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Relazione del Vice- Presidente del Consiglio Superiore per 
T istruzione tecnica a S. E. il Ministro di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, intorno alle riforme da introdursi 
negl' Istituti tecnici. 


Eccellenza, 

Il Consiglio Superiore, convocato in sessione straor- 
dinaria, secondo l’ invito fattomi da V. E. con lettera dei 
15 del passato febbraio, per esaminare le questioni atti- 
nenti alle riforme da introdursi nell’ ordinamento degli 
Istituti tecnici, dopo maturo esame convenne unanime in- 
torno ad alcune risoluzioni, che io mi fo debito di presen- 
tare a V. E. coll’ esposizione dei motivi che prevalsero nella 
discussione. 

Questo grave argomento aveva già formato soggetto 
di precedenti discussioni e rapporti del Consiglio stesso, e 
più volte era stato trattato nelle relazioni dei Presidi, delle 
Giunte di vigilanza, degl’ Ispettori, dei Commissari, e prin- 
cipalmente della Giunta esaminatrice centrale, che col- 
f opera sua ha grandemente contribuito a bene av- 
viare i nostri Istituti ed a metterne in chiaro le reali con- 
dizioni. 

11 Ministero, ponendo sempre ogni maggior cura nel 
governo di questo importante ramo della pubblica istru- 
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zione, ha migliorato via via qualche parte difettiva de' suoi 
ordini coi provvedimenti riconosciuti dall’ esperienza più 
necessari. V. E. nell’ intendimento di effettuare una larga 
riforma degl’ Istituti tecnici, dando al Consiglio l’ incarico 
di compilarla, ne indicò con la precitata lettera i punti 
principali, e seguò i limiti nei quali doveva essere conte- 
nuta. 

Il Consiglio si trovò d’ accordò con V. E. nei concetti 
direttivi della riforma suddetta, e procedendo nelle proposte 
con grande moderazione e cautela, mise innanzi que’ soli mi- 
glioramenti di cui è più sentita e dimostrata la convenienza, 
e che perfezionano e compiono senza alterarli gli ordinamen- 
ti attuali, i quali hanno fatto già buona prova; del che rende 
testimonianza l’estimazione in cui i più ragguardevoli degli 
Istituti sono tenuti nel paese. E qui mi è grato signifi- 
carle che il Consiglio stesso, conforme al desiderio di Lei, 
si associò in questo lavoro persone distinte nelle scienze 
ed esperte nelle cose d’istruzione, le quali intervenendo 
alle adunanze validamente aiutarono l’ opera sua (1). 

Nel dar conto a V. E. delle discussioni del Consiglio sulle 
questioni, formulate per suo incarico dalla Presidenza, di- 
viderò la relazione in due parti. Le materie della prima 
sono: 

1.® Ripartizione della Sezione di Meccanica e Costru- 
zione in Sezione Fisico-matematica e in Sezione Indu- 
striale. 


(1) Erano presenti alle adunante, che a tal fine si tennero il 26, 27 e 28 marzo 
ed il 16, 16, 18 e 19 maggio, i sigg. Berti, Brioschi, D'Amico, Luzzatti, Messedaglia, 
Napoli, Sciaioia, Torrigiani, membri del Consiglio Superiore, ed il sig. Maestri Diret- 
tore generale al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio; o vi intervennero 
dietro invitodel Ministero, i sigg. Turazza Rettore dell'Università di Padova, Codazzo 
Direttore del R. Museo Industriale c Cosso Direttore della Stazione Agraria di Torino. 
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2. ° Prolungamento del corso delle Sezioni negl’isti- 
tuti. 

3. ° Ampliamento e miglior distribuzione della col- 
tura generale letteraria e scientifica e della coltura spe- 
ciale. 

4. “ Riordinamento dei programmi d’insegnamento. 

5. ° Connessione degl’ Istituti tecnici con le Scuole 
superiori. 

6. ° Norme per l’attuazione del riordinamento degl'i- 
stituti. 

Le materie della seconda parte saranno: 

1. ° Ordinamento e governo degli esami di ammis- 
sione, di promozione e di licenza negl’ Istituti. 

2. ” Attribuzioni dei Presidi e delle Giunte di vigi - 

lanza. 

3. ° Degli ordini coi quali deve essere diretta l’istru - 
zione tecnica. 

4. ° Aumento di stipendio ai Professori ed ai Presidi. 

5. ° Degl’ Istituti di scarsa scolaresca. 

G.° Ordinamento e governo delle Scuole di arti e 
mestieri. 


I. 


Ripartizione della Sezione di Meccanica e Costruzione in Sezione 
Fisico-matematica e Sezione Industriale. 


Le Sezioni dell’ Istituto tecuico, secondo il Regola 
mento del 18G5, erano molte, ma sinora effettivamente 
sono state tre: quella di Meccanica e Costruzione, 1’ Agro 
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nomica e la Commerciale. Il Consiglio propone che si por- 
tino a quattro suddividendo in due la prima. 

La Sezione di Meccanica e Costruzione, essendo at- 
tualmente indirizzata nel tempo stesso a formare il perito 
meccanico e costruttore e a preparare alle Scuole superiori, 
accoglie due sorte d’alunni, ai quali, come l’ esperienza ha 
dimostrato, gli stessi insegnamenti non possono adattarsi 
appieno, come quelli che riescono soverchiamente teorici 
per gl’ industriali, ed anticipano la parte di applicazione 
a coloro che nelle Scuole superiori debbono riceverla più 
ampia ed a miglior tempo. 

Per questi motivi si propone che la detta Sezione 
faccia 1’ uffizio di scuola preparatoria col titolo di Sezio- 
ne Fisico-matematica, e come scuola diretta a formare 
il perito meccanico e costruttore prenda il nome di Se- 
zione Industriale. 

Siccome gli alunni che si danno alla professione di 
perito meccanico ancora non possono per le condizioni 
della nostra industria pareggiare in numero quelli che fre- 
quentano la Sezione Fisico-Matematica, così la Sezione 
Industriale dovrebbe allogarsi soltanto in quelli Istituti 
maggiori, dove è più probabile che vi accorrano allievi, 
riserbandosi il Ministero di estenderla di mano in mano 
anche agli altri, quando ne apparisca il bisogno. 

Con la divisata ripartizione delia Sezione di Meccanica 
e Costruzione, che certo è una delle più importanti proposte, 
la Fisico-matematica diventa la Sezione cardinale dell’Isti- 
tuto, ed è quella da cui trarranno alimento e vigore tutte 
le altre. Sciolta questa Sezione dalle discipline proprie del 
perito meccanico che non le si convenivano appieno, pro- 
cederà più libera e consona a sè preparando vigorosamente 
la gioventù de' nostri Istituti agli studi tecnici superiori, 
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come diremo più «otto. LT insegnamento professionale non 
può veramente fiorire se non è nutrito da quella larga e 
copiosa coltura generale, letteraria e scientifica, che solo 
può darsi nella Sezione suddetta. 

Si propone finalmente che al corso quatriennale della 
Sezione di Commercio sia aggiunto un quinto anno per 
abilitare gii alunni al conseguimento del diploma di ra- 
gioniere. In questo corso speciale, che viene a costituire 
la Sezione di Ragioneria, saranno impartiti gli insegna- 
menti di amministrazione e di contabilità privata e pub- 
blica. Al ragioniere, largamente istruito in questa maniera, 
sarebbero aperte eziandio le carriere della contabilità ne- 
gli uffizi dello Stato, delle Provincie, dei Municipi. 

II. 


Prolungamento del oorao delle Sezioni negl' Istituti. 


Il corso delle Sezioni nelle nuove proposte è pro- 
lungato di un anno per la Sezione Fisico-matematica, per 
l’ Agronomica e per la Commerciale; rimane di quattro 
anni per la Sezione Industriale; è portato a cinque per la 
Sezione di Ragioneria, a cui se ne attribuisce uno di più che 
alla Commerciale. Così nell’ Istituto tutte le Sezioni, tranne 
quella di Ragioneria, sono eguagliate nella durata del coreo. 

Questo prolungamento, come si può rilevare dalle re 
lazioni antecedenti del Consiglio Superiore, fu spesso e vi- 
vamente richiesto dai Professori, dai Presidi, dalle Giunto 
di vigilanza, dai Commissari agli esami e dalla stessa 
Giunta esaminatrice centrale, e si giustifica con più ragioni. 
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Difatti erasi da un pezzo sperimentato che ii tempo pre- 
scritto riusciva insufficiente ad esplicare con la debita pro- 
fondità ed efficacia tutti quanti i programmi delle varie 
discipline a ciascuna Sezione assegnate. Oltre a questo è 
da rammentare che nel Regolamento del 1865 all’ insegna- 
mento delle Lettere italiane, della Geografia e Storia, delle 
Lingue straniere e del Disegno era attribuito un orario ec- 
cessivamente ristretto. A tale sconcio si recò in parte ri- 
medio coi Decreti del 3 novembre 1869, coi quali l’ inse- 
gnamento delle Lettere italiane fu esteso a tutti gli anni di 
coreo, e furono approvati i nuovi programmi e l’ ordina- 
mento nuovo dell’insegnamento del Disegno. Or questa rifor- 
ma venne a far sentire più che mai urgente la necessità del 
prolungamento del coreo delle Sezioni, perché altre materie 
rilevantissime, che domandavano pur esse una trattazione 
più ampia, per l’orario aumentato agli insegnamenti suddetti 
senza che fosse nel tempo stesso allungato il corso degl’i- 
stituti, restavano maggiormente compresse e rinchiuse in 
una cerchia più angusta. Aggiungasi infine che per la bre- 
vità soverchia del tempo non si poteva dare largo campo 
alle applicazioni, che negl’ Istituti sono della maggiore im- 
portanza. Col protrarre di un anno il corso degl’ Istituti sì 
è rimediato a tutti i mentovati inconvenienti. 

È d’ uopo avvertire che per pone rimedio alla poca 
correlazione fra le Semole tecniche e gl’ Istituti e per egua- 
gliare l’ istruzione di alunni provenienti da scuole diverse, 
si era già stabilito in parecchi Istituti un anno di studi 
preparatorii; di modo che per questi il corso veniva ad es- 
sere quatriennale. 

Ed è pur da notare che, appena promulgata la Leg- 
ge del 1859, si cominciò a sentire la necessità di rinfor- 
zare gli studi degl’ Istituti tecnici, tantoché nell’ art. 11 
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del Regolamento del 19 Settembre 1860, con cui si espli- 
cava la detta Legge, si dà facoltà di aggiungere a ciascuna 
Sezione scuole pratiche o di perfezionamento. La stessa 
Legge del 1859 non intendeva che l’assetto dato all’ inse- 
gnamento tecnico secondario fosse con essa definito asso- 
lutamente; poiché all’ art. 308 riconosce che, per l’indole 
propria dell’ istruzione tecnica, all’ ordinamento stabilito 
si possano fare per Regio Decreto le opportune modifica- 
zioni. 

Nè questo prolungamento si deve reputare gravoso 
agli alunni. Poiché, conseguendosi nelle Sezioni degli 
Istituti, eccettochè in quella di Fisico- matematica, un 
diploma di abilitazione alle professioni, è necessario che 
i giovani che 1’ hanno ottenuto porgano guarentigie non 
solo di capacità, ma anche di quella maturità di giudi- 
ciò, che è richiesta dall’ importanza degli atti che de- 
vono compiere, e di cui si devono rendere mallevadori. 
Oltre a ciò, ove si consideri che ora si è abolito dal Go- 
verno 1’ obbligo del tirocinio di pratica e l’ esame rela- 
tivo, e perciò 1’ alunnato dei giovani si è fatto più breve, 
anche per questo riguardo apparirà maggiore la conve- 
nienza di rinforzare e potrarre gli esercizi che si fanno 
nella scuola. L’ età media degli alunni al loro uscire dal- 
l’ Istituto è presentemente dai diciassette ai diciotto anni. 
Un anno di più di studi procurerà loro il vantaggio di una 
istruzione più soda ed estesa, senza che la loro carriera possa 
dirsi per ciò ritardata. 

Che se si riguarda a quegli alunni che dagl’ Istituti pas- 
sano alle Scuole superiori, non si troverà nemmeno per 
questi punto dannoso il divisato prolungamento del corso, 
ma al contrario utilissimo e necessario, affinchè essi acqui- 
stino una vigorosa istruzione preparatoria, senza la quale 
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gli studi superiori non si possono proseguire con regolarità 
e con profitto. D’ altra parte i giovani che entrano nella 
Sezione Fisico-matematica sono generalmente quelli che 
frequentano di buon’ ora le scuole elementari e le tecniche, 
cosicché è a sperare che parecchi di essi possano aver com- 
piuto il corso quatriennale verso i diciotto anni. 

Il proposto aumento di un anno rende superfluo il 
prolungamento del corso attuale degli studi preparatori 
agli Istituti, e viene ad accostare sempre più, come si 
dirà, gli Istituti stessi alle Scuole d’applicazione per gli 
Ingegneri. 


III. 


Ampliamento « miglior distribuzione della coltura generale letteraria 
e scientifica e della coltura speciale. 


Il prolungamento del corso negl’istituti dà facoltà non 
solo di meglio esplicare quelle discipline a cui mancava 
il debito svolgimento, ma di aggiungetene ancora qual- 
cuna, e in particolar modo di ben distinguere la coltura 
generale e la speciale e notabilmente ampliarle. 

E riconosciuto da tutti utile che gli Istituti tecnici 
abbiano a base una soda istruzione di coltura generale 
letteraria e scientifica. A ciò si ebbe cura di provvedere 
nel Regolamento del 1865, accomunando gli studi del 
primo anno a tutte le Sezioni. Ma l’esperienza ha dimo 
strato che quel breve corso non era bastevole a fornire 
la coltura generale che si richiede. Onde il Consiglio, con- 
siderando che senza di questa gli studi speciali e pratici 
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non possono prosperare, ed anche nell' intento di racco- 
gliere insieme le varie Sezioni in una larga base comune e 
di supplire in qualche parte all’ insufficienza degli studi 
tecnici di primo grado, è venuto nella determinazione di 
proporre che il corso degli insegnamenti generali sia por- 
tato a due anni. 

Gli studi del primo biennio sono per tal modo acco- 
munati a tutte le Sezioni; ma, avuto riguardo all’ indole e 
all’ indirizzo della Sezione Fisico-matematica, si può af- 
fermare che più propriamente appartengono ad essa. Di- 
fatti, mentre in ciascuna delle altre il secondo bien- 
nio è occupato quasi per intero da insegnamenti spe- 
ciali e pratici, in questa si continua il corso degli studi 
generali cominciati nel primo. Ed è naturale; perchè la 
Sezione Fisico-matematica, com’ è ordinata, non abilita 
gli alunni ad alcuna professione, ma li prepara soltanto 
alle Scuole superiori. Dovendosi essa, affinchè adempia 
meglio tale ufficio, saldamente costituire, oltre all’averla 
separata dalla Sezione Industriale, si è creduto raffor- 
zarla nella sua base con quel complesso di studi gene- 
rali, che servendo d’ introduzione alle altre Sezioni la 
costituisce come il cardine di tutte quante. 

Alcuni degl’ insegnamenti di coltura generale anche 
nelle altre Sezioni sono protratti per tutta la durata 
del corso; nè tornano già a detrimento degl’ insegnamenti 
di applicazione, essendovi, mercè l’aggiunta di un anno, 
spazio sufficiente così per gli uni come per gli altri: ol- 
treché col prolungamento del corso degl’ Istituti la col- 
tura professionale innalzandosi notabilmente, per essere 
efficace è d’ uopo che negli studi di coltura generale viep- 
più si rinvigorisca. 

Tra siffatti studi generali prolungati nel secondo bien- 
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nio, oltre alle Lettere italiane, alla Storia e alla Geografia, 
si sono pur collocati quelli delle Lingue straniere, le quali 
nell’ istruzione tecnica e nella coltura moderna hanno la 
più grande importanza. E questa importanza si è già ad 
esse riconosciuta anche nei nostri Istituti. Poiché in 
molti di questi il loro studio, sebbene giusta il Regola- 
mento del 1865 fosse limitato sul un solo anno, è stato 
quindi allargato e protratto; nè tuttavia a quel grado 
che è necessario. In generale gli alunni usciti dalle 
Scuole tecniche non sono sì ben fondati nella lingua fran- 
cese da potersi dire che ne sappiano quanto basta a chi 
deve proseguire gli studi negl’ Istituti. Perciò il Consiglio 
ha proposto che si aggiunga in questi un corso superiore 
di detta lingua, e vi sia pure debitamente impartito per 
quattro anni l’ insegnamento di un’ altra, sia la tedesca, 
sia l’inglese. 

Alle Giunte di vigilanza dovrebbe esser commessa 
la cura di scegliere, coll’ approvazione del Ministero, 
quella delle due mentovate lingue che, oltre alla francese, 
credessero più opportuna secondo l’ indole dell’ Istituto e 
i bisogni del luogo. 

Per alcuni insegnamenti comuni si deve lasciare al pro- 
fessore la facoltà di formare i corsi a classi e a Sezioni riu- 
nite, portando ciò, oltre notabile abbreviamento di tempo 
a lui, un vantaggio morale alla scolaresca; poiché col racco- 
gliere insieme e per la stessa ragion di lavoro giovani av- 
viati a carriere diverse si moltiplicano quelle relazioni che 
riescono sì utili nella vita per l’ individuo e per la so- 
cietà. 

Quanto agl’ insegnamenti speciali, senza tener discorso 
di ognuno, basterà notare che essi sono stati ripartiti nelle 
singole Sezioni per modo che ciascuno possa essere trattato 
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con sufficiente comodità di tempo, e risponda adeguata- 
mente al proprio fine della Sezione in cui è posto. 

Riguardo poi alla Sezione Agronomica, non solo si è 
curato di ampliare al pari che nelle altre gl’ insegnamenti 
speciali che v erano, e massime la Chimica agraria; ma 
si è data estensione maggiore all’ insegnamento stesso del- 
l’Agronomia e a quello della Storia naturale nei suoi rap- 
porti coll’ agricoltura. Giova rammentare che questa Se- 
zione, sebbene comprendesse alcuni insegnamenti di agricol- 
tura, ei’a ordinata a formare piuttosto agrimensori che 
agronomi, e a legione fu chiesto ripetutamente che se ne 
raffermasse e se ne facesse xneglio spiccare il carattere 
agronomico. E a ciò appunto si intese di provvedere nella 
compilazione dei nuovi programmi. 

IV. 


Riordinamento dei programmi d’ insegnamento. 


Al riordinamento del coi'so dell’Istituto tecnico e delle 
sue Sezioni, all’ ampliamento ed alla nuova distribuzione 
degl’ insegnamenti doveva di necessità susseguire la revi- 
sione dei relativi px-ogrammi. 

I programmi d’ insegnamento sin qui in vigore negli 
Istituti avevano due principali difetti. Il prinxo, che essi 
non furono compilati secondo il concetto di un doppio or- 
dine di studi, cioè di coltura genei’ale e di coltura appli- 
cata ; il secondo, che in alcune parti erano manchevoli, in 
altre avevano del superfluo, e alle volte uscendo dai con- 
fini del rispettivo insegnamento gli uni occupavano il 

** 
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campo degli altri e s’ intralciavano insieme. Oltre a ciò è 
da considerare che certe scienze, come per esempio la 
Olii mica e alcune parti della Fisica e della Meccanica, 
hanno fatti in questi ultimi anni progressi notabili, e i 
metodi stessi di dimostrazione hanno variato. 

11 Consiglio pertanto ha creduto necessario di com- 
pilare nuovi programmi d’ insegnamento, procurando non 
pure di coordinarli a questi provvedimenti, ma ancora di 
armonizzarli fra loro e di meglio proporzionarli ai moderni 
metodi e ai più recenti progressi delle scienze. Ha poi sti- 
mato conveniente premettere ai programmi stessi una 
breve istruzione a fine di chiarire la natura, i limiti e l’in- 
dirizzo delle singole materie d’ insegnamento. 

Per dare agli studi letterarii maggiore efficacia il 
Consiglio ha voluto che si accompagni con essi anche 
quello della Psicologia e delle principali applicazioni del- 
la Logica. E suo avviso che nulla tanto giovi a restau- 
rare gli studi letterarii e all’ incremento della coltura 
generale quanto i buoni studi filosofici. Speriamo che il 
tempo ci concederà d’introdurre nei nostri Istituti un vi- 
goroso insegnamento di Morale, che, oltre al servire di 
preparazione e di aiuto alle discipline giuridiche ed eco- 
nomiche, tornerà eziandio di vantaggio all’educazione del- 
l’ animo, alla quale si deve mirare negl’ Istituti tecnici 
non meno operosamente che nelle altre scuole. Ci è di con- 
forto il sapere che concordano con questi intendimenti del 
Consiglio quelli di V. E. e dei più preclari uomini del no- 
stro paese. 

Segnando i programmi, come ben si sa, i limiti e i 
punti essenziali da trattarsi in ogni disciplina, è opinione 
del Consiglio che i professori debbano sempre svolgerli 
per intero con quella ragionevole libertà eli’ è già consen- 
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tita nell’nrt. 81 del Regolamento 1865. Massimamente poi 
si vuole raccomandare loro che si guardino dal sommi- 
nistrare o consentire ai giovani quelle aride e slegate ri- 
sposte a ciascun punto del programma da impararsi a 
mente per la preparazione agli esami. La scienza, trattata 
così leggermente e ridotta a un semplice sforzo di memo- 
ria, non solo non reca profitto, ma è nociva. 

A porre meglio in atto i programmi e diffondere nei 
giovani 1’ amore degli studi e le cognizioni delle scienze 
applicate, il Consiglio non giudica inopportuno che da co- 
testo Ministero si promuova la pubblicazione e la versione 
di utili e buoni libri. E siccome gli è noto che per aiuto del 
medesimo si viene ristampando a tenue prezzo quasi tutto il 
carteggio di Galileo, gliene rendi 1 ringraziamenti, e spera 
che da questo carteggio ritrarranno buon frutto gli studi 
letterarii e scientifici insieme. 

Infine, il Consiglio stesso è d’avviso che nelle ore pre- 
scritte per la esplicazione dei programmi l'istruzione tecni- 
ca s’abbia a impartire sotto la doppia forma d’insegnamento 
orale e di esercizi. L’orario vuole essere saggiamente distri- 
buito tra quello e questi : poiché l’ insegnamento ohe si dà ai 
giovani non deve mai scompagnarsi dagli esercizi. Quindi 
crediamo debba essere cura dei Presidi che gli esercizi si 
facciano con larghezza, con continuità, con ordine e con 
metodo. 


y. 

Connessione degl’ Istituti tecnici oon le Scuole superiori. 

Il nuovo ordinamento che si propone per gl’ Istituti 
non solo giova a conseguire più pienamente il fine profes- 
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sionnlo che, eccetto la Sezione Fisico-matematica, hanno 
tutte le altre, ma a meglio connetterle con le Scuole supe- 
riori a cui danno accesso. 

Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ha 
sotto la sua direzione la Scuola Superiore Navale di Genova, 
la Scuola Superiore di Commercio di Venezia e la Scuola Su- 
periore di Agricoltura di Milano, alle quali si passa dalle ri- 
spettive Sezioni degl' Istituti. La preparazione, che in que- 
sti devono per tal fine ricevere gli alunni, sino ad ora ha 
lasciato qualche cosa a desiderare. 

L’ aumento di un anno di corso, la miglior distri- 
buzione degl’ insegnamenti nei due bienni, e massime il 
rinvigorimento della coltura generale durante il primo, sa- 
ranno di grandissima utilità perchè gli alunni abbiano ne- 
gl’istituti un'istruzione più estesa e piè soda, da formare 
una salda base agli studi che si fanno nelle dette Scuole 
superiori. Il forte organamento dato alla Sezione Fisico-ma- 
tematica apre ai giovani anche un’altr a via per essere am- 
messi direttamente alle Scuole summentovate , essendosi 
stabilito che coloro che hanno felicemente compiuto il 
corso in quella Sezione possano ascendere a qualunque di 
esse. 

Resta tuttora ad appianar la difficoltà di coordinare 
la Sezione medesima alle Scuole di applicazione per gl’in- 
gegneri. Secondo l’attuale ordinamento degli studi in Italia 
gli allievi degli Istituti tecnici, che vogliono continuare i 
corsi superiori, debbono studiale due o tre anni nella Fa- 
coltà matematica universitaria per indi passare alle Scuole 
di applicazione. FI stato dimostrato più volte, ed è cosa per 
sè evidente, che il detto insegnamento nelle Università mal 
si adatta a preparare i giovani a tali Scuole, così per l’ in- 
dirizzo teorico che in quella Facoltà gli è dato, come an- 
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cura pel metodo, quasi tutto orale, con cui è nella mede- 
sima esposto. 

Presso le altre nazioni, ove l’ insegnamento tecnico è 
in fiore, V istruzione tecnica secondaria si collega diretta- 
mente alla superiore dei Politecnici o con un corso più 
lungo nelle scuole secondarie, o mediante scuole prepara- 
torie unite ai Politecuici stessi oppure da essi distinte. Con 
questo sistema i diversi gradi d’ insegnamento tecnico si 
congiungono fra loro e si corrispondono, formando così, con 
particolare indirizzo e metodo, quell’ordine proprio di studi 
di scienze applicate, che è una delle più ammirabili istitu- 
zioni del nostro tempo. 

Questa gravissima questione del collegamento degl’i- 
stituti con le Scuole di applicazione per gl’ Ingegneri fu 
trattata più volte dal Consiglio Superiore, e ne fu dato conto 
distesamente nell’ Esposizione, che a nome del Consiglio 
stesso presentai nel settembre del 18(19, e che è contenuta 
nel volume pubblicato dal Ministero col titolo: Gl' Istituti te- 
cnici in Italia. E poiché il tanto lamentato inconveniente du- 
ra tuttavia, il Consiglio, persuaso che l’ intromissione del 
biennio o triennio universitario fra l' insegnamento tecnico 
medio e il superiore ne impedisce il naturale coordinamento, 
rinnova a V. E. il voto che esprimeva fra le conclusioni 
poste in fine della Esposizione suindicata: Che il Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio e quello di Istru- 
zione Pubblica provvedano d’accordo che l’istruzione de- 
gl’ Istituti tecnici secondari si colleghi direttamente con 
quella delle Scuole d’applicazione, ossia coll’ insegnamento 
tecnico superiore, consimile a quello che si dà nella maggior 
parte dei Politecnici della Germania e della Svizzera. 

La solida costituzione che si viene a dare con que- 
ste proposte alla Sezione Fisico-matematica dell’ Istituto 
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renderà più agevole la desiderata riforma, mediante la 
quale l’ istruzione tecnica in Italia, compiutamente ordi- 
nata, sarà messa in grado di portare quei maggiori frutti, 
che già produce presso le altre civili nazioni d’Europa. 
Sembra al Consiglio che con l’aggiunta di un anno al- 
1’ attuale corso quatriennale della Sezione Fisico-matema- 
tica si possano somministrare in essa quegli stessi insegna- 
menti per i quali ora gli alunni degl’ Istituti sono costretti 
a percorrere il biennio universitario. 

Ogni indugio riesce nocivo allo Stato, e pone il nostro 
paese in condizione inferiore a quello dei nostri vicini. Ci 
sembra che le prove di questo sistema fatte altrove siano tali 
da rimuovere ogni dubbio intorno alla loro riuscita. L’ in- 
segnamento dei Politecnici di Germania si costituì per 
buona ventura fuori delle Università, e si fortificò e pro- 
sperò per sè e senza scapito degli studi delle matematiche 
pure e degli altri studi scientifici. 

Se poi non si potesse per ragioni di qualsiasi natura 
adottare il sistema dei Politecnici germanici, converrebbe, 
come già bene osservava la Commissione nominata dalla 
Camera e quella nominata dai Ministeri d’istruzione e di 
Agricoltura, ordinare le Facoltà matematiche universitarie 
: n modo che acconciandosi agli studi già fatti negl’istituti, 
potessero servire, meglio che non servano ora, di scuola pre- 
paratoria a quella di applicazione. 

Nella gravissima questione intorno alla connessione 
degl’ Istituti tecnici con le Scuole superiori il Consiglio in 
questi provvedimenti non propone a V. E. alcuna risolu- 
zione, perchè la riforma, come è accennato più addietro, 
deve essere concordata fra il Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio e quello d’ Istruzione Pubblica. Ha 
creduto tuttavia d’ includere le suesposte considerazioni 
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in questo rapporto a compimento delle cose che veniva 
esponendo e a maggiore giustificazione del riordinamento 
degl’ Istituti, che presenta all’ approvazione di V. E. 

VI. 


Norma por l’attuazione del riordina tu .mto degl' Istituti. 


Per l’attuazione delle divisate riforme il Consiglio 
propone all’ approvazione di V. E. le seguenti risoluzioni: 

I. La Sezione di Meccanica e Costruzione negl’isti- 
tuti tecnici è ripartita in due, denominate l’una Sezione Fi- 
sico-matematica, 1’ altra Sezione Industriale. 

La Sezione Fisico-matematica surrogherà quella di 
Meccanica e Costruzione negl’ Istituti dove presentemente 
esiste. 

La Sezione Industriale sarà fondato con Regio Decreto 
speciale negl’ Istituti che il Ministero crederà più oppor- 
tuni, udito il parere del Consiglio Superiore per l’ insegna- 
mento tecnico. 

II. Il corso scolastico nelle singole Sezioni degl’isti- 
tuti è di quattro anni ed è fatto in conformità degli annessi 
programmi. Il corso della Sezione di Ragioneria si compie 
con un anno in aggiunto alla Sezione Commerciale. 

Nel primo biennio gl’ insegnamenti sono comuni a 
tutte le Sezioni. 

E opinione unanime del Consiglio che questa riforma 
sia attuato in modo da non perturbare affatto i corsi già 
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avviati negl’ Istituti tecnici. L’ applicazione adunque si do- 
vrebbe compiere in quattro anni o in cinque secondo 1’ e- 
stensione dei corsi delle singole Sezioni. Ciò posto, nel 
prossimo venturo anno scolastico si effettuerebbe soltanto 
per gli alunni della prima classe. A quelli delle classi supe- 
riori si dovrà continuare l’ insegnamento, fino al termine 
degli studi delle Sezioni in cui sono iscritti, secondo il Re- 
golamento e i programmi del 186ó. Sebbene al Consiglio 
non sia sembrato necessario fare per queste modalità, rela- 
tive all’ attuazione della riforma, alcuna speciale proposta, 
tuttavia il Ministero, se lo credesse opportuno, potrebbe 
comprenderle in un articolo da introdursi nel relativo De- 
creto a forma di disposizione transitoria. 

Col prolungamento dei corsi, coll’ ampliamento di al- 
cune discipline e coll’ aggiunta di qualche altra, si dovrà 
necessariamente aumentare il numero dei professori, e 
quindi la spesa pel mantenimento degl’ Istituti. Mercè la 
graduale attuazione della riforma si otterranno dei vantaggi 
ancora a questo riguardo. Primieramente, l’aumento della 
spesa dovendosi fare per gradi durante il corso di più anni, 
e non tutto nel primo, sarà minore e meno sensibile. In se- 
condo luogo, l’elezione dei professori può così esser protratta 
agli anni avvenire quando si troverà necessario nominarne 
de’nuovi per la condotta degl’insegnamenti delle classi supe- 
riori, ai quali non bastassero i maestri che già vi sono. E 
sotto questo rispetto il proposto temperamento è necessario 
non solo per ragioni economiche, ma ancora per ragioni 
didattiche, non essendo possibile trovare ora ad un trat- 
to abili maestri per tutti gl’ insegnamenti, a cui negl’ Isti- 
tuti si dovrà provvedere. Nel volgere del quatrienn io 
si verranno perfezionando nelle Scuole superiori giovani 
atti all’ ufficio d’insegnante, e il Ministero potrà di mano 
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in mano valersi di questi assegnando loro un conveniente 
stipendio. 

Intanto perchè non s indugi, il Consiglio Superiore è 
d’ avviso che fin da ora cotesto Ministero richiami l’ atten- 
zione dei Consigli Provinciali sull’ utilità delle proposte ri- 
forme e sulla necessità di portare nel bilancio di previsione la 
somma occorrente, che certo non può essere grave, dovendo- 
si per ora provvedere solo agl’insegnamenti del primo anno. 

Mi farò premura di trasmettere a V. E. la relazione 
sulle altre questioni accennate nel principio di questa. In- 
tanto mi reco ad onore di rassegnarle il mio ossequio. 

Firenze, 1 agosto 1871. 


11 Vice-Prtùdenls del Ccntislio Superiore per l' turarne tettici 

DOMENICO BEOTI. 
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Circolare del Ministro d' Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, ai Presidi degli Istituti tecnici. 


Fireiue, 17 ottobre 1871. 


Mi pregio di annunziare alla S. V. che i Programmi per 
gli Istituti Tecnici, secondo il nuovo ordinamento. Le sa- 
ranno trasmessi entro il corrente mese. 

La mutazione degli antichi Programmi addiveniva neces- 
saria, dopoché, separata la' Sezione fisico-matematica dal- 
l’ industriale, si era della prima fatto un corso teorico da 
servir di preparazione per le scuole superiori, riserbando 
all’altra gli studii tecnologici e applicativi ; dopoché si erano 
accomunati, nel primo biennio, gl’insegnamenti di tutte le 
Sezioni ; dopoché si era, infine, riconosciuta 1’ opportunità 
non solo di modificare e migliorare alcune parti, conforme 
agli avanzamenti della scienza, ma di confortar più larga- 
mente gli studii scientifici e pratici cou quelli di coltura 
letteraria e morale. 

I nuovi Programmi hanno di mira un doppio ordine di 
studii: generali e teorici da un lato, speciali e pratici dal- 
1’ altro; de’ quali i primi essendo preparatorii ai secondi, in 
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essi trovino applicazione e si compiano ; e gli uni e gli altri 
attingano, da questo sentirsi parte d’un vigoroso e compiuto 
sistema, virtù efficace ad aiutarsi reciprocamente, facendo 
delle loro stesse distinzioni argomento di alleanza e istru- 
inento di forza. La quale conciliazione della teoria non più 
meramente speculativa con la pratica non più manuale, è 
veramente il fine e il carattere tutto moderno di questa che 
chiamiamo istruzione tecnica. 

Il nuovo ordinamento deve essere attuato col prossimo 
anno 1871-72, ma soltanto per gli allievi che sono in 
quest’anno ammessi all’Istituto e cominciano nel prossimo 
novembre i propri studi. Sarà bene che a questi allievi sia 
data espressa notizia del prolungamento dei corsi e dei cor- 
rispondenti obblighi che assumono. I nuovi Programmi per 
questa classe sono obbligatorii in ogni lor parte. 

Quanto agli allievi iscritti al 2° ed al 3° anno, essi con- 
tinueranno in generale secondo le norme stabilite nel Re- 
golamento del 1865, sia per la durata dei corsi, sia per la 
distribuzione delle materie d’insegnamento, ad eccezione 
delle lettere italiane, delle lingue straniere, della storia e 
della geografia, per le quali i professori si atterranno già 
fin d’ora ai nuovi Programmi. Il che sarà loro tanto più 
facile per le lettere italiane e per la storia, in qua nto questi 
insegnamenti sono dati separatamente per bieunii, a classi 
‘ riunite in ciascun biennio. 

I professori delle altre materie, ancoraché per essi non 
siano obbligatorii i nuovi Programmi, cercheranno tuttavia 
di conformarvisi, quanto è possibile, nel loro insegnamento, 
valendosi di essi, o in tutto o in parte, secondo lo trove- 
ranno opportuno. 

In questa maniera, a poco a poco e per gradi nel periodo 
ili quattro anni, i nuovi Programmi suranno compiutamente 
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attuati, e si potrà allora dall’ esperienza fattane giudicare 
della loro bontà. 

Il Ministero darà ad essi la sanzione definitiva, quando 
tale esperimento sia fatto, e si abbia avuto tempo sufficiente 
per vederne i risultati. 


Pel Ministro 

LUZZ ATTI. 
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AVVERTENZA 


Seti' oMinare e disporre qui appresso i Programmi degli 
Istituii Tecnici, si è incominciato da quelli della Sezione Fi- 
sico-Matematica, i cui insegnamenti durante il Biennio I sono 
comuni a tutte le altre Sezioni. Pei' ciò stesso non si è cre- 
duto necessario ripetere sotto ciascuna di queste la indica- 
zione dei Progi'ammi del Biennio I, ma solamente di quelli 
che con detta Sezione abbia comuni il Biennio II. proprio e 
speciale delle rispettive Sezioni. 




Digitized by Google 


Digitized by Google 



ISTITUTI TECNICI 


PROGRAMMI 


I. 

SEZIONE FISICO-MATEMATICA. 
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LETTERE ITALIANE. 


L' iuseguameuto di Lettere italiane negli Istituti Tecnici deve 
condurre gli alunni a scrivere con correttezza e con proprietà, 
procurar loro una sufficiente conoscenza della letteratura nazionale, 
ed educare il loro spirito ed il loro cuore. Il conseguimento di 
questi fini è raccomandato ad una serie continua e progressiva 
d’esercizi di lingua e di stile, e ad una serie, parimente coordinata, 
di letture ed illustrazioni. 

Il corso di Lettere italiane si distingue in corso del primo bien- 
nio, frequentato dagli alunni del primo e del secondo anno, ed 
in corso del secondo biennio, frequentato da quelli del terzo e del 
quarto, di tutte le sezioni dell’ Istituto. 

La storia della letteratura italiana sarà esposta nel corso del 
secondo biennio, in forma semplice ed elementare, mediante una 
esatta e compiuta notizia della vita e delle opere degli scrittori, ed 
opportuni accenni alle relazioni che ciascuno abbia con gli altri 
e con la storia civile d’ Italia. Verrà distribuita nel modo che sarà 
iudicato qui appresso. Si darà di essa una lezione per settima!)». 


Cnrsft del / trivio biennio. 


Esercitò. 

Àgli alunni ohe incoili incitino il corno letterario, il piofessoru assegno il 
per breve tempo una serie di esercizi, da tarai e correggersi a viva voce 
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in iscuola, consistenti nell' esporre per iscritto alcuni pensieri proposti dal 
professore medesimo. Questi esercizi daranno modo al professore di assicu- 
rarsi come e quanto ciascun alunno possegga lo regole della grammatica, 
quelle specialmente della sintassi-, saranno poi occasione di analisi gramma- 
ticali del proprio Bcritto, più utili, per giovani alquanto innanzi co' loro 
studii, ohe se fatte su libri. Questi esercizi è desiderabile che noti si pro- 
traggano oltre il primo mese dell’ anno scolastico. 

Altra maniera d' esercizi sarà quella di trascegliere dai prosatori de’ quali 
tocca la illustrazione passi adatti ad essere imitati : facendo in modo, il 
professore, che la imitazione sia condotta con fedeltà ad un tempo e senza 
copiare o materialmente modificare; c curando, con la massima diligenza, 
la correzione e il confronto della imitazione delTalunno con 1’ originale del 
classico. E questo e quella, l’uno a fronte dell'altra, saranno poi dall alunno 
trascritte in apposito quaderno. 

Eiserbando il primo mese agli esercizi grammaticali, o col secondo in- 
cominciando quelli d’ imitazione, il professore fino dal terzo o quarto, a 
seconda del bisogno, alternerà a questi con giusta misura i componimenti 
originali, ponendo mente, in proposito d’ essi, a due cose: 1,° che gli argo- 
menti siano, qnasi sempre, per soggetto ed indole, strettamente affini agli 
studii rispettivi degli altinui; o perciò descrizioni di fenomeni naturali, di 
paesi, di strumenti scientifici e di macchine; narrazioni di viaggi; biografie 
di scienziati o d' artefici; applicazioni di principii morali o scientifici alla 
vita civile, alla società, al lavoro, al commercio ; lettere familiari, o di ne- 
gozi, o descrittive ecc.; 2,® che, quanto più spesso si possa, il medesimo 
argomento eh’ egli assegna agli alunni, sia stato trattato, senza eh’ essi il 
sappiano, da qualche ottimo scrittore : il cui testo medesimo detterà, dopo 
corretti i loro lavori, come ultima e più efficace correzione ed esempio imi- 
tabile. 

Infine, quanto agli esercizi, si avverta che così per i grammaticali, come 
pe’ componimenti imitativi, come por gli originali, tutti i lavori degli alun- 
ni, dopo che il professore li abbia corretti, debbono dirgli alunni medesimi 
essere pulitamente trascritti in appositi quaderni; la presentazione dei quali 
sarà dal professore curata regolarmente. 

' Essendo il corso distinto in due classi, il professore assegnerà, degli eser- 
cizi sopra accennati, i più difficili alla classe di secondo anno c i men diffi- 
cili a quella di primo anno; a questa sola riservando, ben inteso, gli eser- 
cizi grammaticali del primo mese. La correzione però si farà in modo, ohe 
ambedue le classi vi attendano in comune e ne traggano profitto. Molti temi 
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potranno poi esser comuni all' una e ali’ altra, specialmente nella seconda 
metà dell’ anno scolastico. 


Letture ed illustrazioni. 

I prosatori le cui opero debbono, per mezzo di saggi opportunamente 
scelti, formar soggetto di lettura e d’ illustrazioni nel corso del primo bien - 
nio, sono: A ), Galileo e gli altri lodati scrittori di scienze naturali e loro 
applicazioni, nel secolo xvn e ne’ seguenti fino a’ dì nostri; B), i più insi- 
gni fra i nostri storici, dal Machiavelli fino ai moderni , congiungendo ad 
essi i migliori biografi; C), gli scrittori di belle arti, così trattatisti come 
storici e descrittivi, dal Vasari e dal Cellini fino ai moderni. 

I poeti da leggersi e illustrarsi nel medesimo corso, sono : D), il Tasso, 
la Gerusalemme; E), il Metastasio, Drammi scelti; F), 1’ Alfieri, Trage- 
die scelte. 

La lettura de' poeti sarà accompagnata da semplici dichiarazioni inter - 
petrative, fatte o suggerite dal professore; da sommarii o relazioni delle 
cose lette, od anohe versioni in buona e schietta prosa, da leggersi e cor- 
reggersi, gli uni e le altre, nella scuola; e dalla recitazione a memoria dei 
passi più belli. 

La lettura dei prosatori sarà accompagnata dallo medesime iuterpetra- 
zioni del professore; da osservazioni ed esercizi grammaticali; dai medesi- 
mi somtnarii o relazioni delle cose lette; ed infine da uuo spoglio do' voca- 
boli e de’ modi più proprii ed eleganti. 

Così dei prosatori come de’ poeti le letture saranno dorante il corso di- 
stribuite per modo, che nel giro de’ due anni i vani scrittori si alternino 
gli uni agli altri. Per esempio: gli scrittori scientifici, gli storici, il Tasso, 
in un anno; gli scrittori d' arte e i drammatici in un altro: ovvero parte 
degli scrittori d’ una categoria in un anno, e parte nell’ altro. Ma la for- 
mazione di questi grappi è rimessa al buon giudizio del professore. 

Corso del secondo biennio. 


Esercizi. 

Continueranno pel secondo biennio gli esercizi d' imitazione do' quali 
sopra fu detto; e ad essi continueranno pure ad alternarsi i componimenti 
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originali, avendo anche per questi le medesime avvertenze che nel primo 
biennio. 

Si aggiungeranno esercizi di traduzione da prosatori stranieri, con {scru- 
polosa cura della purità ed eleganza de' vocaboli e delle frasi; togliendone 
occasione a far avveduti gli alunni de’ modi viziosi ohe corrono abusiva- 
mente, e in gran parto per irrazionale imitazione dei modi francesi, nelle 
scritture italiane moderne. 

Quanto alla distribuzione degli esercizi fra le due classi, rioorre la osser- 
vazione stessa fatta pel primo biennio. 

Letture ed illustrazioni. 

I prosatori da trascegliersi pel secondo biennio sono: O ), i moralisti, dal 
seoolo xvi fino ai giorni nostri; si potrà uscire da questi termini, per 
risalire a qualche più antica scrittura; H), gli scrittori di viaggi, relazioni 
eoe. dal secolo xvi fino ai giorni nostri; I), gli scrittori d'amena letteratura, 
narrativa o familiare. 

I poeti: K), 1 Ariosto, 1' Orlando; L), il Monti, la Basvidiana e la 
Mascheroni aita; M), qualcho canto della Divina Commedia di Dante; 
N), saggi scolti di poesia lirica, presa questa denominazione nel senso più 
largo. 

Per queste letture ricorrono le medesime avvertenze ohe per quelle del 
primo biennio. 


Storia letteraria e Precetti retorici . 

Il corso di Storia della letteratura italiana, nell' uno de’ due anni, inoo- 
mincerà da Galileo, e comprenderà i secoli xvn, xvm, xix,„fino ai Pro- 
metti Sposi, al Pellioo, al Balbo, al Niccolini, all' Azeglio; nell’ altro ineo- 
mincerà da Dante, c comprenderà i secoli xiv, xv, xvi. Delle origini della 
lingna e de’ primi saggi letterarii di essa sarà fatto un breve cenno alla 
fine del corso. 

Il professore dovrà, in sul eomiuciamento di ciaseuu anno scolastico, di- 
chiarare di quali libri intende servirsi, e quali modi tenere, per questa par- 
te del suo insegnamento, specialmente per ciò che risguardi una facile e 
sicura trasmissione di esso agli alunni. 

Sarà enra del professore di collegare agli elementi di storia letteraria una 
succinta notizia de' varii generi di scrittura, tanto in prosa quanto in verso: 
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e così alle Iettare ed illustrazioni (in ambedue i corsi, del primo e del se- 
condo biennio) interporre i più importanti precetti retorici sulla lingua e 
sullo stile. Ciò con que' modi che gli sembreranno migliori, e ohe dovrà 
pure dichiarare al principio dell’ anno scolastico. 


Psicologi» e ^Logica. 


All’ insegnamento delle Lettere deve accompagnarsi quello della 
Psicologia e della Logica, che sarà dato nel corso del secondo bien- 
nio. Nè l’una nè l’altra di queste due scienze, stante l’ampiezza del 
loro soggetto e la infinita varietà delle loro applicazioni, possono 
insegnarsi negli Istituti tecnici compiutamente: perciò couverrà che 
il professore si contenti, quanto alla Psicologia, di dare le uotizie 
iutoruo alle facoltà essenziali dell’anima, al loro svolgimento, od 
al suo destino immortale; e quanto alla Logica, di porgere la teo- 
ria dei giudizio e del raziocinio, e di esporre ed illustrare le norme 
che sono fondamento all’arte critica. 


APPENDICE AL PROGRAMMA DI LETTERE ITALIANE. 


I. Nota ai. Prooramma. 

Una lingua e una letteratura viventi, per quanto sia antico e glorioso il loro 
(«assato, debbono, innanzi tutto, essere fatte conoscere per quel che le sono 
presentemente: molto più, quando si tratti della lingua materna e dell» lettera 
tura nazionale, e quando l' insegnamento di esse debba, come negli Istituii 
tecnici, essere un utile sussidio di cultura a stu lii scientifici e speciali. Questo 
principio ha informato il presente Programma: il quale, rispetto agli autori 
proposti, e specialmente ai prosatori, non molte volle oltrepassa, in ciascuna 
categorìa, la seconda metà del secolo XVI, anzi le più volte si ferma a Galileo 
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o agli scrittori fioriti con lui, discendendo da questi fino ai moderni. Senza 
entrare in ragionamenti, la cui lunghezza qui sconverrebbe, gioverà dichia- 
rare elio cou Galileo e con gli altri buoni prosatori del secolo XVII, il 
qual ebbe i suoi ottimi fra gli scienziati, intende il Programma aver fissato, in 
servizio appunto dell’ applicazioue di quel principio, il momento storico che 
pnò dirsi distingua, nella nostra letteratura, i due periodi : antico e moderno. 

Nò sarà inopportuno aggiungere, che alla dottrina e al buon gusto degli in- 
segnanti è rimesso il savio discernimento fra ciò che nella letteratura ita- 
liana degli ultimi tre secoli vuoisi cercare di vivo, retto, normale, e quel 
molto di corrotto ohe pur troppo ella ebbe ed ha, massime nella lingua, c 
che dappertutto, ma più iu una scuola, si vuole o evitare o biasimare, non 
astenendosi anzi di ricorrere, in simili casi, agli esempi antichi naturalmente 
più puri, per mostrar col loro confronto quali forme o di lingua o di stile 
furono, nel passar che le fecero da giovinezza a virilità, deformate e guaste. 

Di queste avvertenze dovranno gl’insegnanti tener conto nella compila- 
zione de' loro particolari programmi scolastici. 

II. Biblioteca letteraria degli Istitcti Tecnici. 

Sotto questo titolo intendiamo non già dare una serio compiuta, ma rac- 
cogliere molte utili indicazioni, di opere che dal Programma appariscono al- 
oune necessarie, altre opportunissime, ad aversi o a consultarsi dagli alun- 
ni, perchè il professore possa fruttuosamente applicarlo. Di alcune di esse, 
specialmente delle più voluminose, mancano stampe adatte ad uso scola- 
stico: per altre la rarità della edizione o il prezzo pnò renderne difficile 
l - acquisto, nou che agli alunni, alle biblioteche stesse degli Istituti. Sa- 
rebbe bene che di tali libri si procurassero diligenti ristampe. Intanto, finché 
di meglio non si pos-a, gl’ insegnanti ne leggano saggi ed anche ne dettino, 
con non disutile esercizio, agli alunni. Appena occorre avvertire che sebbene 
siano qni indicate con molta parsimonia opere di recente pubblicazione, spe- 
cialmente se di viventi, così questa come qualunque altra aggiunta, purché . 
ragionevole e non aliena dagli intendimenti del Programma, rimaue in libertà 
degl’ insegnanti. E oiò pure vuol dirai di qualche limitazione al Program- 
ma medesimo, che potesse talvolta essere da speciali circostanze consigliata. 
Abbiamo, di molte opere, stimato opportuno indicare edizioni: alcune per- 
ché men facili a conoscersi; alcune perché preferibili ad altre, e di eoteste 
notiamo il nome del letterato che n’ ebbe cura; alcune eziaudio, perché 
specialmente appropriate agli usi scolastici, e di più facile acquisto per gli 
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alunni : i quali conviene sentano la necessità del formarsi, sia pur lentamente, 
una piccola biblioteca, chi voglia acquistare, non sa compendioli e tratta- 
teli! ma su libri, una sufficiente cultura letteraria. 


A. 


Galileo e yli altri lodali scrittori di scienze naturali e loro applicazioni, 
nel secolo XVII e ne' seguenti fino a' dì nostri. 

Galileo Galilei. Opere. Prima edizione completa, condotta sugli autentici 
manoscritti palatini (ed .Alberi). Firenze, Soc. editrice fior., 1842-1856; 
voi. 16. 

— Prose scelte, a mostrare il metodo di lui, la dottrina, lo stile (ed. Conti). 

Firenze, Barbèra, 1868. 

Evangelista Torricelli. Lezioni accademiche. Firenze, Guidacci e Fran- 
chi, 1715; Milano, Silvestri, 1823. 

Vincenzo Viviani. Vita di Galileo Galilei. Sta nel voi. xv della citata 
edizion fiorentina delle “ Opere ” di questo. 

Lorenzo Magalotti. Saggi di naturali esperienze, fatte nell’Accademia 
del Cimento e descrìtte dal segretario di essa Accademia. Firenze, 
Cocchini, 1666; Cecchi, 1691; tip. Galileiana, 1841: ed anche nel 
voi. n delle “ Notizie degli aggrandimenti delle scienze fisiche ” di 
Giovanni Targioni Tozzetti; Firenze, 1780. È preferìbile la bella edi- 
zione del 1841 (ed. Antinori). 

— Operette varie. Milano, Silvestri, 1825. 

— Lettere scientifiche ed erudite. Firenze, Turtiui e Fianchi, 1721. 

— Lettere familiari e di altri insigni uomini a lui scritte. Firenze, Cam- 

biagi, 1769; voi. 2. 

Francesco Redi. Opuscoli di Storia Naturale (ed. Livi). Firenze, Le Mon- 
nier, 1858. 

— Opuscoli minori; nel volume dei “ Consulti e Opuscoli minori ” (ed. 

Livi). Firenze, Le Mounier, 1863. 

Raocolta di Autori italiani che trattano del moto delle acque. IV* edizione 
(ed. Cardinali). Bologna, Marsigli, 1821-1826; voi. 10: ai quali fanno 
seguito altri 7 (1823-1845) col titolo “ Nuòva raccolta di Autori ita 
liani che trattano del moto delle acque. ” — Da questa grande rac- 
colta è tratto il libretto che s'intitola: 
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Autori che trattano del moto delle acque. Venezia, co' tipi del Gondoliere. 
1841 : voi. xxiii della “ Biblioteca Classica Italiana di Scieuze lettere 
ed irti, disposta e illustrata da Luigi Correr. ” 

Francesco Aloarotti. Dialoghi sopra 1’ ottioa neutoniana. 

Francesco Maria Zanotti. Della forza de' corpi che ohiainauo viva. Bo- 
logna, Della Volpe, 1752. 

GiusEPrs Avkrani. Lezioni toscane. Firenze. 1744-1761; voi. 8. (Quelle 
contenute nel voi. n). 

Giovanni Taroioni Pozzetti. Relazioni d’ alcuni viaggi fatti iu diverse 
parti della Toscana per osservare le produzioni naturali eco. Firenze, 
Cambiagi, 1768-1779; voi. 12. 

Descrizioni di cose naturali, di varii autori. Venezia, co’ tipi del Gondolie- 
re, 1841; voi. xxvi della cit. “ Biblioteca Classica ” di L. Carrer. 
Antologia italiana compilata per uso degli Istituti Tecnici da P. Fan/ani e 

O. B igniini. Fircuze, Paggi, 1870. — Potrà anco adoperarsi util- 
mente 1’ altra 

Antologia italiana compilata per nso delle souole tecniche da 0. ìligutini e 

P. Fan/ani. Firenze, Paggi, 1870. 

B. 

1 più insigni fra i nostri storici, dui Machiavelli fino ai moderni; 
congiungendo ad essi i migliori biografi. 


Niccolò Machiavelli. Istorie fiorentine. 

— Prose scelte, ad uso della gioventù. Milano, Bettoni, 1869. 

Francesco Guicciardini. Storia d’ Italia. 

Pier Francesco Giambullari. Storia d’ Europa. 

Iacopo Nardi. Vita d’Antonio Giacomini Tebalducci. 

Bernardo Seoni. Istorie fiorentine dall'anno 1527 a! 1555 (ed. Gorgoni). 
Firenze, Barbèra, 1857. 

Ascanio Condivi. Vita di Michelangelo Buonarroti. 

G. B. Adkuni. Istoria de’ suoi tempi. 

Brevi storie di varii antori (B. Davanzati, lo Scisma d' Inghilterra; C. 
Porzio, la Congiura de’ Baroni; A. Mascardi, la Congiura del Bie- 
chi). Venezia, co' tipi del Gondoliere, 1840; voi. xu della cit. “ Bi- 
blioteca Classica " di Luigi Carrer. 
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Vite d’uomini d'arme e d' affari del sec. xvi, narrate da contemporanei. 
Firenze, Barbèra, 1866. 

Arrigo Caterino Da vi la. Istoria delle guerre civili di Francia. 

Gemo Bentivoqlio. Storia della guerra di Fiandra. 

Vincenzo Vivi ani. Vita di Galileo Galilei, sopra citata. 

Carlo Botta. Storia d'Italia, continuata da quella del Guicciardini sino al 
1789. 

— Storia d’ Italia dal 1789 al 1814. 

Carlo Rosmini. Storia di Milano. 

Lazzaro Papi. Commentari della rivoluzione francese. 

Pietro Colletta. Storia del reame di Napoli dal 1734 al 1828. 

Cesare Balbo. Vita di Dante. 

— Sommario della Storia d' Italia. 

C. 

Gli scrittori di belle arti, coti trattatisti come storici e descrittivi, 
dal Vasari e dal Ctllini fino ai moderni. 

Giorgio Vasari. Le vite de’ più eccellenti pittori, scultori e architetti (ed. 
Una società d' amatori delle arti belle). Firenze, Le Monnier, 1846- 
1870; voi. 14. 

— Le Vite ecc. scelte e annotate (ed. G. Milanesi ). Firenze, Barbèra, 1868. 
Benvenuto Cillini. La vita scritta da lui medesimo, corredata di note e 

ridotta ad uso delle scuole; con luoghi scelti dai Trattati dell’Orefice- 
ria e della Scultura (ed. Carbone). Milano, Bettoni, 1871. 

Raffaello Borohini. Il Riposo. 

Ascanio Condivi. Vita di Michelangelo Buonarroti, sopra citata. 

Carlo Dati. Vite de’ pittori antichi. Sta, insieme con altre operette arti- 
stiche, nel “ Manuale storico dell’arte greca ” (ed. Una società di ama- 
tori delle arti belle). Firenze, Le Monnier, 1846. 

Filippo Baldinucci. Notizie dei professori del disegno da Cimabue in qua. 
A. P. Giulianelli. Memorie degli intagliatori moderni in pietre dure. Li- 
vorno, Fanteehi, 1753. (Buon esempio anche di castigata traduzione 
dal francese, essendo le Memorie del Ginlianelli in gran parte desunte 
dal “ Trailo dea pierres gravées, par P. Mariette). " 

G. P. Zanottl Avvertimenti per lo incamminamento d’ nn giovane alla 
pittura. Bologna, Della Volpe, 1756. 
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6. P. Zanotti, Storia dell’ Accademia Clementina di Bologna. Bologna, 
Della Volpe, 1739; voi. 2. 

Lumi Lanzi. Storia pittorica dell' Italia. Bassano, Remondini, 1809; Mi - 
lano, Silvestri, 1823. 

Leopoldo Cicoonara. Storia della scultura, dal suo risorgimento in Italia 
fino al secolo di Napoleone. Prato, Giachetti, 1824; voi. 7 e atlante. 

Pietro Giordani. Scritti d’ argomento artistico (descrizioni, illnstrazioni 
ecc.) che sono fra le “ Opere " di Ini, Firenze, Le Monnier, 1851, 
voi. 2 e appendice; e Milano, Borroni e Scotti, 1854-1858, voi. 13. 


D. 


71 Tasso, la Gerusalemme. 

La Gerusalemme Liberata di Torquato Tasso, corredata di note filologi- 
che e storiche, e di varianti e riscontri colla Conquistata, per onra 
di D. Carbone, Firenze, Barbèra, 1870. 

La Gerusalemme Liberata di Torquato Tasso, preceduta da un Discorso 
di U. Foscolo ed illustrata da note storiche (di P. Fraticelli). Firen- 
ze, Le Monnier, 1853. 


E. 

Il Metastasio, Drammi scelti. 

Drammi di P. Metastasio, pubblicati per cura d’ A. Qelli (Catone in 
Utica ; Artaserse ; la Clemens i di Tito ; Achille in Sciro; Ciro rico- 
nosciuto; Temistocle; Attilio Regolo; Betulia liberata ; Oioas re di 
Giuda; Isacco). Firenze, Le Monnier, 1868. 

F. 

V Alfieri, Tragedie scelte. 

Tragedie di V. Alfieri, con una notizia intomo agli autografi eco. (ed. C. 
Milanesi). Firenze, Le Monnier, 1866. 
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e. 


I moralisti, dal secolo XVI fino ai giorni nostri. Si potrà uscire da questi 
termini, per risalire a qualche più antica scrittura. 

Giovan Battista Gelli. La Circe. 

— I Capricci del Bottaio. 

Giovanni della Casa. Il Galateo. 

Torquato Tasso. I Dialoghi (ed. Guasti). Firenze, Le Monnier, 1858-1859, 
voi. 3. 

Sperone Speroni. Trattato della cura familiare. Matteo Palmieri. Della 
vita civile. Agnolo Pandolfini. Del governo della famiglia. Riuniti 
nel voi. xxv (Venezia, co’ tipi del Gondoliere, 1841) della citata 
“ Biblioteca Classica ” di Luigi Correr, sotto il titolo “ Dell’ edu- 
cazione dell’ uomo e del cittadino. ” 

Danielb Bartoli. Opere morali. 

Lorenzo Maoalotti. Lettere familiari contro l’ ateismo. Venezia, Coleti, 
1719; Milano, Silvestri, 1825, voi. 2. 

Sforza Pallavicino. Trattato del Bene. 

Gaspbro Gozzi. L’Osservatore. 

Francesco Maria Zanotti. La Filosofia morale (ed. Gelli). Firenze, Le 
Monnier, 1856. 

Cesare Balbo. Pensieri ed Esempi, opera postuma; con T aggiunta dei 
Dialoghi d' un maestro di scuola. Firenze, Le Monnier, 1856. 

Vincenzo Gioberti. Del Buono. 

Antonio Rosmini Serbati. Principii della scienza morale. 

— Storia comparativa, e critica dei sistemi intorno al principio della 

morale. 

Luigi Carrer. Prose morali (parte prima, Discorsetti morali; parte seconda, 
La mitologia del secolo xix). 

Pietro Thouar. Mannaletto d’educazione fisica e morale. Firenze, Paggi, 
1871. 

Niccolò Tommaseo. Sull’ educazione, Desideri!. Firenze, Le Monnier, 
1851. 

Raffaello Lamruschini. Della educazione. Torino, Paravia, 1864. 

— Della Istruzione; Dialoghi. Firenze, Le Monnier, 1871. 

Gino Capponi. Sull' educazione, Frammento. Firenze, Paggi, 1869. 
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Gli ter iti uri di viaggi , relazioni ere. dii erralo XV J fina ai giorni nastri. 


Raccolta >li navigazioni e viaggi ecc. per G. lì. Ramutio. Venezia, 1550- 
1613. — Dalla grande raccolta del Ramnsio compilò il Correr due 
volumetti della citata “ Biblioteca Classica. ” che sono i voi. ut, xxii. 
intitolati: 

Relazioni di viaggiatori. Venezia, co' tipi del Gondoliere, 1841. 

Filippo Bassetti. Lettere edite e inedite (ed. Marciteci). Firenze, Le Mon- 
nier, 1855. 

Francisco Carlbtti. Ragionamenti sopra le cose da lui vedute ne’ suoi 
viaggi. Firenze, Manni, 1701. 

Lorenzo Maoalotti. Notizie varie dell’ Impero della China eco. Firenze, 
Manni, 1697. 

— Relazione della China. Sta fra le citate Operetto varie, Milano, Silve- 
stri, 1825. 

Francesco Aloarotti. Lettere sulla Russia. 

Giuseppe Baretti. Lettere familiari a' suoi tre fratelli tornando da Londra 
in Italia nel 1760. Torino, Guigoni, 1857. 

Giovanni Taroioni Tozzetti. Relazioni di viaggi per la Toscana, sopra 
oitate. 


I. 


Gli tcriUari d'amena letteratura, narrativa o familiare: 

a ) novelle, allegorie morali, racoonti eoe; 

b) autobiografie, lettere; 

c) romanzi storici. 


a J 

Giovanni Boccaccio. Novelle scelte (ed. R. Fornaciari. Milano, Bcttoni, 
1870; ed. Datti. Firenze, Barbèra, 1868). 

Franco Sacchetti. Novelle scelte. 

Novella del Grasso legnaiuolo (ed. Fan/ ani). Firenze, Le Monnier, 1856. 
Agnolo Firenzuola. I Discorsi degli animali. 
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Antonfrancesco Grazzini. La Novella di maestro Manente. 

Gaspero Gozzi. Novellette e racconti. 

Cesare Balbo. Novelle. 

Luioi Carrer. Racconti. 

Pietro Tiiouar. Racconti popolari (Una madre. Le Tessitore). 

b) 

Benvenuto Cellini. La Vita scritta da lui medesimo (ed. Carbone, sopra 
citata). 

Autori che ragionano di sò. Venezia, co’ tipi del Gondoliere, 1840; voi. xi 
della citata “ Biblioteca classica ’’ di Luigi Carrer. 

Autobiografie (ed. D’ Ancona). Firenze, Barbèra, 1863. 

Annibal Caro. Lettere familiari. 

Torquato Tasso. Lettere familiari. 

Galileo Galilei. Lettere familiari. 

Lorenzo Magalotti. Lettere familiari. 

Gaspero Gozzi. Lettere diverse, divise in due parti. 

— Lettere familiari. 

Vittorio Alfieri. La Vita, scritta da lui medesimo (ed. Teza). Firenze, 
Le Monnier, 1861. 

Silvio Pellico. Le mie prigioni. 

— Lettere familiari. 

Giuseppe Giusti. Lettere scelte (ed. IUgulini). Firenze, Le Monnier, 1864. 
Massimo D’Azeolio. I miei ricordi. 

0 

Alessandro Manzoni. I Promessi Sposi. 

Tommaso Grossi. Marco Visconti. 

Massimo D’Azeolio. Niccolò de’ Lapi. 

— Ettore Fieramosca. 


K. 

L’ Arioslo, l’ Orlando. 

L’ Orlando Furioso di Lodovico Ariosto, edito ad uso della gioventù dal 
dott. 0. B. Bolza. Firenze, Barbèra, 187Ò, 

Manuale Ariosteseo del dott. G. B. Bolza. Venezia, Miinster, 1866. 

a 
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Il Manli , la Basvilliana e la Maschcrotiiuna. 

La Basvilliana e la M asoli eroniana di Vincenzo Monti, annotate da 7. lite 
duerni ad uso delle scuole. Firenze, Le Mounier, 1808. 


H 


Qualche calilo della Divina Commedia di Dante. 

La Divina Commedia di Dante Alighieri col contento di II. Andreoli. 
Firenze, Barbèra, 1870. 

La Divina Commedia di Dante Alighieri col cemento di Pietro Fra- 
ticelli. Firenze, Barbèra, 1860. 


IV. 


Saggi scelti di poesia lirica, presa questa denominazione 
nel senso più largo. 

Francesco Petrarca. Le Rime (ed. Carbone , con le note del Leopardi e 
dell’Amèrosoh'). Firenze, Barbèra, 1870. 

Torquato Tasso. Le Rime. — Una scelta di Rime amorose, Rime eroi- 
che, Rimemorali e sacre, è nel volumetto : * L' Aminta e Rime scelte 
di T. Tasso (ed. Orlandini). Firenze, Barbèra, 1862. » 

Gabriello CniABRBRA. Le Rime. — Una scelta di Poesie storiche e poli- 
tiche, Poesie religiose e morali, Poesie varie, è nel volumetto: « Poesie 
liriche, Sermoni e Poemetti di G. Chiabrcra (od. Polidnri). Firenze, 
Barbèra, 1805. » 

Fulvio Tksti. Le Poesie scelte. Modena, 1817. 

Vincenzo Da Filicaia. Le Poesie. — Una scelta di Poesie politiche, Poe- 
sie sacre. Poesie varie, è nel volumetto: « Poesie e lettere di Vin- 
cenzo Da Filicaia (od. Amico). Firenze, Barbèra, 1864. > 

Giuseppe Parixi. Le Liriche (ed. X con una prefazione didattica e 

nuovi commenti ad uso della gioventù. Milano, Zanetti, 1865). 

Vincenzo Monti. Le Liriche. 
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Uoo Foscolo. I Sepolcri. 
Ippolito Pindemonte. I Sepolcri. 
Giacomo Leopardi. I Canti. 
Giuseppe Giusti. Le Poesie. 
Alessandro Manzoni. Gl’ Inni. 
Giacomo Zanella. Le Poesie. 


A fornire o indicare saggi dei più rcoenti fra i prosatori qui registrati, e 
di altri, potrà giovare 1’ ( Antologia della prosa italiana moderna, compi- 
lata e corredata di note da Giuseppe Pucciunli. Firenze, Le Monnier, 1871 . » 
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II. 

GEOGRAFIA. 


L’ insegnamento della Geografia negli Istituti Tecnici deve avere 
un carattere propriamente scientifico, essendo volto ad alunni i quali 
ne hanno già compito un corso elementare. 

Ciò non di meno, sarà cosa utilissima che il professore, nelle prime 
lezioni, percorra con essi rapidamente e per sommi capi tutta la 
geografia insegnata nelle scuole precedenti: e ciò per rinfrescarne la 
memoria; per determinare i limiti e 1’ ordine dell’ insegnamento 
futuro; ed infine per meglio conoscere egli stesso, cosa importantis- 
sima, lo stato delle cognizioni e delle attitudini de’ suoi allievi. 

Risultato dello studio geografico dev’ essere la cognizione possi- 
bilmente completa della terra e di quanto si trova sulla sua superficie, 
od ha relazioni con questa. Ma attesoché le parti di questa disciplina 
sono molteplici ed intrinsecamente variate, così è necessario che sieno 
oggetto di studio speciale: da ciò la divisione della geografia e la 
distribuzione dell’insegnamento nei quattro anni del corso tecnico 
superiore, non che la pratica necessità per gl’insegnanti, di attenersi 
sempre, quanto è possibile, alle materie assegnate ai singoli anni. 

Ciò non toglie, anzi rende necessario, che col procedere dell’ inse- 
gnamento il professore metta in piena evidenza le relazioni d’ una 
parte coll’altra. Così, sebbene per amor di brevità e di chiarezza non 
sia indicato nel Programma, trattando della geografia politica ri- 
chiamerà nel tempo e nei modi convenienti quanto espose l’anno pri- 
mo descrivendo le formo e quasi la fisonomia dei luoghi, mostrando 
le relazioni tra la posizione, l'estensione, gli accidenti più notabili 
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delle singole regioni, ed i confini, le divisioni amministrative, le 
condisioni economiche degli stati. Lo stesso si dica rispetto alla 
geografia fisica. 

Così le notizie distinte si associeranno senza confondersi, forman- 
do la vera e piena cognizione scientifica. Attesa la vastità delle 
materie, non è possibile, anzi neppure desiderabile, che il professore 
dia a tutte pieno svolgimento. Ma procederà in modo e con tale 
scelta, da fare che le cose dette in un caso possano per analogia 
essere estese ad altri: nella necessità poi di scarseggiar da una 
parte e di abbondar dall’ altra, si fermerà a preferenza sopra cose 
che riguardino più divvicino la civiltà, e specialissimamente su 
quelle che toccano il nostro paese. 

In tutto il corso il professore procuri di rendere l’insegnamento 
evidente il più possibile, aiutandosi con macchine, carte, atlanti, di- 
segni; ravvivandolo con osservazioni rivolte a quanto può cadere 
facilmente sotto l'occhio o stimolare comunque la curiosità degli 
alunni. Nè sarà inopportuno, se egli in ciò valga e l’attitudine di 
quelli lo assecondi, esercitarli in lavori grafici, ma bene scelti e pen- 
satamente determinati. 

Il professore deve avere somma cura della nomenclatura geogra- 
fica. È bene che egli pronunci e faccia scrivere i nomi dei diversi 
luoghi secondo la pronuncia e l’ ortografia della nazione cui essi 
appartengono, aggiungendo anche quelli che sono in uso presso le 
altre nazioni. Colui, al quale non sono familiari le lingue straniere, 
può valersi di quelle geografie che contengono anche piccoli dizio- 
nari indicanti la pronuncia e l’ ortografia dei nomi geografici (1). 


(1) Sono libri utili o da consultarsi, per lo studio della Geografia: 

Daniel, Handbuch der Geographie. Leipzig. 

Kliidcn, Handbuch der Erdkunde. Berlin. 

Wappaus, Handbuch der Geographie und Statistik fiir die gebìldsten 
Stiinde. Leipzig. 

Bitter, Erdkunde. 

Lavallée, Geographie phisique, historique et militaire. 
l’etermann, Mitthcilungen von Erdkunde (periodico). 

Atlanti per la Biblioteca: 

Berghaus, l’hyaikalischer Atlas. Gotha. 

Broimue, Atlas su Alexande r v, llura boldt'a Kostuos. Stuttgart. 
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Aono I. 

Dello studio geografico e delle sue divisioni — Metodi per determinare 
la longitudine e la liti.ndine — Dimensioni della terra — Globi artifi- 
ciali — Carte geografiche — Metodi più usati di proiezione. 

Configura -ione generale del globo — Rapporto fra le terre e 1’ oceano. 

Distribuzione, elevazione, estensione e forme, dei continenti — Posizio- 
no, direzione, forme ed altitudini comparate, dei primari sistemi di mon- 
tagne — Versanti e vallate più notevoli — Altipiani; steppe; deserti. 

Depositi metaniferi — Prodotti dello miniere. 

Grandi sistemi fluviali — Laghi — Lagune — Maremme — Ampiezza 
c profondità dell’ oceano — Colore, salsedine, temperatura delle sue 
acque — Giacitura, oonfigurazione e comunicazioni, dei principali bacini 
oceanici — Mari, golfi e seni — Penisole — Isole — Arcipelaghi. 

Le terre abitate — Delle parti del mondo e di quanto riguarda più par- 
ticolarmente ciascheduna di esse. 

Oceania: Australia; Polinesia. 

Affrica — Sua forma — Coste — Monti e fiumi — Deserti — Il Capo, 
lo Stretto di Gibilterra, l' Istmo di Suez: loro relazioni colla civiltà e col 
commercio. 

America — Sua forma — Monti e vulcani — Fiumi — I grandi laghi — 
Pianure e selve — Il passaggio del Nord — L’Istmo di Panama — Lo 
stretto di Magellano — Le Antillc. 

Asia — La grande Asia — L’Aitai e l’ Iroalaia — Siberia — Alti- 
piano centrale — India ed Indo-China — I grandi arcipelaghi — Asia 
occidentale — Il Caucaso. 

Europa — Sua forma — Grandi sistemi di monti e vallate — Fiumi, 
laghi e mari. 

Specialità intorno all’ Italia. 


Anno II. 

Popolazione della terra — Distribuzione della popolazione secondo le 
diversità fisiche, le principali attinenze etnografiche, la varietà dei calti. 

Il continente antico — Europa — Popolazione — Etnografia — Reli- 
gioni. 

Prodotti naturali ed industriali — Commercio — Principali comnniea- 
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«ioni interno — Navigazione fluviale; canali — Grandi linee e reti di vie 
ferrate — Strade ordinarie — I valichi alpini — Comunicazioni marittime 
con le altre parti del mondo. 

Particolarità topografiche, ordinamenti politici ed amministrativi, popo- 
lazione assoluta e relativa, possessi e colonie, forze di terra e di mare, 
finanze, prodotti naturali ed industriali, commercio, stato della coltura ge- 
nerale e della pubblica istruzione, nei singoli Stati d’ Europa. 

Impero Busso — Impero Ottomano — Kegno di Grecia. 

Bcgni di Svezia, Norvegia c Danimarca. 

Impero Britannico. 

Regni di Portogallo e di Spagna. 

Francia — Regni Olandese e Belgico — Federazione Svizzera. 

Impero Germanico e Stati che lo compongono. 

Impero Austro- Ungarico c Stati ohe lo compongono. 

Regno d’ Italia — Sue relazioni cogli altri Stati europei — Studio 
comparativo delle condizioni economiche e dell’ attività produttiva c com- 
merciale del paese nell’ ultimo decennio. 

Asia — Impero del Giappone e della China — L’Indo-Chiun. 

Tartaria — Arabia — Possedimenti europei. 

Affrica — Il Marocco — L’Abissinia — Popolazione centrale — Se- 
negambia — La repubblica di Liberia — Possedimenti europei. 

Nuovo continente — America — Gli Stati Uniti — Il Messico — - 
L' Impero del Brasile — Repubbliche dell’Amerioa meridionale — Stati 
.lei centro — Possedimenti europei. 

Oceania: Australia; Polinesia. 

Anno III. 

Sfera celeste — Declinazione ed ascensione retta degli astri — Sole — 
Suo apparente spostamento fra le costellazioni — Eclittica — Eccentricità 
— Legge di Keplero sulle aree — Paralasse del Sole — Conseguenze che 
se ne deducono — Leggi del movimento della Terra intorno al Sole — Con- 
seguenze che ne derivano. 

Giorno siderale — Giorno solare — Cause per le quali il giorno solare 
non può servire come unità di misura del tempo — Tempo medio — De- 
terminazione del mezzodì del tempo vero — Meridiana — Equazione del 
tempo — Meridiana a tempo medio. 
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Anno siderale — Anno tropico — Cause perle qnali 1’ anno tropico non 
può servire come unità di misura — Calendario — Riforme di Giulio Ce- 
sare e di Gregorio XIII. 

Luna — Sue fasi; sua paralasse — Conseguenze che se ne deducono — 
Inclinazioni della sua orbita sull’ eclittica — Nodi — Retrogradazione dei 
nodi — Rivoluziono siderale — Rivoluzione sinodica — Età della Lnna — 
Epatta — Eclissi di Luna — Metodo degli antichi per determinare il 
tempo degli eclissi — Metodo dei moderni — Occultazione delle stelle — 
Metodo delle distanze lunari per la determinazione delle longitudini. 

Pianeti — Loro orbite — Asteroidi — Zodiaco — Leggi del movimento 
dei pianeti inferiori — Leggi del movimento dei pianeti superiori — Siste- 
ma di Tolomeo — Sistema di Copernico — Sistema di Tycbo-Brahò — 
Leggi di Keplero — Regola di Bode. 

Comete — Elementi del movimento parabolico delle Comete — Comete 
periodiche — Differenze tra i pianeti e le Comete. 

Leggi della gravitazione universale — Perturbazioni dei movimenti della 
luna — Masse dei pianeti — Variazioni nell’ intensità del peso — Maree. 

Stelle — Nebulose — Ipotesi Bulla formazione del nostro sistema 
planetario. 


Anno IV. 


Calore degli spazi planetarii — Calore solaro — Climi astronomici. 

L'atmosfera; temperatura; cause delle sue variazioni. 

Causa generale del movimento dell' atmosfera — Circolazione intertropi- 
cale — Influenza dei continenti, dei mari, delle stagioni, della rotazione 
della Terra, sulla circolazione generale dell' atmosfera. 

Causo generali della circolazione oceanica — Correnti principali degli 
Oceani — Correnti dei mari interni. 

Nubi — Meteore acquee — Distribuzione delle pioggie — Neve — 
Nevi perpetue — Ghiacciai: loro origine, movimento ed utilità, nell’e- 
conomia del globo — Origine delle fonti. 

Elettricità dcH'atmosfcra. 

Tempeste tropicali — Tempeste d'Europa. 

Canee che modificano il clima astronomico — Climi fisici, e loro va- 
rietà — Linee isotermiche. 
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Distribuzione geografica delle piante e degli animali in correlazione al 
clima — Vegetazione sotto-mariDa. 

Influenza del clima snll'nomo e sulla società. 

Calore centrale: Terremoti; Vulcani ; Acque termali, solfatare, e loro 
importanza economica. 

Cenno sul progresso della conoscenza del globo nei tempi moderni. 
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III. 


STORIA. 


Come prima condizione per bene ordinare il proprio insegna- 
mento, il professore di Storia determinerà con accuratezza entro 
quali limiti debba svolgerei 1’ esposizione dei fatti ; quali debbansi 
toccare con lapidi cenni, quali esporre compiutamente in sù e 
nelle loro relazioni. 

Non consentendo l’equa proporzione da serbarsi tra i vari inse- 
gnamenti uu’ estensione maggiore a quello della Storia, s’ accresce 
la necessità che i professori procurino di fare spiccar il legame che i 
fatti scelti hanno fra loro, d'imprimere nella mente dui giovani 
pochi ma chiari e sicuri canoni crenologici, e d’ abituarli con op- 
portuni esercizi a ritenere le date dei principali avvenimenti. 

Ogui qual volta gli se ne presenti occasione, il professore non tra- 
lascerà di richiamare alla mente degli alunni fatti e cognizioni, che 
pure spettando per sè ad altre discipline, possono tuttavia avere 
un legame colla Storia; e sopratutto per ciò che spetta alla Geo- 
grafia fisica, porrà in chiaro coll’aiuto dei fatti e dei conftonti, 
e rifuggendo dalle teorie eccessive, quale sia e quanta l’influenza del 
clima sull’ uomo, sulla società, sulle istituzioni, sulle industrie, sul 
commercio delle nazioni. 

L’ insegnamento della Storia vuol poi essere nnito costantemente 
a quello della Geografia; non solo riferendo con precisione i fatti ai 
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luoghi nei quali accaddero, ma facendo por mente alle mutazioni 
dei confini, e se questi abbiano una ragione nelle condizioni del suolo 
ovvero nella etnografia, o semplicemente nelle convenzioni politi- 
che: e ciò tanto per la reciproca dipendenza che esiste tra la Geo- 
grafia e la Storia, quanto perchè, atteso gli stretti limiti ed il modo 
necessariamente incompleto onde b' insegna la Storia in queste clas- 
si, la Geografia somministra un mezzo opportunissimo per dare un 
maggior legame a quelle notizie ed a quei fatti nei quali per av- 
ventura sarebbe più difficile il ravvisarlo o il ritenerlo. 

Anno I. 

Cenni sulla storia dell' antico Oriente. 

1. Lo prime società. Origini ed ordinamento degli antichissimi Stati: 
India, Egitto, Babilonia, Assiria; religioni, arri, industria e commercio. 

2. Popoli stanziati sulle coste del Mediterraneo. Istituzioni e vicende 
principali degli Ebrei. Invenzioni, navigazioni e colonie de' Fenici. 

3. Imprese degli Assiri, degli Egiziani e dei Babilonesi per la crn- 
quista di quelle regioni. 

4. Risorgimento dell’Impero babilonese sulle rovine dell'assiro. 

ò. Impero persiano. Ciro il Grande. Cambisc e la conquista dell'Egit- 
lo. Dario I: spedizione nell'India; nuovi ordini nel governo e nell’ammi 
lustrazione ; provvedimenti relativi al commercio. 

Storia dtlla Grecia. 

6. Primi abitatori della penisola ellenica. Loro arti e industrie. 

7. Antiche relazioni coll'Oriente, e prime spedizioni lontane, adombrate 
nelle leggende. 

8. Migrazione dei Dori e sue conseguenze : regresso della civiltà in- 
terna; colonie fondate sulle coste o nelle isole dell’ Asia Minore. Colonie 
in Italia e nella Sicilia. 

9. Sparta: Sparziati; Lacedemoni; Doti. Legislazione di Licurgo. 
Guerre messeniche. Primazia di Sparta sulle popolazioni doricho del Pelo 
ponneso. 

10. Atene: lento trionfo della democrazia. Fazioni nell'Attica. Dra- 
cene; Cilone; Epimenide. Legislazione di Solone. 

11. I tiranni in Atene. Riforma di Clistcnc. 
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12. Le anfizionie, i giuochi nazionali, l' oracolo di Delfo, considerati 
eziandio sotto gli aspetti economici. 

13. Guerre coi Persiani sotto Dario I, Berso I ed Artaserse. Egemo- 
nia d’ Atene. Pace di Cimone. 

14. Atene sotto il governo di Pericle. 

15. Coltura dei Greci in generale; loro religione, lettore ed arti; indu- 
stria e commercio. 

16. Guerra del Peloponneso e sue conseguenze. Egemonia di Sparta. 
Pace di Antalcida. 

17. Egemonia di Tebe. Decadenza morale c politica degli stati 
ellenici. 

18. Guerre saore; Filippo II di Macedonia; vittoria di Chcrouca; 
caduta dell' indipendenza greca. 

19. Alessandro il grande; sue imprese e conquiste; spedizione nell'In- 
dia. Navigazione di Nearco. Fondazione di Alessandria. 

20. Regni derivati dalla monarchia macedonica. 

Anno II. 


Storia ili Rotila. 

21. Popoli primitivi dell’ Italia. Civiltà e potenza marittima degli E- 
trusohi. 

22. Fondazione di Roma c sua costituzione primitiva. Origine della ple- 
be. Riforme di Tarquinio Prisco e di Servio Tallio. 

23. Indnstria e commercio in qnesto periodo di tempo. 

21. Abolizione della Monarchia; Repubblica aristocratica e sua costi- 
tuzione. 

25. Lotta tra plebei e pattisi per la eguaglianza de’ diritti politici; 
leggi Licinie. 

26. Guerre coi Galli, coi Latini, ooi Sanniti o cogli Etruschi: as- 
soggettamento dell’Italia media. 

27. Guerra con Taranto e con Pirro re d’ Epiro: conquista dell’Italia 
inferiore. 

28. Arti e commercio in questo periodo; acquidotti; strade militari; si- 
stema metrico e monetario; marineria. 

29. Cartagine: sua potenza marittima o mercantile.' Guerre puniche. 

30. Guerra cogli Illirii. Soggiogamento della Gallia cisalpina; colonie 
ivi fondate. 
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31. L'Affrica, la Macedonia e la Grecia fatte provinole romane. Guer- 
re e vittorie asiatiche. Sottomissione della Spagna. 

32. Stato sociale e politico di Roma. I Gracchi; riforme democratiche 
di C. Gracco. 

33. Guerre Gingurtina e Cimbrica. Guerra sociale: cittadinanza accor- 
data agl’ Italiani. 

34. Mitridate il grande; insurrezione o guerra asiatica; prima guerra 
civile tra Mario e Siila. Dittatura e riforma aristocratica di Siila. 

35. Imprese del oonsole M. Emilio Lepido e di Q. Sertorio. Guerra 
servile: Spartaco. Fortunati successi e preminenza di Pompeo; guerra 
contro i pirati e fine della guerra mitridatica. 

36. Crescente corruzione di Roma; congiura di Catilina. Primo trium- 
virato; proconsolato di Cesare nelle Gallie. 

37. Seconda guerra civile: Cesare e Pompeo. 

38. Cesare in Oriente: guerra alessandrina e contro Farnace figliuolo di 
Mitridate. 

39. Ultime guerre di Cesare contro i Pompeiani. Dittatura a vita di 
Cesare; sue innovazioni e sua fine. 

40. Seoondo triumvirato; nuove guerre civili; lotte tra Ottaviano ed 
Antonio; fine della repubblica. 

41. Cesare Ottaviano Augusto: l’Impero. Conquista delle regioni 
alpine; guerre in Germania. 

42. Imperatori della famiglia Giulio-Claudia: Tiberio, Caligola, Clau- 
dio e Nerone; loro governo. Origini del Cristianesimo. 

43. Imperatori proclamati dalle legioni. Guerra contro i Giudei; distru- 
zione di Gerusalemme. Conquista della Bretagna. 

44. Nerva, Traiano, Adriano, Antonino Pio, M. Aurelio. Conquiste ; 
miglioramenti introdotti nell’ amministrazione. 

45. Decadenza dell’ Impero; sue condizioni economiche e sistema 
finanziario. Invasioni dei popoli settentrionali. Progressi della società cri- 
stiana. Divisione dell’ Impero fino a Costantino. 

46. Costantino il grande: trionfo morale e politico del Cristianesimo; 
traslazione della sede imperiale; decadenza di Roma e dell’ Italia. Riforma 
amministrativa dell’Impero. 

47. Successori di Costantino fino alla separazione definitiva dei due 
Imperi; guerre coi popoli settentrionali e coi Parti. 

48. Impero occidentale. Onorio: guerre coi Visigoti; primo sacco di 
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Roma. Valentiniano III: perdita delle provincia d'oltralpe e d’oltre mare. 
Invasioni di Attila nella follia e in Italia. I Vandali a Roma. 

49. Agonia e caduta dell’ Impero occidentale. 

Anno III. 


Storia del Medio Evo. 

50. Odoaore. Oli Ostrogoti. Governo bizantino in Italia. 

51. Conquista longobarda; stato politico e sociale degli Italiani. 

52. La Chiesa nelle sue relazioni co’ popoli e coi nuovi dominatori; il 
clero; il monacato occidentale. 

53. Condizioni civili e religiose dell' Impero bizantino. Gli Arabi c 
l' Islamismo; loro rapide conquiste. 

54. Regno dei Franchi sotto i Merovingi. Casa d’Héristal: Pipino il 
breve; sue calate in Italia. 

55. Carlo Magno: caduta del regno longobardo; Regno italico e sua 
costituzione; l'Impero romano cristiano; ordinamenti amministrativi ed 
economici. 

5G. I Carolingi: scioglimento dell’Impero franco. Sistema feudale e 
suoi effetti sullo stato dell'agricoltura e del commercio. 

57. L’Italia sotto re propri. Invasioni degli Ungari o dei Saraceni. Pe- 
riodo di corruzione per l' Italia e per il papato. 

58. Il rogno germanico elettivo. Re di casa sassone; assoggettamento 
dell’Italia; la dignità imperiale passa in Germania. Arduino ed Enrico II. 

59. Dominio degli Arabi nella Sicilia; conquiste dei Normanni in 
Francia, in Inghilterra, in Italia; fondazione dei regni di Puglia e di Sicilia. 

60. La feudalità nella Chiesa; primi tentativi di riforma ecclesia- 
stica; incremento del potere papale. 

61. Lotta dell’Impero colla Chiesa setto gl’imperatori della casa di 
Franconia, e sue conseguenze politiche relativamente all’ Italia. 

62. Origine dei Comuni; loro progressi nelle libertà; effetti economi- 
ci e civili. Risorgimento del ccmmercio marittimo italiano avanti le cro- 
ciate: Amalfi, Napoli, Pisa, Genova, Venezia. 

63. Le crociate: loro conseguenze rispetto alle franchigie comunali, 
all'industria e al commercio; prime colonie italiane in Oriente. 

64. I Comuni lombardi e l'Impero sotto Federico Barbarossa; leghe 
e guerre contro l’ Impero sino alla pace di Costanza. 
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65. Quarta crociata: trasformazione dell’ Impero bizantino in Impero 
latino; Venezia e Genova; loro industrie, commerci e nuove oolonie in 
Oriente. 

66. Apice della potenza papale: Innocenzo III; nuova lotta eoli’ Im- 
pero sotto Federioo II ; rinnovamento della lega lombarda; giornata di 
Cortenova. Ezzelino da Romano. 

67. Governo di Federioo II nei regai meridionali; Manfredi; chiamata 
di Carlo d’ Augiò; oaduta della Casa Sveva; i Vespri siciliani. 

68. Intromissione dei re di Francia nelle cose d'Italia. Trasferimento 
della sede papale in Avignone. 

69. Arrigo VII: tentativo di rialzare l’ autorità imperiale; Lodo- 
vico il Bavaro; sua lotta col Papa. Regno di Roberto di Napoli e mu- 
tazioni seguite alla sua morte. 

70. Condizioni di Roma durante l'assenza dei Papi; Cola di Rienzo. 
Ritorno della Sede pontificia a Roma. Scisma d'occidente; Concilii di 
Costanza e di Basilea. 

71. La Repubblica fiorentina: potenza industriale e commerciale; 
corporazioni delle Arti e mestieri; tumulto dei Ciompi. 

72. Stato interiore delle Repubbliche marittime : caduta di Pisa; ini- 
micizie tra Genova e Venezia; loro conseguenze; pace di Torino. 

73. Varia forma ed indole de' principati in Italia; loro incrementi; 
compagnie di ventura; la Lombardia sotto i Visconti; Francesco Sforza. 

74. Origine della Casa di Savoja; vicende principali del Piemonte sino 
al governo di Amedeo Vili. 

75. Principato temporale della Santa Sede: Nicolò V; Sisto IV. 

76. Reggimento in Firenze dell’aristocrazia mercantile; Cosimo il Vec- 
chio ; congiura dei Pazzi; Lorenzo il Magnifico. 

77. Impero orientale sotto i Paloologi. Gli Osmani; loro conquiste; 
presa di Costantinopoli. 

78. Scadimento dell’ autorità imperiale : Carlo IV, Venceslao, Sigi- 
smondo. Progressi dell’Ansa tedesca, e sua importanza commerciale. I 
tribunali Vestfalici. 

79. Consolidamento degli altri potentati europei. Francia: formazio- 
ne della borghesia sotto i primi Capetingi; fine della guerra d’ indipen- 
denza contro l’ Inghilterra; Carlo VII e Luigi XI. Inghilterra: la con- 
quista normanna e la Chiesa ; costituzione sotto i Plantageneti ; Giovanni 
senza terra e la Magna-Charta; fine della guerra delle due rose; Enri- 
co VII. Spagna: progressi dei regni cristiani contro i Mori; unione della 
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Cartiglia coll’ Aragona; conquista di Granata; Ferdinando il cattolico. 
Casa d'Austria: Federico III; Massimiliano; suo matrimonio con la erede di 
Borgogna; i Paesi Bassi: e loro prosperità industriale e commerciale. 
Russia: liberazione dal dominio dei Mongoli e conquista di Nowgorod. 

80. Preludi dell’età moderna; armi da fuoco; invensione della stam- 
pa; risorgimento degli studi classici in Italia; scoperta della via marittima 
nlle Indie orientali; scoperta dell’ America. 

Anno IV. 

Storia moderna, 

81. Condizioni interiori dell'Italia alla fine del secolo XV. Calata di 
Carlo VIII e suoi effetti. Luigi XII; conquista del Milanese. Aragonesi e 
Francesi nel Regno. 

82. Lega di Cambrai contro Venezia: battaglia di Ghieradadda. Lega 
santa: battaglia di Ravenna e sue conseguenze. Francesco I riconquista il 
Milanese. 

83. Leon X. Prima guerra tra Francesco I e l’imperatore Carlo V; 
battaglia di Pavia; trattato di Madrid. 

84. Seconda guerra tra i due rivali ; sacco di Roma ; trattato di Bar- 
cellona; pace di Cambrai; congresso di Bologna; assetto dato all'Italia. 
Genova e Andrea Doria. Caduta della Repubblica fiorentina; tirannide e 
morte di Alessandro de’ Medici. 

85. Le due ultime guerre tra Carlo V e Francesco I; occupazione stra- 
niera in Piemonte sotto Carlo III. Papa Paolo III e la casa Farnese. Tre- 
gua di Nizza; pace di Crespy. 

86. Progressi dei Portoghesi nelle Indie orientali, e nuove scoperte de- 
gli Spagnuoli neU’Amerioa; stabilimenti coloniali e loro ordinamenti: con- 
seguenze economiche. 

87. La Riforma religiosa e i suoi principali effetti politici e sociali in 
Germania, nella Svizzera, in Inghilterra, in Francia. Il Conoilio di Trento. 

88. Decadenza politica e commerciale della Spagna : effetti delle con- 
quiste in America; regno di Filippo II; sua guerra colla Francia; Emanue- 
le Filiberto di Savoia; vittoria di S. Quintino: pace di Castel-Cambresi. 

89. Governo spagnolesco nella Lombardia e nel regno di Napoli; 
suoi effetti nel resto d’ Italia. Cosimo I granduca di Toscana. Condizioni in- 
terne di Genova e di Venezia; ultima lega cristiana contro la potenza 
ottomana. 
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90. Insurrezione dei Paesi Bassi spaglinoli: indipeodcn/.a dell'Olanda; 
suoi progressi industriali e commerciali; sue colonie. 

91. L’Inghilterra sotto Elisabetta; origine della floride '.za marittima 
e commerciale di questo paese ; prime spedizioni in Asia. 

92. Gnerre civili e religiose in Francia. Enrico IV e Sully. Disegni 
ostili di quel re contro lo due case austriache. Pace di Lione e trattato di 
Brosolo con Carlo Emanuele I di Savoia. 

93. Prima guerra per la successione di Mantova. Carlo Emanuele I 
e la indipendenza italiana. Trattato d’ Asti. 

94. L’ Impero germanico e casa d’ Austria dopo la riforma. Guerra 
dei trent’ anni. Insurrezione della Valtellina. Richelieu: sua politica in- 
terna ed esterna; lega tra Francia, Venezia e Carlo Emanuele I contro la 
Spagna ; pace di Monson. 

95. Nuova guerra per la successione di Mantova. Calamità in Italia. 
Morte di Carlo Emanuele I. Paci di Ratisbona e di Cherasco. Lega di 
Rivoli. Guerra civile e straniera in Piemonte. 

90. Reggenza di Anna d’Austria in Francia: Mazarino e la Fronda. 
Fine della guerra ile’ trent’ anni. Paci di Vestfalia e de’ Pirenei e loro 
conseguenze. 

97. Gli Stuardi in Inghilterra; Giacomo I e Carlo I; la Repubblica in- 
glese; Oliviero Cromwell; atto di navigazione; restaurazione della Mo- 
narchia. 

98. Luigi XIV: suo governo personale; progressi economici della Fran- 
cia per opera di Colbert. Guerra europea dei nove anni ; intromissione di 
Vittorio Amedeo II; trattati di Torino e di Vigevano; paci separate di 
Riswick. 

99. Preminenza economico-commercialo dell’ Inghilterra; caduta 
degli Stuardi; Guglielmo III; nuovo sistema di prestiti; prima banca di 
circolazione ; la Costituzione inglese. 

100. Guerra per la successione di Spagna; Vittorio Amedeo II di Sa- 
voia; il principe Eugenio; assedio e battaglia di Torino; trattati di Utrecht 
e di Rastadt e loro conseguenze. 

101. La Reggenza in Francia. La quadruplice alleanza. Giovanni Law; 
sua banca ed effetti di questa. 

102. Guerra per la snccessione di Polonia. Nuove dinastie in Tosoana 
e in Parma; pace di Vienna. Primato militare del Piemonte in Italia. 

103. Guerra per la successione d’Austria. Progressi del Regno di Prua- 
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sia. Mutazioni nel Reame di Napoli. Sollevazione di Genova. Trattato di 
Aquisgrana. 

104. Guerra dei sette anni. Ampliamento delle Colonie inglesi nelle In- 
die orientali. 

105. Guerra per l’ indipendenza degli Stati Uniti d’Amerioa; pace di 
Versailles. Guglielmo Pitt: riforme economiche. 

106. Prevalenza in Europa delle idee innovatrici; riforme legislative 
ed economiche dei principi italiani. 

107. Gli Stati del Nord. Svezia: governo di Gustavo Adolfo e di 
Carlo XII; guerra con Pietro I di Russia; battaglia di Pultawa, Dani- 
marca: suo primato marittimo; dazio del Sund; colonie nelle Indie occi- 
dentali. Russia: Pietro il grande; potenza sul Baltico; riforme econo- 
miche; Caterina II; divisione della Polonia; impulso dato al commercio; 
le Ghilde; la neutralità armata; conquista della Crimea; trattati coi Cinesi. 

108. Impero ottomano: guerre con Venezia, coll'Austria e colla Rus- 
sia; paci di Carlovitz, di Passarorvitz e di Kntschuck Kainardgi. 

109. Rivoluzione francese: fatti principali; conseguenze economiche 
e commerciali; prime vittorie di Napoleone Buonaparte in Italia; trattato di 
Campoformio; mutamenti negli Stati italiani; il Consolato e l'Impero; il Re- 
gno d'Italia; blocco continentale e suoi effetti; caduta di Napoleone ; con- 
gresso di Vienna; trattato di Parigi. 

110. Acquisti, durante le guerre napoleoniche, della Russia in Europa 
e in Asia, dell’ Inghilterra nelle due Indie, degli Stati Uniti d'America; 
indipendenza delle Colonie spagnuole. 

111. Vicende politiche in Italia dopo il 1815: Carlo Alberto; Io Sta- 
tuto e la guerra dell' indipendenza ital iena : Vittorio Emanuele II e il 
Reguo d’Italia. 

112. Vicende principali degli altri stati d’ Europa, dal Congresso di 
Vienna nel 1815 sino ai nostri giorni. 
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IV. 


LINGUA FRANCESE. 


Il corso di lingua francese negl’istituti tecnici succede all’insegna- 
mento elementare che di questa lingua vien dato nelle Scuole tecniche. 
Compiere adunque e perfezionare negli alunni la conoscenza gram- 
maticale della lingua, in servigio principalmente degli studii e delle 
professioni a cui essi s’indirizzano, dev’essere, innanzi tutto, lo scopo 
dell’insegnante: e a ciò sono in special modo ordinati, secondo il 
nuovo Programma, gli studii e gli esercizi del primo biennio. De’quali 
il miglior frutto dovrà apparire nell’attitudine, che gli alunni ne 
traggano, a passare ad uno studio della lingua un po’ più letterario; 
qual’ è appunto quello che occupa i due anni seguenti. 

Il professore dichiarerà, in sul cominciare dell’anno scolastico, con 
l’aiuto di quali libri si propone d'attuare il programma del suo in- 
segnamento. 


Anno I. 

Le parti dol discorso e le proposizioni — IV erbi A voir e Elre — Prima 
c seconda coniugazione dei verbi nella forma attiva e nella passiva — Nega- 
zione e interrogazione — Nome e sue relazioni — Aggettivi — Avverbi 
e Congiunzioni — Analisi delle proposizioni. 

Preposizioni — Terza e quarta coniugazione dei verbi nella forma 
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attiva e nella passiva — Pronomi — Articolo pai titivo — Esercizi sullin- 
finito de’verbi — Verbo pronominale. 

Versioni dal francese in italiano, e novamentc dall’italiano in francese 
— Ksercisi di pronunzia — Letture — Recitazioni a memoria. 

Anno II. 

Sintassi dei nomi e dei verbi — I verbi irregolari — Regole d6llu 
costruzione — Proposizione semplice e composta — Formazione del perio- 
do — Sintassi dei tempi e dei modi. 

Temi da svolgere in francese; principalmente lettere familiari — Dialoghi 
in francese, da farsi nella scuola — Letture, recitazioni a memoria, eser- 
cizi di versione, come nell' anno precedente. 

Anno III. 


Ripetizione delle regole fondamentali della sintassi — Studii compara- 
tivi fra la costruzione francese e la costruzione italiana, e sui caratteri es- 
senziali delle due lingue. 

Esercizi di lettura, di recitazione a memoria, di composizione, coordinati 
ai fini speciali dell’ insegnamento in quest’anno — Dialoghi in francese, 
come nell’ anno precedente. 


Anno IV. 

Elementi di storia della lingua e della letteratura, esposti in franoese, 
accompagnati dalla lettura de' principali autori, secolo per secolo. 

Esercizi di composizione e di recitazione. 
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V. 


LINGUA INGLESE. 


Per 1* insegnamento della Lingua inglese possono giovare alarne 
delle avvertenze che si trovano nelle istruzioni poste innanzi al Pro- 
gramma di lingua tedesca. 

Sarebbe utile che lo studio dell’ortoepia andasse di pari passo con 
quello delle altre parti della grammatica, senza farlo precedere come 
insegnamento distiuto. Il professore, massime durante il primo se- 
mestre del primo corso, nell'esposizione delle altre regole di gram- 
matica avrà cura di comprendere anche le regole di pronunzia 
applicate al medesimo numero di vocaboli (1). 

Perchè lo studio delle forme grammaticali non riesca troppo 
arido, gioverà che l’insegnante spieghi di quando in quando le rela- 
zioni sinonimiche dei vocaboli più importanti che ricorrono nei temi; 
esercizio utilissimo e gradevole alle intelligenze dei giovani, tanto 
più, quando può essere indirizzato a far conoscere le istituzioni ed 
i costumi del paese di cui vanno studiando l’ idioma. 

Nella scelta dei brani di lettura non si deve dimenticare che 
ogni ramo dell' insegnamento, oltre l’ impartire le cognizioni posi- 
tive prescritte dal programma, deve concorrere ad inalzare il 

(1) Per I' insegnamento ilei primo uuuu può eerrira la Orammo»!* dei Girtin 
[Loeecher, 1P71). 
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grado della coltura generale, ed a formare quella educazione della 
mente e del carattere, che renda i giovani capaci ed alacri al compi- 
mento dei loro doveri in iscuola e fuori. Si escluda dalle letture tutto 
ciò che è di natura frivola e serve soltanto a divertire; agli aneddoti 
e alle storielle, che occupano troppo campo nelle antologie, si sosti- 
tuiscano scritti gravi ed istruttivi, che meglio ritraggano la vita mo- 
derna. Argomenti scientifici trattati in maniera facile ed attraente, 
in specie di geografia fisica o di altre discipline affini, saranno 
sempre accetti alla scolaresca, non solo perchè agevoli all’ intelli- 
genza, ma anche perchè alletta il trovare esposte in veste nuova le 
cose già apprese. Importa che le letture secondino lo studente nel 
suo desiderio di allargare il campo delle proprie cognizioni e lo abi- 
tuino a sentire e a pensar nobilmente. 

Una delle condizioni principali della buona riuscita dello stu- 
dio delle lingue si è, che esso sia proseguito senza troppe e troppo 
lunghe iuterruzioui. Perciò l’ insegnante nelle vacanze autunnali 
daià agli studenti dei lavori fier tenere vive in essi le cognizioni 
apprese durante l’anno scolastico (1). 


Auno I. 

1. Alfabeto inglese — Lettere inglesi estranee all’alfabeto italiano — 
Cenno preliminare ilei suoni propri della lingua inglese — Come in inglese 
una stessa lettera può rappresentare suoni diversi, e come lo stesso suono 
può essere comune a parecchie lettere e combinazioni di lettere. 

2. Pronunzia — Esercizi pratici di lettura e di scrittura sotto dettato 
— Pegole dell'ortoepia inglese che hanno un’ applicazione costante. 

3. Pronunzia delle consonanti e, eh, g, dge, j, sii, Ih, x, li, w, teli, e 


(1) Gli Insegnanti possono consultare con profitto le seguenti opere: 

Marsh — Lecturcs on thè English Ianguage. Ncw-York and London, 1863. 
Marsh — The origin and history of thè English Ianguage. 1863. 

(imiti Brou'n — Grommar of English Grammars. New- York, 1861. 

Crabb — English Synonymg. Lipsia, 1839. 

Smith — Synonyms and anonyms. 1868. 

Grani — The last hundred Years of English literature. London 1866. 

Craik — History of English literature. London, 1851. 

Menù/ — Arohiv fiir das Studium dcr neuercn Sprachen. lierliu (Periodico]. 
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delle combinazioni gli, yn, A n — Alterazioni della pronunzia delle vocali 
seguito da aua e muta, o da consonante finale isolata, o da una consonante 
innanzi alla e muta. 

4. Pronunzia dell’a nelle combinazioni ur, are, ass, a*p. ask, asl, all, 
aw — Dell'e cd i nelle combinazioni er, ir; dell’» nella combinazione iyh; 
dell’ u nelle combinazioni hi, ru; dell’# finale; dell’ e finale; delle combi- 
nazioni ai, ay, au, ee, oa, oo; delle terminazioni eia, tia, sion, fio», xion, 
tieni, tieni, -iunt, del, tial, suol, tuoi, sciout, ciout, tious, xious, date, 
fiale, lience, cime e. 

5. Forme semplici del verbo regolare — Radicale e desinenza — Infi- 
nito — Imperativo — Coniugazione dell' indicativo — Uso del pronomo 
you equivalente ai pronomi ituliuui voi, tu, Ella, V. S. — Terminazioni 
della 2.* e 3.® per*, sing. nei verbi che terminano in y, o, », eh, sh, x — 
Coniugazione dell’ imperfetto indicativo — Formazione del participio e del 
gerundio — Modificazione della regola nei verbi che terminano in e muta, 
in y ed in consonante isolata. 

6. Presente, imperfetto e i tempi passati composti doli’ ausiliare to 
have — Coniugazione del perfetto e più che perfetto dei verbi regolari — 
Uso del verbo tu have nei tempi composti dei verbi intransitivi. 

7. Presento, imperfetto, perfetto e più che perfetto dell’ ausiliare to 
he, e del passivo dei verbi regolari — Modo di tradurre il verbo venire e lu 
particella si nella costruzione passiva — Modo di tradurre la preposizione 
ila dopo il passivo. 

8. Presente ed imperfetto degli ausiliari can, may, vili, shall, must, 
ought to. 

9. Futuri e condizionali semplici e composti dell’ attivo e del passivo. 

10. Coniugazione dell'ausiliare to do, e suo uso nelle proposizioni nega- 
tive ed interrogative. , 

1 1. Il sostantivo — Uso delle maiuscole — Forme dell' articolo deter- 
minativo ed indeterminativo — La declinazione — Le preposizioni più 
importanti: of to, from, with, hy, /or, without, before, after, bellini, 
un, over , under, against, dnring. 

12. Formazione del plurale dei sostantivi con lo terminazioni s ed cs. 
Plurale di man e dei suoi composti. 

13. Il Genitivo sassone. 

14. Aggettivo — Sua invariabilità e posizione avanti il sostantivo — 
Comparativo e superlativo con more e most; e con le terminazioni re, 
est — Comparativo e superlativo degli aggettivi die terminano iu e muta 


Digitized by Google 



40 

in y e in consonante isolata — Superlativo assoluto formato con very e moti 

— Modo di tradurre gli avverbi italiani cosi, come, tanto, quanto. 

15. Numeri cardinali, ordinali, frazionali, moltiplicativi, iterativi — 
Modo di esprimere la data del mese e le frazioni delle ore del giorno — Cenno 
del sistema monetario, dei pesi e misure deU'Ingkilterra e degli Stati-Uniti 
d’America. 

16. Pronomi personali — Posizione riguardo al verbo — Distinzione 
dei pronomi di terza persona in tre generi — Genere dei sostantivi, socon- 
dochò designano persone, animali, oggetti non animati. 

17. Pronomi possessivi congiunti ed assoluti — Loro uso senza arti- 
colo — Uso dei pronomi his, Iter, its. 

18. I pronomi dimostrativi thit, tinti, such ; gli interrogativi c relativi 
i vho, whal, which. 

19. I pronomi indeterminati mudi, many, little, feio, so mudi, too 
mudi, how mudi ecc., enotigh. 

20. I principali avverbi di tempo when, thcn, noie, yet, stili, ohoays, 
sometimes, ever. never, soon, already, nflen, selilom, again , yesterday, 
to-doy, to-morrow, to-night, also, too, alinosi. 

21. Uso ed ommissione dell’avverbio not. 

22. Congiunzioni piti importanti: and. or, lui, for, that, why, 
bccause, if. 

23. Sinonimi: Land, country — City, tou-n, villaye, liamlel — Ite- 
si d enee, dwelling, abode, home, fireside, seat, mansion — To live, to diodi 

— Room, chamber, qiarlour — Donr, gate — Road, Street, patii, truck — 
Court, yard — Place, square — To travel, journey, voyage, trip, tour, ex- 
cursion — PuLlic-house, hotel, tavem,inn — Loiìgiogs, aparlmenls — Flesh, 
meat — Clothes, dress — Coast, shore, lank, strand — Sailor, seaman, ma- 
riner — Latge, big, great, grand, tali — Iligh, tali, lofly — Stilali, 
little — Old, ancient, antique — Young, new, fresh — Beautiful, line, 
fair, handsome, prelty, nice — IKarm, hot — Cold, cool — Pleasant, 
ayreeablt, comfortable, — Watch, clock. 

Anno II. 

24. Plurale dei sostantivi in /. — Plurali irregolari — Complemento 
delle regole sul genere dei sostantivi — Persoui ricezione dei non animati 
concreti ed astratti — Usi ed applicazioni particolari del genitivo sassone; le 
frasi elittiche, al thè baker's ecc. — Genitivo subiettivo e obbiettivo.. 
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25. Uso ed omissione dell'articolo avanti i nomi propri, collettivi ed 
astratti — Inversione dell’ articolo dopo i pronomi ed avverbi : all, hai/, 
both , such, so, ioo, how. 

26. Uso degli aggettivi sostantivati al Ringoiare e al plorale, con riguar- 
do ai nomi propri dei popoli, partiti politici e sette religiose — Integrazione 
degli aggettivi sostantivati mediante il sostantivo man ed il pronome one. 

27. Comparativi e superlativi irregolari c a due forme — Comparativi 
e superlativi delle preposizioni in, ou(, before , behind, up , down. 

28. Uso dei pronomi personali nelle frasi: “ it ts I" eco. — Sostitu- 
zione della terza persona alla prima nello stile epistolare — I titoli in 
inglese o le sinonimie dei vocaboli Gentleman, Sir, Mr, Master, Lord, 
Squire, Lady, Mrs, Miss, Madam. 

29. Sostituzione dei pronomi possessivi all’articolo nelle frasi “ egli si 
lavò le mani ” e simili — Sostituzione del pronome possessivo assoluto 
al congiunto nelle frasi : un mio amico ecc. 

30. Pronomi riflessivi e reciproci — Coniugazione dei verbi riflessivi ; 
uso dell' ausiliare to bave nei loro tempi composti. — Sostituzione dei pro- 
nomi personali semplici ai riflessivi — Differenza tra self e nane; uso del 
self enfatico. 

31. This c this one; uso dei pronomi personali della terza persona in 
luogo di dimostrativi {he whd) — Differenza tra what e which nelle inter- 
rogazioni, tra what e that which, tra whose e oj whom — Il pronomo ihat 
adoperato come relativo — Elissi del pronome relativo; sua influenza sulla 
sintassi delle preposizioni. 

32. Verbi irregolari ebe conservano all’ imperfetto e al participio la for- 
ma del presente {cut, set ecc.). 

33. Verbi irregolari che cambiano la d finale in l (send, build, ecc). 

34. Verbi irregolari che prendono all' imperfetto e al participio la ter- 
minazione t, alterando ad un tempo la vocale radicale (keep, feci, me in 
leave, flee, say, teli ecc.). 

35. V erbi che non prendono terminazione, ma alterano la vocale radi- 
cale (Utcd, meet, read, shoot eoe.). 

36. Verbi che escono all’ imperfetto e al participio in aught e oughl, 
(bring, buy, catch, fight ecc.). 

37. Complemento della coniugazione degli ausiliari: can, may, shall , 
must, ought, i vili; uso del loro imperfetto in luogo del condizionale: costru- 
zione del loro condizionale composto; sostituzione di frasi agli altri loro 
tempi composti ( ho dovuto “ / bave been obliged ecc.). 
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38. L’uso dell’ausiliiire to do nelle proposizioni cnfaticho affermative ; 
omissione del medesimo nelle interrogazioni introdotte da who, ivhat, 
which, how much; o nelle proposizioni negative, quando la negazione è e- 
spressa da net ter, no ecc. — Uso degli ausiliari lo let, sitali e may nell'im- 
perativo. 

39. Conjugazione perifrastica (7 am writiny — I am yoing to write 

— Tarn to urite ) e sue applicazioni. 

40. Pronomi enumeri indefiniti: some, any — cadi, every — either, 
neither — aught, naugh I — all, toltole, e tire — no, none — a great deal, a 
grcat, many — other, else. — I composti di some, any, every, no (some- 
body, some one, somelhing, sometvhere) — Modo di tradurre il pronome si 
italiano-, quando equivalo aU’on francese. 

41. Derivazione degli avverbi di modo dagli aggettivi — Irregolarità 
nella derivazione degli aggottivi che terminano in e, y, Ole, die. Ile. — Uso 
di aggettivi semplici come avverbi — Formazione di avverbi coi suffissi 
ward e wards. 

42. Gli avverbi dimostrativi ed interrogativi i oliere, bere, there — 
whenne, hence, thence — whilher, hither, thilher, e i loro composti wher ■ 
ever, therein, whereabout, elseivhere eoe. 

43. Uso degli avverbi di luogo: out, without, oul of dnors, ahroad, 
ouiside ; — in, inside, in doors, tritìi in, home, al fiome; — alone, togelher ; 

— off, away ; up, down; forth, baie, osi de. 

44. Uso degli avverbi di tempo : noie, just — sinne, ago — stili, yet 
as yet — ever, always — ever since, long silice — once, one day; — 
nowadays; — after, aflerwards, hereafler, hencefurward. 

45. Uso degli avverbi: so, thus, as, how, likc — very, much, guile 

— even. 

46. Le congiunzioni: neither, no r — as icellas — bolli ani — either 
or — Vari usi di bui — white, whilst — be/ore — after, since — ti II, 
until — if, whclher, unlrss — lesi — though. 

47. Sinonimi: Date, volley, vale — Bush, tree, shrub — B ranch, 
bough, twig — Shy, heaven — Fog, misi — Wind, breexe, blast, gale, 
gust, starni, tempest — Say, teli — Tongue, languayc, speak, talli, 
chat, pratile — Traile, commerce, truffe — Buy, purcha.se — Earn, 
tvin, gain, obtain, get — Shop, stare — Pori, harbnur, haven — Pier, 
dock — Office, countingronm — Price, prize, cost, ivnrlh, value. — Tur, 
conir ih ut ion, duty, custom, tali, rate. — Kinsmen, parente, relalives, re- 
lations — Marriage, icedding, nuptials — Clergyman, priest, minister, 
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parsoti — III, sick, — Sound, heallhy , wholesotne — Waggon, car, cari, 
earriage — Bear, camj, locar — Wcight, burden, load — Custom , habit, 
fashion, usage. 


Anno III. 

48. No/ioni etimologiche stilla formazione dei sostantivi, aggettivi e 
verbi appartenenti all' elemento sassone della lingua — I prolissi un e mie 

— Derivazione dei sostantivi mediante i suffissi er, css, ness, hood, ship, 
Ih, ing, ling. — I suffissi che servono a formaro aggettivi (en, tra, ly, y, 
ish, tn, full, lesi, like , some). 

40. Plurale dei sostantivi derivati dal greco e latino — Sostantivi i 
plurale doppio — Sostantivi sema plurale — Sostantivi che si usano 
soltanto al plurale — Modi inglesi di contradistinguero il sesso di persone 
ed animali mediante prefissi (he, she, man, mede ecc.) — Concordanza dei 
sostantivi collettivi col verbo e col pronome. 

50. Uso delle preposizioni — Le preposizioni composto (from, among 
ecc.) Le preposizioni sinonime (in, into — ut, to — on, upon, above, over 

— from, u'il of, off — under, beloni, beneath, down — ly, through, aerose; 

— against, lowarda — after, past — about, around — between, among, 
amidst, betwist). 

51. Verbi irregolari che cambiano le radicali in a, o, ou, e non 
prendono terminazione nè all’ imperfetto nè al participio (tipi : win, sting, 
find). 

52. Verbi irregolari privi di terminazioni, che cambiano la radice al- 
l' imperfetto in a, al participio in u (tipi : drink, begin). 

53. Verbi irregolari che prendono al participio la terminazione en, con 
cambiamento della radicale al solo imperfetto (tipi: gì ve — tee — wrile ), e 
con cambiamento della radicale tanto all' imperfetto ohe al participio 
(tipi : speak, take, know). 

54. Uso dei tempi; il presente storico; il presente e imperfetto 
nelle interrogazioni dipendenti — Uso degli ausiliari shall e utili al futuro 
e al condizionale nelle proposizioni dipendenti, e nelle interrogazioni. 

55. Uso dei modi del verbo — L’ infinito con e senza to — tn order to, 
as to — IV infinito ed il gerundio sostantivati — Uso del gerundio dopo 
lè preposizioni — Uso del soggiuntivo dopo le congiunzioni if, liiat, un- 
less, lesi, though, however — Elissi delle congiunzioni if c (hit. 
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56. Verbi principali che sono riflessivi iti italiano, ma non in inglese — 
Anomalie della costruzione del passivo inglese — Participio attivo adope- 
rato come passivo (thè house is building ) — Verbi intransitivi adoperati 
in senso passivo (Ai* lift is dtspaired of) — Sostituzione del nominativo al 
dativo e all’ accusativo nella costrnzione del passivo (/tea* (old) — Costru- 
zione e sinonimie dei verbi causativi : lo make, to cause, lo havt, to get, 
lo arder. 

57. Ripetizione dell’ articolo avanti più sostantivi della medesima 
proposizione — Omissione e ripetizione del pronome soggetto avanti più 
verbi della stessa proposizione — Posizione del soggetto avanti e dopo il 
verbo — Posizione degli avverbi nella costruzione inglese — Inversione 
dell' aggettivo. 

58. Sinonimi : diurni, rustie — Flock, herd, calile — Art, Inule, prò- 
fessimi — Painting, picture, likeness, portrait — Print, cut, engraving — 
Mind, suul — Wit, humour — Prudente, witdom — Learnivg, erudition 

— Breed, bring up, educate — Good breeding, good manners — Address, 
manners, behaviour, conduci, deportment — Good humor, good nature — 
Amiable, lovely — Thankfulness, gralilude — Trust, lelief, faith, creed — 
Story, history, tale — Essay, dissertation, treatise, traci. 

Go , walk — Go back, return — liernain, stay — Tale, bring, fetch, carry 

— Put, set, place — Shut, lock, open, unlock — Uncnver, discover, 
detect. 

Harry, baste, desp'ttch, quickness, smiftness, celerity, vchcily, rapidity. 

Will, i cani, mind, wish — wish for, long for — Love, like, le fond — 
Beg, ask, enlreat, beseech, solir.it, pray — Shall, must, ought, bave to, he 
lo — Can, may, dare — Back, inani, need -- Lei, leave, sujfer, permit, al- 
lato — Gross, bulky, stout — Strong, robust, stout, sturdy — Clear, brighi 

— Dark, obscure, gloomy — Keen, rharp, acute — Liberty, freedom — 
Luck, fortune, chance — Begin, commence — End, finish — End, aita, 
view, scope, drifl — IÀmit, border, edge, boundary. 

Anno IV. 

59. Brevi cenni sulla origine della bugna inglese e degli elementi 
ohe contribuirono a formarla — Celti, Romani, Sassoni, Danesi, Nor- 
manni — Influenza che ebbero sullo svolgimento della lingua il risor- 
gere degli stadi classici nel decimoquinto e deoimosesto secolo, la tradn- 
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zione della Bibbia, l' invenzione della stampa — Diffusione attuale della 
lingua inglese sul globo: circostanze ohe la secondarono. 

60, Storia della letteratura inglese dalla metà del secolo decimoaesto 
Geo ai nostri giorni, da spiegarsi possibilmente in inglese. 

61. Letture, conversazioni ed esercizi in iscritto, coordinati agli studi 
speciali del corso. 


Digitized by Google 



40 


VI. 


LINGUA TEDESCA. 


Questo coreo non comprende tutta la grammatica tedesca, ma 
si limita ai punti essenziali che comprendono la parte formale 
della lingua, e possono esser sufficienti ad avviare gli alunni ad in- 
terpetrare un libro, a scrivere una lettera familiare o d’affari, e a 
sostenere una conversazione sopragli argomenti più comuni della vita 
giornaliera. 

Per ciò che riguarda la distribuzione delle singole materie, all’or- 
dine sistematico dei trattati si è preferita nel Programma una 
disposizione metodica, che conduca per gradi dal facile al difficile, 
dai punti in cui la lingua tedesca più si avvicina all’ italiana a 
quelli nei quali se ne discosta, dalle regole e forme grammaticali 
di uso frequente e suscettive di applicazioni generali alle ecce- 
zioni ed anomalie. Prendendo le mosse dal verbo, che è anima del 
discorso e di ogni proposizione, si avrà il doppio vantaggio di 
incominciare dalla parte più facile del meccanismo formale della 
grammatica tedesca, e di avviare ad un tempo i giovani, sino dai 
primi passi che fanno nello studio, a formare proposizioni, svolgendo 
così in essi l’attitudine ad applicare agli usi della vita quanto vanno 
giornalmente imparando. Non occorre che la coniugazione del verbo 
regolaresi faccia tutta di séguito; anzi sarà buon consiglio alternarla 
con le regole principali della declinazione dei sostantivi, dei prono- 
mi ecc., e di conformare così l’insegnamento al modo che tiene la 
natura, la quale nell’ apprenderci l’idioma materno ci presenta le 
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singole pat ti del discorso non isolate e slegate, ma congiunte in- 
sieme nella proposizione. Perciò importa eziandio che allo studio 
delle inflessioni si accompagni quello delle regole principali della 
sintassi. 

Per evitare il pericolo che 1* insegnamento degeneri in una im- 
portuna ed oziosa erudizione di minuzie grammaticali, conviene 
eliminare dallo studio, segnatamente nei primi due anni, quella 
mole indigesta di eccezioni, che non si possono raccogliere sotto nor- 
me generali, nè collegare con alcun filo di ragionamento, chiaman- 
dovi soltanto l’attenzione dello studente quando esse ricorrono nelle 
letture. Nell’esposizione delle teorie si raccomanda parsimonia e 
brevità. Ogni regola spiegata deve avere continue applicazioni 
in esercizi pratici di lettura e di traduzione orale e in iscritto; 
di modo che le cognizioni che lo studente va acquistando, an- 
ziché restare ingombro inerte della memoria, diventino forza 
effettiva di cui egli sappia far uso con franchezza. Per le versioni 
orali dall’ italiano in tedesco si raccomanda, almeno per tutto il 
primo anno di corso, la forma del dialogo; per quelle in iscritto, la 
lettera familiare e d’affari. 

Uno dei difetti nell’ apprendimento delie lingue straniere suol 
essere il troppo scarso numero di vocaboli che gli studenti riescono ad 
appropriarsi. Si è proposto come rimedio far mandare a memo- 
ria lunghe filze di parole e frasi; ma l’esperienza di tutte le scuole 
ha dimostrato che i vocaboli imparati isolatamente, e senza l’ occa- 
sione di applicarli a casi pratici, non fanno presa, e si dimen- 
ticano colla stessa prestezza con cui si sono imparati. Un mezzo 
molto più efficace, ed ora accolto nei migliori libri di testo che in 
Germania servono all’ insegnamento elementare del francese e del- 
1’ inglese, sembra quello dell’applicare ogni regola grammaticale 
ad un piccolo gruppo di vocaboli coordinati sinteticamente e tolti da 
fatti attinenti alla vita quotidiana. Con questo metodo e con fre- 
quenti ripetizioni si possono i giovani condurre nei primi due anni 
al possesso delle parole e delle frasi principali relative ai se- 
guenti ordini di fatti: 


1). La famiglia e i suoi membri. — 2). La casa e le sne parti interne. 
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— 3). La casa e le suo adiacenze esterne. — 4). La scuola o le sue occu- 
pazioni. — 5). La stanza e i suoi mobili. — G.) La città e i suoi edifizi, 
strade, piazze. — 7). Cibi e bevande. — 8). Servizio da tavola. — 9). La 
divisione del tempo (i nomi dei giorni, della settimana e dei mesi del- 
l'anno). — 10). Ciò che ocoorro per iscrivere. — 11). Il viaggiare, i mezzi 
di trasporto. — 12). Il corpo amano e le sue parti. — 13). Il vestiario. — 
14). La terraferma e le sue acoidentalità. — 15). L’acqua e le sue dirama- 
zioni. — 16). L’ atmosfera e le sue modificazioni. — 17). La campagna 
e i suoi lavori. — 18). Il cielo. — 19). Le piante. — 20). Animali do- 
mestici. — 21). L' esercito e la guerra. — 22). La navigazione. — 23). I 
mestieri. — 24). Comune, provincia, stato e loro governo. 

Fra i testi per l’insegnamento della lingua tedesca usati in Italia 
ce ne ha ben pochi che tolgano lo studio dalle aridità di regole 
astratte. Alenai sono informati ad un semplice empirismo; altri 
sono compilati con riguardo più speciale all’età puerile, talché 
presto riescono ingrati e insufficienti alle menti più mature di al- 
lievi, per i quali si richiede un nutrimento più copioso e più 
forte. In attesa di un buon testo, che soddisfaccia all’insegna- 
mento che si vuol dare nell’ Istituto, il professore stesso compilerà, 
ad uso degli studenti, temi appropriati di traduzione, secondo le 
norme qui sopra indicate (1). 

Quanto alla spiegazione dei sinonimi, alla scelta dei brani di 
lettura, ed ai lavori per le vacanze, si raccomandano agli insegnanti 
le avvertenze poste nelle Istruzioni ai Programmi della lingua in- 
glese. 


Anno I. 

I. Pronunzi*: 1) Le vocali raddolcite d, ó, ti. — 2) Le vocali doppie au. 
tr, oo ; 1’ e muta nella combinazione te. — 3) I dittonghi ci, tu', au, eu, du. 


(lj Si raccomandano come modelli di buoni metodi dell' insegnamento ele- 
mentare; 

PlSlt — Elementargrammatik der franibaiechrn Sprache. Berlin, 1870. 
DegenJiar<ft — Lehrgang der englischen Sprache. Bremen 1870. 

Sthmiit — Elementarbuch der engliscken Sprache. Berlin, 1868. 
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— 4) Le consonanti k, de ; 1’ h aspirata e mata; v, w, i ; la gì nelle com- 
binazioni gè, gì ; le combinazioni eh, sdì, ss, pf, ts, ph. 

(La distinzione tra vocali aperte e strotte, lunghe e brevi non conviene 
insegnarla teoricamente, ed è meglio che gli studenti 1’ apprendano negli 
esercizi di lettura e dalla viva voce dell' insegnante). 

II. Calligrafia tedesca. 

III. Grammatica. 1 . Forme semplici dei verbi regolari (così detti deboli) — 
Definizione di radicale e desinenza — Formo dell’infinito e del gerundio — 
coniugazione dell' imperativo e del presente e imperfetto dell' indicativo 
attivo. — Forma delle proposizioni interrogative e delle negative; posizione 
della pai ticella negativa ni cld ; inversione del soggetto nelle proposizioni 
semplici. 

2. Modificazioni eufoniche delle regole generali di coniugazione nei 
verbi, le cui radicali terminano in s, z, sch, d, Ih, t-, d, er. 

3. Forme semplici (infinito, gerundio, presente o imperfetto) dei 
verbi ausiliari hahen, sciti, uxrden; doppio uso del verbo ivcrden come 
ausiliare e come verbo indipendente. 

4. Formazione del participio passato dei verbi regolari semplici o 
composti con prefissi separabili e inseparabili ; participio dei verbi elio 
terminano in ieren — Cenno dei verbi irregolari così detti forti che con- 
servano al participio la terminazione dell' infinito — Coniugazione del 
perfetto e più che perfetto dell’ indicativo dei verbi transitivi, intransi- 
tivi o riflessivi. — Posizione del participio passato nella proposiziono te- 
desca. 

5. Il presente, imperfetto, perfetto, e più che perfetto del passivo — 
Modo di tradurre il verbo venire e la particella si nella costruzione pas- 
siva. — I duo participi icorden c geworden e loro uso. 

6. Posizione dell’ infinito nella costruzione tedesca; modo di rendere 
le preposizioni a, di, da, per, senta, quando precedono l’infinito d'un ver- 
bo — Quando la preposiziono «usi esprime avanti l' infinito, e quando no — 
Irregolarità di coniugazione nei verbi ausiliari kiinnen, diirfen, wollen, 
mtijen , sullen, m usseri, tasseti, al presente e all’ imperfetto dell’ indicativo. 
Futuri e condizionali semplici c composti dell’attivo e del passivo. 

7. Del Sostantivo — Sua divisione in tre generi — Regola generale 
della formazione del plurale in relazione coi generi — Plurale dei so- 
stantivi che terminano in el, er, en ; invariabilità di quelli che esprì- 
mono pesi e misuro — Declinazione del singolare e del plurale — L’accusati- 
vo ò il caso dell’ oggetto del verbo — Declinazione dei nomi propri 
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personali e geografici — Omissione fieli' articolo dinanzi a questi ulti- 
mi — Formazione dei sostantivi mediante la composizione. 

8. Numeri cardinali. 

9. I pronomi interrogativi wer, ittas, uhm fiir tin e loro decimazio- 
ne — I pronomi personali o la loro declinazione; il pronome man — TIso 
dei pronomi Sie e Ihnen — Sintassi dei pronomi personali complemen- 
ti; loro posizione dopo il verbo — Uso del pronome et ; i verbi imper- 
sonali. 

10. I pronomi dieser, jener, wtleher. — Pronomi possessivi agget- 
tivi. — Uso dei pronomi sein ed ihr, Euer ed Ihr. 

11.1 pronomi ein e kein. Sostituzione del pronome l.ein, alla negazione 
nicht. — I pronomi indefiniti 'iller, jeder, mancher, tinige, m eh rere, nie~ 
marni, jemand. 

12. Preposizioni cbe reggono 1’ accusativo; preposizioni che reg- 
gono ora il dativo, ora 1' accusativo; le più importanti tra quelle che 
reggono il dativo — Differenza tra fiir e durch; tra aus e veri; tra auf 
e iiber. 

13. Dell' aggettivo considerato come complemento della proposizione 
e come attributo d’ un sostantivo — Sua sintassi in entrambi qnesti casi 

— Regole generali snlla declinazione dell'aggettivo. 

Anno II. 

1. Declinazione dell’aggettivo in tutti i suoi particolari — Forma- 
zione del comparativo e superlativo; superlativo assoluto — Avverbi 
d’ intensità che servono d’ attributo agli aggettivi semplici ed ai loro 
comparativi e superlativi ( ’sehr , ganz, recht, gar, je, desto, bei meitem eco.) 

— Formazione di aggettivi mediante la oomposizione — Participi del 
passato e del presente adoperati come aggettivi attributi. 

2. Aggettivi adoperati come avverbi di modo; comparativo e superla- 
tivo di questi avverbi — Superlativi in st. stens ; superlativi composti con 
le proposizioni articolate am e auf s. 

3. Declinazione degli aggettivi sostantivati — Pronomi possessivi as- 
soluti e loro uso — I pronomi selbst — derselbe — Il pronome der- 
jenige. 

4. Il pronome der, die, dot adoperato come pronome relativo e di- 
mostrativo — Proposizione accorciata. 

5. Dei numeri ordinali e loro applicazione a formulare la data del 
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mese — Le frazioni. Modo tedesco di esprimere le ore del giorno ed 
altre frasi attinenti — I numeri moltiplicativi. 

6. Imperfetto del soggiuntivo dei verbi regolari ed ausiliari — Sosti- 
tuzione dell’ imperfetto del soggiuntivo al condizionale nei verbi ausiliari 
ed irregolari — Elisione della congiunzione toenn. 

7. I tempi semplici (presente, imperfetto, imperativo) dei Verbi com- 
posti con prefissi separabili. 

8. Le prime sci classi dei Verbi irregolari così detti forti. 

9. Avverbi di tempo e di luogo — Forme diverse degli avverbi di 
luogo secondo che esprimono stato in luogo, moto a luogo, moto verso la 
persona che parla o in direziono opposta — Funzione delle particelle her 
n hin — Modo di tradurre i verbi italiani uscire, entrare, salire, discendere. 

10. Delle congiunzioni coordinanti e subordinanti. 

11. Sintassi delle proposizioni semplici, coordinate e subordinate, se- 
gnatamente riguardo alla posizione del verbo coniugato. 

Anno III. 

1. Le sei ultime classi dei verbi irregolari. 

2. Verbi composti con prefissi ora separabili, ora inseparabili — Verbi 
compiti con due prefissi — Verbi composti a frase — Sostituzione del- 
l' infinito al participio nei tempi composti dei verbi ausiliari k'ónnen, 
nollen eco. 

3. Presente del soggiuntivo — Uso dell’indicativo e del soggiuntivo. 

4. Anomalie nella declinazione dei sostantivi — Formazione dei sostan- 
tivi e degli aggettivi mediante la derivazione da radicali — Appartenenza 
dei Sostantivi ai tre generi secondo il loro significalo o la loro forma — So- 
stantivi a genere doppio e a plurale doppio. 

5. Preposizioni che reggono il genitivo; quello che reggono il dativo 
non esaminate noi primo corso — Vari modi di rendere la preposizione 
italiana di — Usi particolari e fraseologia dello preposizioni un, auf, bei, 
nach , iiber, um, vor, zu. 


Anno IV. 

Letture. Conversazioni ed esercizi in iscritto coordinati agli studi speciali 
del corso. 

La letteratura tedesca da Lessing sino ai nostri tempi, da spiegarsi pos- 
sibilmente intedesco. 
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VII. 


MATEMATICHE ELEMENTARI E GEOMETRIA 
DESCRITTIVA. 


Coll'insegnamento delle Matematiche elementari si vogliono con- 
seguire due fini distinti, entrambi di somma importanza. L'uno è 
che i giovani acquistino un buon corredo di cognizioni reali, suscet- 
tive di utili e non remote applicazioni; e le acquistino in modo da 
potersene poi giovare con franchezza nei successivi studi e nell’eser- 
uizio delle professioni. L’ altro fine, comune egualmente alle scuole 
classiche, è di rafforzare la facoltà del ragionamento. Per conseguir 
questo è d’ uo|k> che i metodi d’esposizione siauo in ogni parte rigo- 
rosamente esatti, e che mai non si anteponga alla severità del ragio- 
namento scientifico il pregio apparente di una illusoria facilità. 

La scienza moderna anche uell’ insegnamento delle matematiche 
ha fatto grandi progressi ; i nuovi metodi ormai hanno trasformato 
tutte le teoriche più importanti, rendendole più semplici, più ge- 
nerali, più intimamente fra loro connesse e meglio pieghevoli alle 
pratiche applicazioni. Rispetto poi all’Aritmetica generale, all’Al- 
gebra ed alla Trigonometria, la scienza moderna ci ha recato un 
altro beneficio coll’ introduzione di quei procedimenti rigorosi, la 
necessità dei quali non era prima sentita abbastanza. Nella tratta- 
zione deile Matematiche elementari erano gravi mancanze e inconve- 
nienti: valgano d’esempio i numeri incommensurabili, gli esponenti 
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negativi e i tratti, le forinole gouiometriche; da definizioni partico- 
lari si tiravano conseguenze troppo larghe, sorpassando tacitamente 
quelle considerazioni che ora si sono riconosciute indispensabili per 
estendere il significato dei simboli delle operazioni: e mentre da 
uuu parte si credeva indispensabile dimostrare ciò che era una 
pura convenzione, dall’ altra si trascorreva ad ammettere, come 
vere in generale, proposizioni non dimostrate che in casi particola- 
rissimi. La scienza attuale, mettendo in rilievo questi difetti, insegnò 
la vera via da tenersi fin dalle prime definizioni e dalle nozioni fon- 
damentali; così che l’edificio è ora piantato su basi solide ed incon- 
cusse. 

La Geometria non aveva inconvenienti di tal fatta; essa è 
stata sin dai tempi più remoti un insuperato modello di rigo- 
roso ragionamento. 1 moderni hanno dato opera ad allargare 
il campo della sua efficacia, creando nuove teorie, atte come le anti- 
che ad entrare in un sistema d’istruzione elementare, e nota- 
bili, oltre a ciò, per molteplici e nuove applicazioni. Infatti, men- 
tre in ogni tempo la sintesi della greca geometria fu ammirata 
per la severa purezza delle sue dimostrazioni, si poteva però 
rimproverarle che nel risolvere i problemi non corresse veloce come 
l’analisi algebrica; e che la soluzione d’un problema per via geome- 
trica richiedesse quasi una fortuita divinazione, da essere un pri- 
vilegio degli ingegni più felici e delle menti più esercitate. La 
Geometria moderna possiede appunto quei metodi diretti e generali, 
per la mancanza dei quali la sintesi geometrica sembrava condannata 
all’ immobilità e all’ impotenza. La nuova dottrina della proiettività 
delle forme geometriche somministra costruzioni grafiche per iscio- 
gliere in modo uniforme i problemi del 1.* e 2.° grado (*), le quali 
sono tanto semplici e tanto facili ad apprendersi e ad usarsi, che po- 
trebbero essere paragonate alle regole del conteggio aritmetico. In 
particolare ne ha guadagnato la teoria delle curve e delle superficie 
di 2 grado; le cui costruzioni, abbracciando tutti i casi possibili 
con processo uniforme e fondandosi su pochissimi principi, hanno 

(*) Anche de’ gradi superiori, ina allora si esce dal campo della geometria ele- 
mentare. 
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portato notabile avanzamento nel disegno geometrico c nella geo- 
metria descrittiva. 

I professori degl’istituti tecnici vorranno adunque ritemperare i 
loro corsi di Matematiche elementari e di Geometria descrittiva alle 
vive fonti della scienza moderna; la quale possiede non solo teorie 
nuove, ma eziandìo metodi nuovi, più semplici o più esatti, per dimo- 
strare le teorie antiche. Quanto ai metodi, è desiderabile che in tutte le 
scuole siano riformati ogni qualvolta fa d’uopo o riempire lacune o 
togliere inconvenienti; ma quanto all’introduzione di nuove teorie, 
gioverà esaminare dapprima qual sia il posto da assegnarsi ad esse. 

I quattro anni dell’ istruzione matematica debbono dividersi in 
tre periodi: il l.° periodo, compreso nel primo biennio, durante 
il quale l’insegnamento è comune a tutte le Sezioni dell’Istituto; il 
2.” periodo, compreso nel 3.° anno, in cui sono ancora riunite la 
Sezione Fisico-matematica e l' Industriale ; il 3.° periodo, compreso nel 
4.° anno che, per la Geometria descrittiva, è ancora comune alle pre- 
dette due Sezioni, ma per le Matematiche elementari è proprio della 
Sezione Fisico-matematica. 

Nel l.° periodo l’ insegnamento sia assai piano e sobrio, e, ser- 
bandosi sempre esatto, si diriga di preferenza alle più pronte e 
più utili applicazioni. Si adottino i nuovi metodi, in quanto ren- 
dono rigorosa la trattazione o accorciano le vie; ma la materia dovrà 
all’ incirca essere contenuta dentro ai soliti confini tradizionali , 
per non sopraccaricare indebitamente quegli allievi che, dopo il 
primo biennio, non avranno più a fare studi di matematiche pure. 
La parte analitica del corso, incominciando dalle prime opera- 
zioni del l’Aritmetica generale, abbraccerà le equazioni di 2.° grado, 
le progressioni, i logaritmi colle loro applicazioni. Da ultimo si darà 
un cenno dei principi dell’ analisi combinatoria e del calcolo elemen- 
tare delle probabilità, e si esporranno le cose più essenziali della 
teoria delle approssimazioni numeriche. La parte geometrica piglie- 
rà pur essa le mosse dalle prime nozioni, comprenderà la moltipli- 
cazione grafica delle linee rette, la trasformazione delle aree piane e 
la loro riduzione ad una base data; e si chiuderà col determinare 
la misura della superficie e della solidità dei tre corpi rotondi. 

Nel 2.° periodo l’ insegnamento si verrà elevando, senza tra- 
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scorare le applicazioni. L’Algebra abbraccerà i principi dell’ ana- 
lisi algebrica, la teoria generale degli esponenti, i numeri complessi 
e la risoluzione approssimata delle equazioni numeriche. Nella 
Geometria si esporranno: la teoria della proiettività delle forme 
geometriche, colle sue applicazioni alla risoluzione grafica dei 
problemi di l.° e 2.° grado ed alla costruzione delle curve di 2.* 
ordine, considerate come proiezioni centrali del circolo; alcune pro- 
posizioni complementari di stereometria (sulla misura di corpi so- 
lidi), e la determinazione grafica dei baricentri delle figure piane. A 
tutto ciò si aggiungerà la Trigonometria piana. 

Nel 3.’ periodo si compirà l’ analisi combinatoria, applicandola allo 
sviluppo delle potenze intere e positive dei polinomi, alla somma 
delle potenze simili dei termini d’una progressione, ecc. Seguiranno: 
i principi della teoria dei determinanti coll’ applicazione alla risolu- 
zione di un sistema di equazioni lineari; i principi sulle serie infi- 
nite; le frazioni continue; lo studio speciale di alcune equazioni (equa- 
zioni binomie, equazioni di 3.° e 4.° grado). 

In Geometria si spiegheranno: le proprietà focali delle curve di 
2.° ordine; le proprietà proiettive dei coni di 2.* grado e delle figure 
sulla sfera; i principi della Geometria analitica, fondati sulla deter- 
minazione metrica (mediante i rapporti enarmonici) delle forme 
proiettive. Si stabiliranno in tutta la loro generalità le forinole 
della Goniometria; la Trigonometria sferica; e da ultimo le formolo 
fondamentali della Poligonometria. 

La Geometria descrittiva, alla quale è assegnato un biennio (3.° e 
4.° anno), può giovarsi, più di qualunque altro ramo delle scienze 
matematiche, delle teorie della moderna Geometria. Infatti, i di- 
versi metodi, che la Geometria descrittiva impiega per la rappre- 
sentazione grafica dei corpi, delle siqierficie e delle linee e per la 
soluzione dei problemi ad esse relativi, non sono che casi particolari 
della coUineazione o corrispondenza omografica fra due sistemi 
piani o fra due sistemi solidi. Perciò il professore, pigliando 
le mosse dalla proiezione centrale (come metodo di rappre- 
sentazione) e dalle proprietà proiettive delle figure, esporrà la 
teoria della collineazione di due sistemi piani, la costruzione di 
una figura collineare ad una data, e i casi speciali dell’ affinila 
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e ilella similitudine ; si addentrerà maggiormente in ciò che ri- 
guarda Y omologia, e ne trarrà le regole che servono pel disegno di 
prospettiva. Durante l’intero corso, mi più particolarmente per 
questa introduzione, cerchi il professore di Geometria descrittiva di 
accordarsi con quello che insegna le Matematiche elementari, così che 
l’ uno si giovi di ciò che l’ altro avrà già trattato; giacchi entrambi 
dovranno nella medesima classe occuparsi della proiettività delle 
forme geometriche. Applicherà poi i principi della prospettiva alla 
soluzione dei problemi elementari sui punti, sulle rette e sui pian : 
nello spazio. Di poi, passando al caso particolare delle proiezioni paral- 
lele, insegnerà il metodo ordinario delle proiezioni ortogonali e quello 
del disegno axonometrico, e applicherà l’ uno e l’altro agli stessi pro- 
blemi elementari suaccennati. Sul metodo delle projezioni ortogonali 
insisterà maggiormente che sugli altri, e in seguito ne farà il sog- 
getto abituale delle esercitazioni degli scolari; affinchè questi com- 
prendano tutti i metodi come casi particolari di uno solo, ma rico- 
noscano che di quello delle proiezioni ortogonali dovranno in pratica 
tare uso più frequente. 

Ri! nenderà poi lo studio della proiettività delle forme geometriche, 
trattando della collineazione e della reciprocità fra due stelle (due 
figure, ciascuua delle quali sia il sistema di tutte le rette e dei piani 
uscenti da un punto fisso); e inoltre della collineazione, dell’affinità e 
dell’ omologia fra dite sistemi a tre dimensioni. Di qui ricaverà i 
principi della prospettiva in rilievo. 

Di queste premesse teoriche potrà agevolmente fare applicazione 
alla costruzione dei piani tangenti, delle sezioni piane e dei con- 
torni delle ombre dei coni e dei cilindri; delle superficie gobbe 
di 2.° gi allo, generate mediante due fasci proiettivi di piani; e delle su- 
perficie di 2.“ grado in generale, elicsi possono ottenere dall’incontro 
degli elementi corrispondenti di due stelle reciproche. 

L’ultima parte del corso sarà dedicata alla costruzione dei piani 
tangenti, delle sezioni piane e de’ contorni delle ombre delle superfìcie 
di rotazione, cd alle intersezioni di due superficie coniche o di due 
superficie di 2.® grado; e, ove avanzi tempo, si potrà dare un cenno 
delle eliche cilindriche, dell’elicoide sviluppabile e dell’elicoide 
gobbo a piano direttore. 
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Il programma, che susseguo a questa istruzione, non fa che 
accennare i f itoli dei principali argomenti. Al professore è lasciata 
libertà di svolgerli con quell’ordine e con quell’ampiezza ch’egli 
giudicherà più couveniente. Non occorre che nella trattazione delle 
singole teorie scenda ai più minuti particolari, bastando l'esposizione 
delle proposizioni cardinali, che sono sempre poche di numero; dagli 
esercizi numerici o gratìci, che dovranno essere frequentissimi in 
ogni parte dell’ iusegnamento, egli dovrà trarre occasione per dare 
il necessario svolgimento ai principi stabiliti nelle lezioni teoriche. 
È pur dannoso il sistema di spiegare disgregatameli, o le varie teorie, 
a cui alcuni si tengono volontariamente legati, sicché non pongono 
mano all’una, prima di avere esaurito l'altra a fondo. L’importante 
ò che ogni nuova verità si stabilisca su basi sicure; del resto av- 
verai spesso che una proposizione d’ una teoria serbata ad altro 
tempo, ove sia opportunamente anticipata, riesca preziosa per ac- 
corciare e semplificare la trattazione d’altri argomenti, che senza di 
ciò riuscirebbe intricata e fors’anco oscura. Ce ne porge esempio la 
Geometria solida, la quale sovente serve a dare soluzioni rapi- 
dissime o dimostrazioni intuitive di proposizioni piane, troppo diffi- 
cili pei metodi della pura planimetria. Il ricorrere allo spazio di tre 
dimensioni, anche nelle questioni di Geometria piana, è uno dei più 
ellicaci e semplici artifici d’ investig.izione geometrica, non ignoto 
neppure agli antichi, e contribuisce ad abituare di buon’ ora gli 
scolari a vedere cogli occhi della mente le forme geometriche nello 
spazio ideale. 

E superfluo avvertire che anche 1’ Algebra e la Geometria non 
devono andar troppo disgiunte; anzi converrà insegnarle contem- 
poraneamente in modo che si prestino vicendevole aiuto, e la varietà 
della materia contribuisca a tener desta l’attenzione e la curiosità 
degli scolari. 

Se al professore parrà che gli argomenti accennati nel Programma 
non bastino ad occupare tutto l’orario, gli ò data facoltà di trattarne 
astia scelta alcun altro, che abbia connessione con quelli già svilup- 
pati e si conformi al carattere della scuola. Sarà bene che di tale su« 
proposito faccia cenno nel Programma particolareggiato, ohe presen- 
terà al principio di ciascun anno scolastico. 
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Ma l’efficacia di questi insegnamenti non tanto dipende dalle 
lezioni orali, quanto dalla moltiplicità, varietà e buona coordinazio- 
ne, degli esercizi degli scolari. Questi devono lavorare continua- 
mente: ossia che il maestro li chiami, nel tempo delle lezioni, ad uno 
ad uno, a risolvere problemi, o a sciogliere difficoltà col suo ajuto; 
ossia che egli proponga loro temi da trattare a casa, che poi 
restituirà corretti o annotati. L’ insegna mento deli’ Aritmetica 
generale, dell’ Algebra e della Trigonometria dev’ essere accom- 
pagnato da continui esercizi di calcolo numerico, dove i giovani 
siano avvezzati ad usar sempre le regole abbreviative, che condu- 
cono più prontamente e nella forma più semplice al risultato. 
Così pure l’ insegnamento della Geometria, sì descrittiva che ele- 
mentare, deve per una grandissima parte consistere in lavori gra- 
fici, nei quali si richiederà non solo l’esattezza scientifica, ma ezian- 
dìo la precisione e l’ eleganza dell’esecuzione. Pongano i professori 
somma cura nella scelta dei temi, avvertendo che le quistioni im- 
provvisate sono quasi sempre inopportune, e che, se un calcolo e una 
costruzione riescono troppo complicati, gli allievi si annnjano e si 
scoraggiano. I temi vogliono essere preparati prima colla maggior 
diligenza, ovvero tolti da buone collezioni, talché offrano una chiara 
e convincente applicazione delle teorie esposte nella scuola. Di tutti 
questi esercizi di calcolo o di disegno gli scolari siano obbligati a 
tenere appositi e ordinati quaderni, perchè ad ogni uopo essi pos- 
sano consultarli, e la scuola dar saggio della sua operosità e del 
grado d' istruzione. 


Aritmetica generale ed Algebra. 


biennio I. 

Operazioni dirette — Operazioni inverse — Forinole — Numeri negativi. 
Addizione e moltiplicazione dei polinomi — Quadrato e cubo di nn po- 
linomio. 

Divisione — Numeri frazionari — Massimo comune divisore e minimo 
multiplo dei numeri e dei monomi — Calcolo delle frazioni. 


Digitizeé by-Gc 



59 


Divisibilità dei numeri interi. 

Divisione dei polinomi ordinati. 

Equazioni e problemi di 1.* grado. 

Sistemi di equazioni lineari ; discussione delle formolo di risoluzione. 

Prinoipì sui limiti — Soluzioni indeterminate — Radici quadrate dei 
numeri — Numeri irrazionali. 

Potenze e radici dei monomi — Calcolo dei radicali aritmetici. 

Rapporti — Grandezze commensurabili, grandezze incommensurabili. 

Proporzioni. 

Equazioni e problemi di 2.° grado — Equazioni riducibili al 2.° grado — 
Quistioni elementari di massimo o di minimo. 

Sistemi di più equazioni lineari e di una quadratica. 

Progressioni. 

Logaritmi — Uso delle tavole — Logaritmi di Leonelli (o di Gauss) — 
Applicazioni al calcolo di formole aritmetiche. 

Interessi composti — Annualità. 

Permutazioni, variazioni, combinazioni di elementi dati. 

Principi sulle probabilità. 

Approssimazioni numeriche — Operazioni abbreviate — Errori relativi. 

Anno III. 

Principi sull'analisi algebrica — Genesi delle operazioni aritmetiche — 
Introduzione de’ numeri negativi, fratti, irrazionali (reali e complessi) — 
Esponente frazionario; esponente incommensurabile; esponente negativo; e- 
sponen te nullo. — Numeri complessi; loro rappresentazione geometrica; 
calcolo dei medesimi. — Estensione delle operazioni aritmetiche. 

Teoremi sulle funzioni algebriche — Divisori di una funzione intera — 
Divisori razionali — L' equazione algebrica di grado » ha n radici — Li- 
miti delle radici reali; radici multiple; radici cominensnrabili; — Teo 
remi sulla separazione delle radici — Metodi d'approssimazione per la de- 
tenni nazione delle radici reali di un’equazione numerica — Risolar, ione nu- 
merica di alcune equazioni trascendenti. 

Anuo IV'. 

Complemento dell’ analisi combinatoria — Prodotti, potenze (intere po- 
sitive) e radici dei polinomi — Serie a differenze costanti — Numeri figu- 
rati — Forinole d’ interpolazione. 
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Principi sui determinanti — Risoluzione di un sistema d’equazioni li- 
neari. 

Principi sulle serie infinite; serie esponenziale; serie logaritmica; serie 
trigonometriche. 

Frazioni continuo — Applicazione all’ analisi indeterminata di primo 
grado. 

Valori coniugati di una fuuaione algebrica — Norma di una funzione ir- 
razionale — Eliminazione fra due equazioni algebriche. 

Stadio speciale di alcune equazioni — Equazioni reciproche — Equa 
zioui biuomie; divisione del circolo in parti uguali — Teoremi di Moivree 
di Cotes — Equazioni di 3.° e di 4.° grado. 


Geometria. 


Biennio I. 

Nozioni fondamentali — Angoli — Rette parallele — Proposizioni ele- 
mentari sul cerchio — Angoli nel cerchio — Triangoli uguali — Quadri- 
lateri — Poligoni regolari. 

Divisione delle rette in parti proporzionali — Moltiplicazione grafica 
dello rette — Elevazione a potenza — Poligono di moltiplicazione. 

Figure equivalenti — Teorema di Pitagora — Misura delle aree — Po- 
ligoni a contorno intrecoiato. 

Similitudine de’ triangoli e de’ poligoni. 

Misura del circolo — Trasformazione grafica di una figura piana qualsi- 
voglia; sua riduzione ad una base data. 

Intersezione di piani e di rette — Angoli e distanze fra piani e rette 
nello spazio. 

Cono, oilindro e sfera. 

Piramidi e prismi : eguaglianza, similitudine, simmetria. 

Cubatura dei prismi, delle piramidi, del cilindro, del cono, della sfera e 
delle loro parti. 

Quadratura dei tre corpi rotondi. 
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Anno HI. 

Proiezione centrale — Forme geometriche fondamentali — Proprietà ai 
monica del quadrilatero e costruzioni che ne conseguono. 

Proiettività delle rette punteggiato e dei fasoi di rette ; costruzione di una 
forma proiettiva ad una data — Rapporti enarmonici. 

Fasoi proiettivi nel circolo; tangenti punteggiate proiettive — Teoremi 
sui poligoni inscritti o circoscritti — Serie proiettive di punti in una cir- 
conferenza — Costruzione degli elementi uniti di due forme proiettive so- 
vrapposte. 

Metodo geometrico di falsa posizione per la risoluzione grafica dei proble- 
mi di 2.“ grado — Applicazioni. 

Involuzione di punti in linea retta o in una circonferenza — Poli e po- 
lari nel cerchio — Costruzioni che ne dipendono. — Inscrizione di poligoni 
i cui lati debbano passare per punti dati. — Teorema sul quadrilatero se- 
gato da una trasversale. 

Figure polari reciproche — Legge di dualità nel piano. 

Le coniche (proiezioni centrali del cerchio) generate mediante due forme 
proiettive. — Proprietà delle coniche dedotte da quelle del oerchio — Teo- 
remi di Pascal, di Brianchon, di Dcsargues e loro conseguenze — Costru- 
zione di una conica soggetta a cinque condizioni (punti o tangenti). 

Classificazione delle curve di 2.° grado — Centro, diametri coniugati ed 
assi (dedotti come casi particolari dalla- teoria dei poli e delle polari) — 
Proprietà speciali dell' ellisse, dell’ iperbole e della parabola — Costruzioni 
grafiche. 

Complemento di stereometria — Baricentro di una figura geometrica — 
regola di Guidino — Determinazione grafica del baricentro di una qualsi- 
voglia figura piana (medianto il poligono di moltiplicazione). 

Anno IV. 

Fuochi nelle coniche: definizione, proprietà, costruzioni — Proprietà re- 
lative ad un solo fuoco — Proprietà relative ai duo fuochi — Costruzioni 
delle coniohe, quando fra gli elementi dati vi è un fuoco, o vi sono en- 
trambi i fuochi. 

Proprietà proiettive dei coni di 2.° grado e delle figure descritte sulla 
sfera, dedotte dalle corrispondenti proprietà dello figure piane — Triangoli 
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«forici: eguaglianza, simmetria ; perimetro, area — Figure polari — Proie- 
zione stereografica. 

Principi di Geometria analitica: concetto fondamentale delle coordinate 
proiettive — Equazioni simboliche de’ luoghi geometrici (di 1.' e 2.° grado) 
in un piano e nello spazio; teoremi sulle loro mutue intersezioni, dedotte 
dalle più semplici combinazioni di qnelle equazioni — Dimostrazione ana 
litica di alcune proprietà delle coniche, già note per mezzo della proiezione 
centrale. 


Trigonometria. 


Anno III. 

Funzioni goniometriche : seno, coseno, tangente e cotangente — Tavole 
ed nso delle medesime — Relazioni trigonometriche fra gli elementi di nn 
triangolo — Area in funzione dei lati — Problema di Pothenot. 

Risoluzione dei triangoli rettilinei. 

Anno IV. 

Precisa determinazione dell’angolo di due rette e delle sue funzioni go- 
niometriche — Equazioni fondamentali nel triangolo — Formole generali 
per l'addizione, sottrazione, duplicazione e bisezione degli angoli — Rela- 
zione fra le sei distanze di quattro punti in un piano — Area del triangolo, 
e del quadrilatero inscrittibile, in funzione dei lati. 

Trigonometria sferica. 

Formole fondamentali della Poligonometria. 

Geometria descrittiva. 


Proiezione centrale — Collineazione od omografia di dne sistemi piani 

— Affinità — Similitudine — Omologia o posizione prospettiva di due 
figure collineari, contenute in uno stesso piano — Omologia armonica — 

— Simmetria — Elementi a distanza infinita: punti di fuga, rette di fuga. 
Risoluzione di problemi fondamentali, relativi a ponti, rette e piani nello 
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spazio — Problema inverso della prospettiva — Ribaltamento de' piani oh 
biettivi — Trasformazione della prospettiva mediante spostamento del cen- 
tro di proiezione — Prospettiva di nn poliedro — Collocare in posizione 
omologica due qnadrilateri di dimensioni date. 

Proieiioni parallele — Metodo ordinario delle proiezioni ortogonali su 
due piani rettangolari — Risoluzione de’problemi fondamentali — Trasfor- 
mazioni — Risoluzione dell’ angolo triedro — Intersezioni, ombre proprie 
e portate di poliedri. 

Prospettive rapide — Disegno axonometrico — Teorema di Pohlke — 
Risoluzione de’ problemi fondamentali. 

Superficie coniche e cilindriche: piani tangenti, sezioni piane, contorni 
delle ombre. 

Collineazione e reciprocità fra due stelle — Collineazione fra due siste- 
mi a tre dimensioni — Affinità — Omologia — Principi della prospettiva 
in rilievo. 

Generazione dei coni e delle superficie gobbe di 2° grado mediante due 
fasci proiettivi di piani — Piani tangenti, sezioni piane, contorni delle 
ombre. 

Generazione di tutte le superficie di 2° grado mediante due stelle reci- 
proche — Loro classificazione — Proprietà armoniche, poli e piani polari 
— Centro, diametri, assi, cono assintoto — Rappresentazione grafioa, piani 
tangenti, sezioni piane, contorni delle ombre. 

Superficie di rotazione — Piani tangenti — Sezioni piane — Contorni 
delle ombre — Esempi: ellissoide di rotazione, iperboloide gobbo di rota- 
zione, toro architettonico. 

Intersezioni fra le superficie coniche e cilindriche. 

Intersezione di duo superficie di 2° grado. 

Intersezione di una sfera con una superficie conica. 
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VT1 1. 


STORIA NATURALE. 


Poiché l' insegnamento della Storia Naturale deve negli Istituti 
Tecnici proporsi, più che altro, di accrescere per questa parte la 
generai cultura degli studiosi, perciò il professore evitando i mi- 
nati particolari, si terrà ai fatti capitali e più comprensivi, ed alle 
deduzioni più immediate e più certe che la scienza ne trae. Per la 
medesima ragione, agli studii delle specie preferirà l’ esibizione 
delle classi, usando maggior larghezza per quelle che mettono in 
maggiore evidenza le relazioni de’ corpi. 

Nel trattare del regno inorganico, allo studio delle proprietà dei 
Minerali, del loro modo d’ essere in natura, delle masse che costitui- 
scono, sarà d’uopo premettere brevi cenni sulla su| ertici? del globo, 
sulle parti diverse ondo risulta, sul modo con cui sono distribuiti 
i mari e i continenti, i monti e le valli. Delle classi minerali, si 
descriveranno solo le principalissime specie. Queste nozioni debito- 
rio precedere quelle di Geologia: nella quale si studieranno, con- 
servando la medesima misura, i fenomeni che accaddero e che acca- 
dono sul globo preparandone e modificandone lo stato attuale. Si 
spiegheranno perciò l'azione dell’ acqui e delle sue correnti, il feno- 
meno dei ghiacciai, le manifestazioni del fuoco s ttterraneo e de’ suoi 
effetti, i fenomeni della fossilizzazione, lasciando per ultimo le no- 
zioni intorno alle rocce ed ai fossili distintivi delle principali epoche 
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geologiche. Il professore darà sempre la preferenza ad esempi scelti 
da località italiane, poiché la nostra penisola ne olire di molti e 
degnissimi di menzione. 

Nell’ istesso modo si insegneranno la Zoologia e la Botanica. 
L’Anatomia e la Fisiologia degli animali e delle pianto abbiano 
a fondamento la struttura dei tessuti che compongono gli organi. 
Esaminato l’individuo, si studieranno le leggi del suo accresci- 
mento, come si mantenga la specie, quale ne sia la distribuzione 
geografica, e via discorrendo. Nel Programma si troveranno solo, 
come le più importanti, le classificazioni degli animali e delle 
piante d’ordine più elevato. 

Per questi tre rami d’ insegnamento si hanno ottimi libri nel- 
l’ idioma italiano, originali o tradotti da altre lingue. Il professore 
l>otrà seguirne alcuno, suggerendone altri per la lettura. Si varrà 
eziandio delle tavole murali, che tanto aiutano a scolpire nella mente 
del giovane ciò che la parola non basta ad esprimere. 

La divisione del corso è data dalle parti stesse che lo compongono. 
Nel primo anno il professore spiegherà i principi della Mineralogia 
e della Geologia; nel secondo quelli della Zoologia e della Botanica; 
non trascurando di volgere a benefizio del proprio insegnamento 
quelle nozioni di Fisica e di Chimica, che gli alunni vanno acqui- 
stando nel biennio. 

Pel terzo anno della Sezione non fu assegnato nn programma 
particolareggiato, lasciando al professore di esercitare gli allievi 
sulle materie insegnate negli anni precedenti, e di svolgere in modo 
speciale il programma di Mineralogia. 


Anno I. 

Preliminari. — Della Storia naturale e sue divisioni — Modo d’osserva- 
zioue — Caratteri dei corpi costituenti i grandi regni della natura. 

Mineralogia. — Dei Minerali e delle loro proprietà — Delle forme ori- 
stalline dei minerali e loro importanza — Modo di studiarle — Forme de- 
rivate e forme primitive — Struttura e forme accidentali dei minerali 
— Proprietà fìsiche: peso specifico, durezza, colore — Magnetismo — 
Proprietà chimiohe e modo di riconoscerle. — Analisi per via secca e per 

» 


Digitized by Google 



66 

via umida — Assaggi al cannello — Giacitura dei minerali : filoni, strati, 
ammassi eoe. — Descrizione dei principali minerali: terrosi, metallici, com- 
bustibili — Classificazione dei minerali — Classi — Genere e specie mi- 
neralogica. 

Geologia. — Breve descrizione dello stato fisico del globo — Catene di 
montagne; mari; fiumi — Atmosfera. — Fenomeni che accadono alla su- 
perficie del globo e la modificano, dovuti all’ acqua e al fuoco — Geli 
o pioggie — Ghiacciai — Depositi fatti dalle acque : fluviali e marini — 
Distruzione e costruzione di strati — Caratteri delle rocce sedimentarie 
— Azione del fuoco — Terremoti e Vulcani — Lave — Classificazione 
delle rooce — Criteri per una cronologia geologica — Principali terreni in 
cui si divide la crosta terrestre — Fossili principali — Epoca preistorica, 
quadernari, terziaria eco. — Carte geologiche — Esempi tratti dalla Geo- 
logia d’Italia. 


Anno IL 

Zoologia. — Proprietà degli esseri organizzati — Distinzione fra piante 
ed animali — Tesanti animali — Organi e sistemi organici — Funzioni 
che compiono — Divisione delle funzioni animali — Della nutrizione 
in genere — Digestione; circolazione; respirazione — Sangue e chilo — 
Assorbimento e secrezioni — Funzioni della vita di relazione — Mo- 
vimenti — Muscoli e scheletro — Sistema nervoso e sensi — Classificazio- 
ne generale degli animali — Principali classi del regno zoologico — 
Generi principali — Della specie umana e delle sue varietà. 

Botanica. — Caratteri generali delle piante e loro differenza dagli ani- 
mali — Tessuti vegetali — Del tessuto cellulare — Costituzione e moltipli- 
cazione delle cellule vegetali — Loro contenuto: fecola e suoi caratteri — 
Modificazione del tessuto cellulare: fibre, vasi, epidermide e stomi — Organi 
di nutrizione delle piante — Embrione; fusto; radice; loro varietà e 
funzione — Dei bottoni — Innesto — Delle foglie e loro parti — Organi 
di riproduzione — Del fiore — Infiorescenza — Funzioni delle piante — 
Classificazioni diverse proposte in Botanica — Caratteri e principali generi 
delle piante acotiledoni, monocotiledoni e dicotiledoni. 
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IX. 


FISICA. 


Blennio I. 

L’insegnamento della Fisica nel primo biennio ha due fini principa- 
li. Il primo si è di porgere semplicemente le cognizioni richieste ad 
una coltura scientifica generale, poiché per i giovani della Sezione 
Fisico-matematica e della Industriale vien dato un più ampio svolgi- 
mento delle singole materie negli studi ulteriori. Il secondo si è di 
somministrare nel corso comune tutte quelle nozioni speciali che 
sono necessarie agli allievi delle altre Sezioni, e soprattutto della 
Sezione Agronomica, per le quali non è assegnato un ulteriore corso 
di Fisica. 

Deve l’ insegnamento della Fisica comprendere quello della Mec- 
canica, però solo in quanto questa sia necessaria all’ intelligenza della 
Fisica stessa , essendo alla Sezione Fisico-matematica assegnato un 
corso speciale di Meccanica. Sarà d’ uopo quindi attenersi ad un 
metodo elementare, senza ricorrere ai vieti modi di dimostrazione 
o per assurdo o col metodo dei limiti, già usati in certe scuole; i 
quali, stancando l’intelligenza, fanno perdere tempo, e tornano inu- 
tili così a quelli che studiano la Fisica per semplice coltura, come 
a coloro che devono progredire nelle scuole superiori, ove alcune 
trattazioni saranno riprese sotto un aspetto più generale e con me- 
todi più appropriati. 
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Alcuni punti, il cui modo di svolgimento è noto e comune, nel 
Programma sono appena accennati; altri sono in esso divisati partita- 
mente, e ciò perche, nella trattazione di questi, l’insegnamento riesca, 
quunto più si può, uniforme. 

Quelle leggi, la cui dimostrazione torna lunga e meno spedita 
coi metodi della matematica elementare, dovranno insegnarsi come 
leggi sperimentali. Similmente, di alcuni dati e coefficienti basterà 
[Ktrgere la definizione e indicarne i valori numerici che occorrono più 
spesso nelle applicazioni. Le dimostrazioni di quelle leggi e la de- 
scrizione dei metodi sperimentali per la determinazione dei valori 
numerici sono riservati agli studi ulteriori. 

Nella trattazione delle diverse dottrine, sì in questo primo bien- 
nio come nel secondo, dovranno gli insegnanti porre cura spe- 
ciale che la terminologia e le locuzioni usate non implichino idee 
e spiegazioni non più ricevute nella scienza. Ammettendo la scienza 
moderna il fatto della convertibilità delle energie fisiche in energia 
dinamica, essi eviteranno di discutere i modi onde avvenga questa 
conversione, per non entrare nel campo controverso delle ipotesi; le 
quali debbono essere escluse da un insegnamento elementare, perchè 
gli allievi non potrebbero riceverne che idee vaghe, non avendo 
essi avuto la necessaria preparazione in un corso di Meccanica razio- 
nale. 


I. Materia e corpi. Moti e forze. 

Proprietà generali dei corpi; inerzia, gravità, peso, divisibilità, varia- 
bilità del volume; diversi stati fisici (solidi, liquidi, gasosi), e loro ca- 
ratteri. 

Moto geometrioo, indipendente dalla considerazione delle forze e del 
tempo — Moto di traslazione rettilinea e di rotazione attorno ad un asse 
— Leggi delle oscillazioni del pendolo assegnate come leggi sperimen- 
tali. 

Tempo e sua misura — Moto uniforme di traslazione rettilinea e di 
rotazione; velocità di traslazione; velocità angolare. 

For/.e; punti materiali; effetti delle forze; forze eguali e forre mul- 
tiple; confronto delle forze coi pesi; unità di forza; forze istantanee e 
forze conti nne. 
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For/.e costanti : moto uniformemente variato di traslazione rettili- 
nea; accelerazione, ritardazione, massa del corpo; misura delle masse — 
Leggi del moto uniformemente accelerato ed uniformemente ritardato; 
loro verificazione sperimentale. 

II. Equilibrio fra più forze. 

Nozioni sull’ equilibrio e sulla risultante di più forze. 

Composizione di forze operanti su una stessa direzione, di forze concor- 
renti e di forze parallele — Momento d' una forza rispetto ad un punto e 
rispetto ad un asse — Teoremi relativi ai momenti delle forze concorrenti. 

Teorema dei momenti di forze parallele rispetto ad un piano parallelo ad 
esse — Centro delle forze parallele. 

Postulato sui centri di gravità: Per le figure t pei tolidi dolali di 
rette diametrali o di piani diametrali, il centro di gravità cade rispetti- 
vamente in ciascuna di queste rette e in ciascuno di questi piani — Appli- 
cazione di questo postulato alla determinazione dei centri di gravità di fi- 
gure piane e solide. 

Condizioni di equilibrio delle macchine semplici. 

III. Equilibrio dello forze operanti fra le molecole dei corpi solidi. 

Elasticità di compressione e di trazione, di flessione e di torsione. 

Adesione. 

Cristallizzazione. 

IV. Equilibrio dei liquidi. 

Liquidi supposti sottratti allazione della gravila — Principio ili Pascal; 
torchio idraulico. 

Liquidi soggetti all’azione della gravità — 8 aperti oie di livello ; pressioni 
nell’ interno dei vasi; vasi comunicanti. 

V. Equilibrio dei corpi immersi nei liquidi. 

Principio di Archimede; sua applicazione alla determinazione del peso 
specifico dei solidi e dei liquidi. 

VI. Equilibrio dei gas. 

Gas supposti sottratti all’ azione della gravità. 

Trasmissione delle pressioni; elasticità — Legga di Mariotte, e devia- 
zioni da essa che si verificano in diversi gas — Manometri al aria com- 
pressa — Macchina pneumatica. 

Gas soggetti all' azione della gravità. 

Atmosfera — Barometro; sue varietà; suoi usi — Manometro ad 
aria libera. 
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VII. Equilibrio c moto dei solidi e dei liquidi nell’ atmosfera. 

Aerostati. 

Trombe. 

Vili. Calore. 

Stato termico d’un corpo; temperatura; misura delle temperature — Ter- 
mometro — Unità di calore (caloria). 

Variazioni di volume. 

Dilatazione lineare, superficiale, cubica. 

Dilatazione apparente ed assoluta dei fluidi; massimo di densità del- 
1’ acqua. 

Dilatazione dei gas — Legge di Mariotte o Oay-Lussac — Riduzione 
dei volumi di gas a 0' ed alla pressione normale. 

Calorie di temperatura. 

Nozioni sul diverso numero di calorie occorrenti per elevare di l.° la 
temperatura della unità di peso di diverse sostanze. 

Determinazione col metodo delle mesoolanze; valori numerici d' uso 
più frequente. 

Cambiamenti di fisico stato. 

Fusione e vaporizzazione; temperature corrispondenti; calorie di riscal- 
damento, di liquefazione e di vaporizzazione — Nozioni elementari sui va- 
pori, sulla loro mescolanza ooi gas, sulla loro fona elastica. 

Spiegazione elementare della macchina a vapore. 

Trasmissione del calore per conduzione e per irradiazione. 

Conducibilità diversa dei corpi; dimostrazioni di essa. 

Irradiazione del calore e sne leggi — Potere irradiante dei diversi cor- 
pi; influenza delle condizioni della superficie — Nozioni elementari sulla 
diatermaneità. 

IX. Luce. 

Propagazione rettilinea — Punto laminoso; legge dell’intensità dell' il- 
luminazione; metodi fotometrici. 

Riflessione della luce; legge fondamentale ; specchi piani e specchi sferici. 

Rifrazione; sua legge; indici di rifrazione, angolo limite, riflessione totale, 
rifrazione nel prisma e nelle lenti sferiche. 

Dispersione della luce; spettro luminoso e spettro calorifico; spettri delle 
fiamme di diverse sostanze, nozioni sull’ analisi spettroscopica; disper- 
sione nelle lenti ; nozioni elementari sull' acromatismo. 

Visione — • Organo della vista; sua composizione e congegno; acromatismo, 
dell’ occhio. 
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Visiono con nn solo occhio; giudicio delle distanze: visione con due 
occhi; giadicio sui rilievi: nozioni di Stereoscopia. 

Istrumenti ottici — Cannocchiale; microscopio semplice e composto; uso 
di questi istrumenti, misura del loro ingrandimento. 

X. Elettricità e magnetismo. 

Magneti naturali e caiamite; aghi — Polarità magnetica; azione direttrice 
della terra — Declinazione ed inclinazione magnetica; bussole; aghi a- 
statici. 

Metodi di magnetizzazione. 

Stati elettrici prodotti per attrito. 

Stati elettrici opposti; tensione; elettroscopia. 

Trasmissione di stati elettrici per conduzione; conduttori e coibenti — 
Trasmissione di stati elettrici per induzione; leggi dell’ induzione elet- 
trica; polarità elettrica delle molecole dei coibenti; macchina elettrica; coi- 
benti armati; batterie. 

Sviluppo di stati elettrici per azione chimica; principio elettro-chimico; 
elemento elettromotore; forza elettromotrice; corrente. 

Serie di elementi elettromotori; pile; diverse forme di esse. 

Sviluppo di calore e di luce per mezzo della corrente ; decomposizione 
dell’ acqua. 

Sviluppo di stati elettrici per azione termica — Correnti termo- elettri- 
che; pile termo-elettriche. 

Azione direttrice della corrente sull'ago magnetico — Galvanometri mol- 
tiplicatori; bussole reoscopiche. 

Azione magnetizzante della corrente — Caiamite temporarie ; armature; 
forze antagoniste; sonerie; nozioni sulla telegrafia. 

Azione induttrice della corrente sopra circuiti chiusi; oorrente indótta; 
estracorrente; aumento di intensità della corrente iudótta per l’ intervento 
del ferro dolce — Rocchetto di Rnmkorf. 

Correnti indótte per influenza del magnetismo — Apparecchi di indu- 
zione magneto-elettrioa. 

XI. Meteorologia. 

Distribuzione del calore alla snperfioie della terra; zone; condizioni locali; 
climi; linee isotermiche, isoterc, isochimene. 

Correnti atmosferiche; venti locali; meteore aeree. 

Vapore acqueo nell’ aria; igrometria; pioggie, nevi, meteore acquee — 
Elettricità atmosferica — Meteore luminose; fulmini; parafulmini, e norme 
pratiche per la loro efficacia. 
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JL. 


FISI <J A. 


Anno III. 

L’ insegnamento della Fisica nel secondo biennio, così nella termi- 
nologia come nell’ordine della trattazione, dev’ essere informato alle 
nuove dottrine. Perciò, al Programma di questo corso è preposta l’in- 
testatura: Materia ed Etere , Energia meccanica ed Energie fisi- 
che (1). 

Egli ò importante di far comprendere fin da principio l' esistenza 
del mezzo interstellare. Senza addentrarsi nella teoria della luce, 
che è attribuita all’insegnamento universitario, si potrà far la storia 
delle due ipotesi, di quella dell’emissione e di quella delle ondulazioni, 
serbando all’insegnamento successivo il dimostrare che la seconda di 
queste ipotesi è oggidì accettata nella scienza. Si potranno dare an- 


(1) Il presente Programma serre di compimento al corso di Fisica generale 
del primo biennio, per gli allievi che poi proseguiranno i loro studi nelle scuole su- 
periori. Siccome essi passano per la Facoltà universitaria di Matematica, ov'è pure 
dato un corso di Fisica generale, potrebbero avvenire delle ripetizioni. Questo 
iueonvcnicntc si toglierà, qnaudo tra il Ministero d' Istrusione pubblica e quel- 
lo d'Agricoltnra, Industria e Commercio saranno prese le opportune intelligenze 
per un miglior coordinamento degli studi. Essendosi già nei Licei istituito un 
corso di Fisica generale di qualche estensione, sarebbe conveniente che 1’ inse- 
gnnmento della Fisica nella Facoltà matematica si desse per trattazioni com- 
plementari delle diverse dottrine. Vi potrebbero aver luogo, per esempio: 

I La parte dell'Acustica, clic si riferisce ai suoni e alle note musicali, c 
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die altre prove dell'esistenza del mezzo interstellare, desunte dai fatti 
astronomici relativi alle Comete. Riepilogando quindi per sintesi i 
principali fatti fisici esposti nel corso precedente, si potrà stabilire il 
concetto dell’energia meccanica, delle energie fisiche e della loro cor- 
relazione. 

Con ciò si dispone la mente degli allievi a ricevere l’istruzione 
fisica informata alle nuove dottrine; al contrario di quello che si 
fa in molte scuole, e che sta in molti trattati, nei quali la Fisica, 
pure arricchita dei fatti moderni, è insegnata come si poteva 
mezzo secolo addietro, e si riserva ad una trattazione complemen- 
tare l’esposizione delle moderne dottrine, colle quali non sempre 
sono d’accordo la terminologia adoperata e le vecchie ipotesi lasciale 
sussistere; onde ai giovani torna difficilissimo coordinare con queste 
nuove dottrine le idee già ricevute. 

Allo stesso intento, fino dalle prime lezioni è introdotta nel 
Programma l’esposizione della legge della conversione del lavoro 
in fona viva, teorema a cui si appoggia tutta la Fisica moderna, e 
che per il caso delle forze acceleratri ci costanti può dimostrarsi an- 
che colla Matematica elementare. 

In questo Programma, come in quello del corso precedente, si è 
omesso ciò che pur trovasi in molti trattati sull’idrodinamica e sulla 
areodinamica; poiché questi argomenti qui non potrebbero essere 
svolti che imperfettamente e con perdita di tempo per gli allievi 
che, progredendo alle scuole superiori, devono frequentare i corsi di 
Meccauica razionale, di Conduttura delle acque e di Meccanica in- 
dustriale. 

Dell’Acustica furono messe nel Programma le sole parti che hanno 


anche all' analisi de' «noni colle esperienze di ilelmoltz e di Iloenig. II, Un 
maggiore svolgimento dell' Ottica geometrica che si riferisce all' organo e ni 
meccanismo della visione; strumenti ottici; varietà de' microscopi coli' applica- 
zione alla camera lucida; caunoccliiali di distanza. Ili, La parte clic tratta del- 
I Ottica fisica. IV, Dottrina delle radiazioni caloriche nei riscontri coll' Ottica 
fisica c nei riferimenti alia tcrmocrosi, alia diatcrmaneità, alla interferenza e 
polarizzazione di esse radiazioni. V, Teoria dinamica del calure. — Questi argomenti 
nell' Istituto tecnico non p itrebboro essere trattati col necessario svolgimento, 
per la ristrettezza del tempo c per 1' insudiciente preparazione degli allievi. 
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attinenza all’ elasticità ed ai moti vibratorii ed oscillatori!, poiché 
quelle che dovrebbero trattarsi nei corsi università! ii più specialmen- 
te si riferiscono a’ suoni musicali. 

MATKKIA KD ETERE, ENERGIA MECCANICA ED ENERGIE FISICHE. 


I. Azioni c moti di massa. 

1. Moto di un corpo per azione di forze aoceleratrici. 

Legge della conversione del lavoro in forza viva (1); forze moventi e 
forze resistenti ; equilibrio dinamico. 

2. Moto per linee curve. 

Forza centripeta: forza tangenziale; forza centrifuga; tensioni e pressioni 
prodotte da questa. 

Dimostrazione delle leggi dell' oscillazione del pendolo — Verificazione 
sperimentale della persistenza del piano di oscillazione — Pendolo di Fou- 
cault. 

Determinazione sperimentale del momento d' inerzia di un corpo oscil- 
lante — Pendolo composto. 

II. Astoni molecolari. 

1. Costituzione dei corpi. 

Molecole ed atomi; azioni che si esercitano fra essi; corpi iudecomposti. 

2. Azioni molecolari ne' solidi. 

Condizioni d’ equilibrio stabile delle molecole. 

Elasticità — Coefficiente, modulo e limiti di elasticità — Elasticità per 
compressione e per trazione, diversa nelle diverse direzioni per alcuni corpi. 
— Cambiamenti di volume dei solidi soggetti a trazione. 

Cristallizzazione — Forme cristalline fondamentali ; sistemi oristallini — 

(1) Precedendo questo insegnamento quello della Meccanica razionale, si potrà 
dimostrare questa legge per il caso delle forze acceleratrlci costanti, partendo dal- 
l'espressione dello spazio percorso da un punto materiale per fazione di una forza 
acceleratrice e dalla definizione della massa, e gommando i membri corrispondenti 
delle equazioni, che si ottengono per i singoli punti materiali di un corpo, o per i 
corpi di un sistema. 
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Passaggio da una forma fondamentale ad un’ altra — Emiedria — Cristalli 
ad uro o a due assi di elasticità. 

3. Azioni molecolari nei liquidi. 

Compressibilità; coesione; tensione alle superficie liquide curvate. 
Adesione dei solidi ai liquidi — Fenomeni di capillarità. 

Diffusione di liquidi ad immediato contatto. 

Endosmosi o diffusione dei liquidi separati da strati porosi; endosmome- 
tro; equivalente endosmotico. 

Diverso potere diffusivo de' liquidi. 

Sostanze cristalloidi e sostanze colloidi — Dialisi e dialisatori. 

4. Azioni molecolari nei gas. 

Assorbimento di gas per parte dei solidi — Applicazione di questo fatto 
alla spiegazione delle immagini di Moser. 

Assorbimento di gas per parte dei liquidi. 

Absorziometro; coefficienti di assorbimento; assorbimento relativo di 
gas; leggi di Graham, loro applicazione alla scoperta di gas mescolati con 
1' atmosfera. 


III. Moti per effetto di azioni molecolari 

1. Vibrazione di solidi; produzioni di suoni; vibrazioni trasversali 
delle corde tese; ventri e nodi. 

Lamine vibranti, linee e figure nodali — Vibrazioni trasversali delle 
barre; corista; studio ottico delle vibrazioni dei coristi; metodo di Lissa- 
jons. 

Vibrazioni longitudinali delle corde e delle barre. 

2. Vibrazione dei liquidi; produzione dell’ onde liquide intorno a un 
centro di scotimento — Vibrazioni stazionarie ed onde progressive — Vi- 
brazioni sonore dei liquidi — Verificazione sperimentale coll’ apparecchio 
di Vertheim. 

3. Vibrazioni dei gas; trasmissione delle vibrazioni sonore all’aria — 
Onde sonore. 

Influenza della durata d’oscillazione sulla lunghezza dell’onda; velocità 
di propagazione del suono nell’aria, nei liquidi e ne’ solidi. 

4. Modificazioni del suono. 

Riflessione — Eco. 

Fiamme cantanti — Esperienze di Tindall; fiamme sensibili. 


Digitized by Google 


76 


IV. Ottica, geometrie*. 

1. Propagazione rettilinea della luce. 

Misura della velocità di propagazione — Ombre — Penembre — Ec- 
clisni. 

2. Luce riflessa. 

Riflessione sa specchi ad angolo; goniometro; sestante; portaluce; elio- 
stato di Silbormann. 

3. Luce rifratta. 

Rifrazione nel prisma; minimo di deviazione; misura dogli indici di 
rifrazione dei solidi, dei liquidi e dei gas. 

Estensione della dottrina delle lenti ulte lenti combinate ; aberrazione 
sferica. 

Dispersione della luce; colori complementari — Linee di Fraunhofer. 

Misura della deviazione prismatica; indici di rifrazione dei roggi diver- 
samente colorati. 

Complemento sulle fiamme colorate e sulla spettroscopia. 

4. Visione e strumenti ottici. 

Persistenza dell’ impressione della luce; irradiazione; colori subiettivi; 
colori di contrasto. 

Camera oscura e camera chiara di Wollastou, di Amici, di Hr émcring. 

Applicazione della Camera lucida al microscopio. 

Acromatismo nel microscopio. 

Ottica chimica. 

Azione chimica della luce, diversa per i raggi diversamente colorati — . 
Raggi eccitatori e raggi continuatori. 

Fotografia; immagini negative e prove positive. 

V. Calore. 

1. Temperature c loro misura di precisione. 

Norme per la costruzione e verificazione di termometri campioni con scale 
a piccole frazioni di grado. 

Termometro metallico Breguet; determinazione del valore della sua 
graduazione — Termometro ad aria di Regnault; modo di usarlo. 
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2. Ciiìorie ili temperatura dei solidi e dei liquidi; loro determiuazione 
eoi metodo di Regnault o con quello di Hermann Kopp. 

Relazione fra le calorie di temperatura ed i pesi atomici. — Calorie di 
temperatura de’ corpi composti. — Calorie di temperatura dei gas sotto 
pressione costante. 

3. Cambiamento di fisico stato. 

Misura dolla forza elastica del vaporo per temperature inferiori e per tem • 
parature superiori ai 100 gradi. 

Peso specifico de’ vapori; loro densità in funzione della temperatola. 
Liquefazione dei vapori e dei gas. 

Apparecchio Thilorier per l'acido carbonico. 

Produzione di freddo por vaporizzazione — Congelatore Carré. 

Diffusione del vaporo — Ebollizione — Termometro ipsometrico; sua 
applicazione alla misura delle altezze — Punti ili ebollizione di diverse 
sostanze. 

Stato sferoidale — Esperienze di Boutign v. 

Dissociazione; sue leggi; sue applicazioni. 

4. Radiazioni caloriche. 

Apparecchio del Melloni — Rifrazione del calore. 

Spettro calorifico nello spettro solare e nello spettro della luce elettrica 

— Curva delle intensità termiche. 

5. Fonti di calore. 

Sole — Azioni meccaniche — Azioni chimiche — Legge termochimica 

— Calore animale. 


VI. Fenomeni elettrici e magnetici. 

1. Stato elettrico; tensione elettrica; stati elettrici opposti; loro pro- 
prietà; eccitazione degli stati elettrici per azioni meccaniche fisiche e chi- 
miche. 

Trasmissione degli stati elettrici per induzione e per conduzione. 

2. Trasmissione, per induzione o per conduzione, distati elettrici ecci- 
tati per azione meccanica (attrito e pressione). — Fenomeni di induzione 
in conduttori isolati, i quali o non siano o siano già in istato elettrico — 
Elettroscopi ed Elettrometri. — Fenomeni d’ induzione in corpi che siano 
cattivi conduttori. 

Macchine elettriche — Polarità elettrica delle molecole dei coibenti — 
Legge delie attrazioni e ripulsioni elettriche. 
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Distribuzione degli stati elettrici alla superficie dei conduttori — Batte- 
rie e scariche elettriche; effetti meccanioi, fisici e chimici della scintilla; 
metodi di misura della sua durata. 

3. Trasmissione per conduzione degli stati elettrici per azione chimica. 

Legge elettro-chimica; forza elettro -motrice; corrente — Sunto storico 

della scoperta della corrente elettrica — Decomposizione doli’ aoqua per 
effetto della corrente — Voltametro — Corrente secondaria di polarizza- 
zione; sua intensità; sua influenza nel diminuire l' intensità della cor- 
rente primaria. 

Elementi elettromotori a dne liquidi per ovviare all’ effetto della corrente 
di polarizzazione — Diverse distribuzioni degli elementi elettro-motori in 
tensione, in quantità, o per serie — Legge di Ohm — Costanti dell’ ele- 
mento elettro-motore. 

Resistenza alla conduzione della corrente per parte dei solidi e dei li- 
quidi. 

4. Effetti ohimici della corrente. — Elettrolisi; sue leggi; sue applica- 
zioni. 

5. Effetti fisici della corrente. — Produzione di calore — Scintilla 
elettrica; arco voltaico; luce elettrica — Azione magnetizzante — Elettro- 
magneti — Rapidità di magnetizzazione e smagnetizzazione dol ferro 
dolce; vibrazioni sonore — Azione deviatrice dell’ago magnetico. — Leg- 
gi dell'elettro-magnetismo — Reoscopi moltiplicatori — Reometri — Rela- 
zioni fra la torsione ed il magnetismo. 

Elettro-dinamica — Azione reciproca delle correnti sulle correnti. Legge 
fondamentale — Azione della terra sulle correnti — Solenoidi; confronto di 
esse colle caiamite. 

6. Correnti d'induzione elettrica, d’induzione magnetica e d'induzione 
dinamo-magneto-elettrica. 

7. Diamagnetismo — Fenomeni diaraagnetici — Influenza della cri- 
stallizzazione sulle apparenze diamagnetiche — Diamagnetismo delle fiam- 
me e dei gas. 
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XI. 

CHIMICA 

(Nozioni generali). 


Anno n. 

Questo corso deve fornire agli allievi una nozione elementare 
della Chimica, per compiere la coltura generale e per avviare i 
giovani allo studio della Chimica applicata. Base dell’insegnamento 
sarà la teoria atomica, oggidì invalsa nella scienza: però il pro- 
fessore dovrà addestrare gli allievi a paragonare le formolo mo- 
derne colle antiche, e a scrivere le equazioni secondo le due no 
fazioni. 

Nozioni generali sui fenomeni chimioi — Corpi semplici e composti — 
Cenni sulla nomenclatura chimica. — Esposizione elementare dello leggi 
colle quali i corpi si combinano. 

Ossigeno — Idrogeno — Aequa — Azoto — Aria atmosferica — Acido 
azotico — Ammoniaca — Cloro — Acido oloridrico — Iodio — Zolfo — 
Acido solforoso; acido solforico; acido solfidrico — Fosforo — Arsenico — 
Fluoro — Carbonio ; ossido di carbonio ; acido carbonico — Gas illumi- 
nante — Cianogeno ed acido cianidrico — Acido borico — Acido silicico. 

Nozioni 'generali sulle proprietà fisiche e chimiche dei metalli. — Potassio; 
sodio: loro più importanti combinazioni. 

Combinazioni principali del calcio c del magnesio. 

Alluminio — Allumina — Allumi. 
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Nozioni generali stille Argille e aul a fabbricazione del vetro, delle por- 
cellane, o dello stoviglie comuni. 

Ferro e suo principali combinazioni — Zinco — Ossido di zinco — Sol- 
fato di ziuco — Stagno e sue principali combinazioni — Piombo — Rame 
— Mercurio — Argento — Oro — Platino — Combinazioni più impor- 
tanti di questi metalli. — Principali leghe metalliche — Cenni sulla 
galvanoplastica — Cenni sulla fotografia. 

Nozioni generali sulla composizione delle sostanze organiche. 

Nozioni sui fenomeni della ferraéntazione. 

Studio delle principali sostanze organiche; per esempio, 'dell' alcool eti 
Ileo, dello zucchero, dell'acido acetico, ecc. 
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XXI. 


CHIMICA. 


Biennio II. 


La Chimica generale negl’ Istituti tecnici vuole essere insegna- 
ta elementarmente; tuttavia non si può omettere l' esposizione 
di quei principii che oggi sono comunemente ricevuti nella scienza. 
Molte delle piò pregevoli pubblicazioni di Chimica industriale, es- 
sendo fatte secondo le più moderne teorie, rimarrebbero inintelli- 
gibili per i giovani che nel corso di Chimica generale non aves- 
sero presa con questa sufficiente familiarità. 

Si lascia libero il professore di seguire l’ordine che crederà più 
conveniente nella spiegazione delle materie indicate nel Programma. 
Egli deve avvertire che alcune teorie come, a cagion d’ esempio, la 
atomica e quella delle valenze, per riuscire veramente proficue, è 
necessario che sieno spiegate, dopo l’esposizione di un numero suf- 
ficiente di fatti, sui quali esse sono fondate (1). Non entrerà nei 


(lj II professore troverò buoni esempi, cosi per l'esposizione del prìncipi! come 
per la dimostrazione sperimentale, nell' Introduzione allo studio iella Chimica del- 
rUofifmaun, e nell' Avviamento allo studio della Filosofia chimica del prof. Tas- 
sinari. 

« 
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particolari delle applicazioni, ma potrà far notare agli allievi quei 
fenomeni chimici, che servono di base alle diverse industrie (1). 

Le esercitazioni pratiche debbono essere obbligatorie per tutti gli 
alunni, e sono dirette a renderli veramente abili nell’analisi chimica 
qualitativa, in modo che, passando essi alle scuole superiori, po<- 
s ino subito intraprendere lo studio dell’analisi chimica quantitativa. 
Nel procedimento di queste esercitazioni il professore porrà gran cnra 
perchè i giovani le facciano razionalmente, riflettendo sempre ai 
principii scientifici, sui quali sono basati i diversi saggi analitici che 
si eseguiscono. 


Inno III. 

Nozioni generali sui fenomeni chimici e anlle principali leggi che li go 
vernano — Esposizione della teoria atomica. 

Ossigeno — Idrogeno — Ossidi dell'idrogeno — Azoto — Aria almo- 
sferica — Combinazioni ossigenate dell’azoto — Ammoniaca — Carbonio 

— Ossido di oarbonio — Acido carbonioo — Idruro di Metile — Acetilene 

— Etilene — Cenni sni fenomeni della combustione — Cloro — Acido 
cloridrico — Acqua regia — Combinazioni ossigenato del cloro — Bromo 

— Acido bromidrico — Iodio — Acido jodidrico — Fluori» ed acido fluo- 
ridrico — Zolfo — Combinazioni ossigenate dello zolfo — Combinazioni 
pillo zolfo coll’idrogeno — Silicio e sue combinazioni coll'ossigeno, ccll’idro- 
geno, col cloro e fluorio — Boro ed acido borico — Fosforo — Ossiacidi 
del fosforo — Combinazioni del fosforo coll'idrogeno e col cloro — Arse- 
nico — Combinazioni deU'arsonico coll’ossigeno e collo zolfo — Arseniuro 
d’idrogeno. 

Nozioni sulla classificazione metodica dei corpi indecomposti in famiglie, 
o gruppi, basata sulle loro proprietà chimiche. 

Nozioni sulla qnantivalenza dei radicali semplici e oomposti. 
Considerazioni generali sulle proprietà fisiche e chimiche dei metalli e 
delle loro principali combinazioni. 


(1) Tra le pubblicazioni elementari più recenti di Chimica generale, che po- 
trebbero utilmente servire di guida agli studenti, sono da annoverarsi spccinlmentr 
il Trattato elementare di Chimica moderna del Wurtz e il compendio del Roseoe: 
(/Curie » Lehrhuch rìcr Chemit von H. E. Roseoe. Deuticht Autgabr unter MUtcìrkunij 
det Vcr/autr bearbeiut von Cari Schorlemmer. Braunsclrweig, 1871). 
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Divisione dei metalli in grappi. 

Grappo del Potassio — Potassio e sodio; loro principalicombi nazioni 
coll’ossigeno, collo zolfo, col cloro e coljodio — Carbonati, solfati, nitrati o 
bilicati di potassio e di sodio. — Clorato di potassio — Borato di sodio — 
Reazioni caratteristiche dello combinazioni potassiche e sodiche — Brevi 
cenni sul litio, sul cesio, ani rubidio — Applicazione della spettroscopia 
all’analisi chimica — Più importanti combinazioni ammoniacali — Idros- 
silnmina. 

Gruppo del Calcio — Ossido ed idrato'di calcio — Carbonato, solfato, 
cloruro e fluoruro di calcio — Tpoclorito di calcio — Nitrato e solfato di 
stronzio — Ossidi di bario — Cloruro — Nitrato — Solfato — Carbonato 
di bario — Reazioni caratteristiche delle combinazioni del calcio, dello 
stronzio e del bario. 

Gruppo dell'AlIaminio — Alluminio metallico — Ossido ed idrato di 
alluminio — Cloruro di alluminio — Solfato d’ alluminio — Allumi — 
Reazioni caratteristiche dei composti di alluminio. 

Gruppo dello Zinco — Magnesio metallico — Ossido di magnesio — 
Cloruro, solfato, carbonato di magnesio. 

Zinco metallico — Ossido, cloruro, carbonato, solfato di zinco — Brevi 
cenni intorno al Cadmio ed all'Indio — Reazioni caratteristiche delle oom- 
binazioni di magnesio, di zinco e di cadmio. 

Gruppo del Ferro — Ossidi del Manganese — Manganato e Permanga- 
nato di potassio — Ferro metallico — Ghisa — Acciaio — Principali combi- 
nazioni ferrose e ferriche — Brevi cenni sulle combinazioni più importanti 
del Nichelio, del Cobalto e deU'Uranio — Ossidi di Cromo — Solfato ed 
allume di cromo — Cloruro cromico — Acido cromico e cromati alcalini — 
Reazioni caratteristiche delle combinazioni dei metalli appartenenti a quo- 
*to gruppo. 

Gruppo dello Stagno — Stagno metallico — Ossidi e cloruri di stagno — 
Stannati alcalini — Reazioni caratteristiche dello combinazioni stannose e 
stanniche. 

Gruppo del Tungsteno — Brevi cenni sulle più importanti combinazioni 
del Molibdeno e del Tungsteno e sulla loro applicazione aU'analisi chimica. 

Gruppo dell’Antimonio — Antimonio metallico — Ossidi, cloruri e solfuri 
di antimonio — Antimoniuro d’idrogeno — Bismuto metallico — Ossidi 
di bismuto — Nitrato di bismuto — Reazioni caratteristiche delle combina- 
zioni di antimonio e bismuto. 

Gruppo del Piombo — Piombo metallico — Ossidi di piombo — Nitrato, 
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carbonato, solfato, solfuro e cloruro di piombo — Cenni sul Tallio — Rea- 
zioni caratteristiche delle combinaiioni di piombo. 

Gruppo dell’Argento — Rame metallico — Ossidi di rame — Cloruro ra- 
moso — Principali combinazioni rameiche — Meronrio metallico — Prin- 
cipali combinazioni mercuriose e mercuriche — Argento metallico — Os- 
sido, cloruro, joduro, bromuro, nitrato e solfato di argento — Cenni sulle 
principali leghe di alluminio, ferro, stagno, zinco, antimonio, bismuto, 
rame, mercurio cd argento — Reazioni caratteristiche delle combinazioni 
ilei rame, del mereurio e dell’argento. 

Gruppo dell’Oro — Oro metallico — Ossidi d’oro — Cloruro d’oro — Leghe 
d’oro, argento e rame — Platino metallico — Cloruri di platino — Reazioni 
caratteristiche delle combiuazioui d’oro e di platino — Brevi cenni sui 
metalli del platino e specialmente sul Palladio — Nozioni elementari sulla 
galvanoplastica, la doratura ed argentatura elettrica, e sulla fotografìa. 

Le esercitazioni pratiche degli allievi nel laboratorio incomineeranno 
col secondo semestre del terzo anno. Gli allievi dopo essersi esercitati così 
nella preparazione dei reattivi, come nelle principali manipolazioni della 
analisi chimica qualitativa e neH’uso del cannello ferruminatorio, dovranno 
eseguire le reazioni caratteristiche delle combinazioni dei differenti gruppi 
di metalli e degli acidi inorganici. 


Anno IV. 


Considerazioni generali sulla costituzione delle combi nazioni del car- 
bonio. 

Separazione delle specie chimiche costituite da combinazioni del carbonio 
esistenti nei corpi organizzati — Analisi elementare delle combinazioni del 
carbonio. 

Più importanti combinazioni dei radicali cianogeno e carbonilo. 

Combinazioni dei radicali alcoolici monovalenti — Nozioni generali sugli 
alcool e sugli acidi grassi. 

Principali combinazioni metiliche, etiliche ed arailichc — Acido for- 
mico — Acido acetico — Acido valerico — Nozioni generali sulle combi- 
nazioni dei radicali alcoolici cogli clementi del gruppo dell’azoto — Ani- 
mine — Nozioni generali snlle combinazioni metalliche dei radicali 
alcoolici. 
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Combinazioni dei radicali alcoolici bivalenti — Etilene e glicole etilico. 
Serie dell'acido lattico — Acido lattico ed acido glieollico. 

Serie dell'acido ossalico — Acido ossalico; acido snccinico; acido malico 

— Asparagina; acido tartrico; acido citrico; loro principali derivati. 
Combinazioni dei radicali alcoolici trivalenti — Glicerina — Nozioni 

sulle sostanze grasse naturali — Nozioni sulla saponificazione. 

Combinazioni dei radienti alcoolici exatomici — Manuite — Idrati di 
carbonio — Zuccheri — Cellulosi — Amido — Destriua — Gomme — 
Glucosidi — Amigdalina; saliciua — Acido tannico e derivati. 

Gruppo delle combinazioni aromatiche — Ijenzcnc — Toluene — Alcool 
fenilico — Acido picrico — Anilina; toluidiua e loro principali derivati 

— Combinazioni benzilichc — Alcool benzilico — Aldeide benzoica — 
Acido benzoico — Acido ippurico — Combinazioni saliciliche; acido sa- 
licilico; aldeide salicilica — Acido gallico — Eudaco — Cinnamene ed 
acido cinnamico — Naftalina e principali suoi derivati — Antracene — 
Alizarina — Tercbene — Canfora — Nozioni generali sulle resine o gli 
olii essenziali. 

Proprietà generali degli alcaloidi — Nicotina — Alcaloidi dell'oppio 

— Stricnina — Gracili* — Chinina — Cinconina — Caffeina — Sostanze 
albnminoidi — Cenni sulla composizione delle ossa, del sangue, del latte, 
dell'urina — Nozioui generali sulla metamorfosi delle sostanze organiche e 
sulla loro preparazione artificiale. 

Gli esercizi pratici al laboratorio nel quarto anno consisteranno nella 
•letorminazione qualitativa dei gruppi degli acidi e delle basi minerali. 
Da principio le miscele date per le analisi conterranno o un solo me- 
tallo oppure due metalli, ma appartenenti a gruppi diversi. In seguito le 
miscele saranno più complesse, e gli allievi dovranno essere capaci di se- 
parare e determinare due o più metalli appartenenti ad uno stesso gruppo. 
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XIII. 


ELEMENTI DI MECCANICA. 


Anno IV. 


Nella Sezione Fisico-matematica l’insegnamento della Meccanica 
deve essere considerato sotto due aspetti; cioè come avviamento 
agli studi superiori, e come cultura matematica. Sotto il primo 
aspetto, può dubitarsi se non convenga forse meglio esaminare 
prima il moto in sè stesso, indipendentemente dalle cause che lo 
producono, per passare quindi all’ idea di forza, e da ultimo alle 
questioni della Statica. Si è creduto più opportuno cominciare col- 
l’insegnamento di questa per quindi venire alla Dinamica, perchè 
l’ingegnere deve fare uno studio più profondo della Statica, essendo 
essa il fondamento della massima parte dei problemi che sarà chia- 
mato a risolvere; e perchè l’insegnamento della Meccanica vuol 
essere riguardato come mezzo di coltura matematica, potendosi 
della Statica fare quasi una nuova Geometria, e considerarla come 
opportunissimo anello di congiunzione per gli studi superiori. 
Anteponendo la Statica alla Dinamica, si è stimato necessario va- 
riare il metodo comunemente seguito nell’ insegnamento di que- 
st’ ultima. 

Non si è assegnata alcuna lezione all’ Idrostatica ed all’ Idrodina- 
mica, |»erchè si reputano a ciò sufficienti le nozioni che già ne 
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hanno avute i giovani nella scuola di Fisica, e perchè nulla di più 
potrebbesi aggiungere in un insegnamento elementare. 

Per l' esposizione della St atica, potrà il professore valersi dell’ ec- 
cellente libro del Poinsot. 

Siccome le idee d' inerzia, di forza, di massa eco. si sono già date 
nella scuola di Fisica generale, così l’ insegnamento della Meccanica 
comiucerà col distinguere nettamente l’elFetto statico di una forza 
dai suo effetto dinamico, mostrando la differenza essenziale che ne 
risulta, circa il modo di paragonare fra loro le varie forze e di 
valutarne l’ intensità. 

Stabilito con ciò quello che si deve intendere per forze eguali sotto 
l’ aspetto statico, e mostrato il modo con cui possono rappresentarsi, 
si passerà a considerare l’ effetto statico di un sistema di forze, prin- 
cipiando dalle forze concorrenti in un punto, venendo poi alle forze 
parallele, e finalmente ad un sistema qualunque di forze agenti so- 
pra punti invariabilmente congiunti fra loro e costituenti quello che 
dicesi un sistema rigido. In ciò fare dovrà il professore giovarsi della 
idea delie coppie, introdotta dal Poinsot, e mostrare come mediante 
un tale artificio possa semplificarsi lo studio dell’ effetto statico di 
un sistema qualunque di forze, considerando quello soltanto dovuto 
all’azione di un'unica forza e di un’unica coppia. Nella solu- 
zione delle varie questioni si preferirà sempre il metodo geometrico, 
usando del calcolo il meno possibile e solo come di un mezzo per rap- 
presentare compendiosamente i risultamenti con esso ottenuti. 

Analizzato l’ effetto statico di uu sistema di forze, si mostrerà 
juali sono le condizioni necessarie a verificarsi perchè un sistema 
(tialunque sollecitato da forze date sia in equilibrio. Nello svolgere 
questa parte si dovrà far uso di esempi familiari e pratici, e si po- 
tranno dare così le teorie della leva, della bilancia, dei piani incli- 
nati, dei cunei ecc., cioè di quegli organi che passano comunemente 
sotto il nome di macchine semplici. 

Per quanto spetta all'insegnamento della Dinamica, innanzi tutto 
si esaminerà il moto in sè stesso, indipendentemente dalle cau- 
se che lo producono. Si considererà perciò in primo luogo il mo- 
to di un punto; e distinto il moto in rettilineo e curvilineo, si analiz- 
zeranno particolarmente il moto uniforme e il moto uniformemente 
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accelerato, fissando nettamente la legge che li distingue dagli altri 
movimenti e il valore e 1' ufficio delle costanti che entrano nella 
stessa, o che con proprio nome diconsi velocità e accelerazione o /or- 
za acceleratrice. Dopo ciò si passerà a comporre fra loro i detti mo- 
vimenti, mostrando con opportuni esempi, ed anche con grafiche co- 
struzioni, quale è il moto risultante da due o più moti, simili o di 
differente natura, dei quali può essere simultaneamente dotato un 
punto qualunque. 

Esaminati così e distinti con precisione i varii moti, s’ introdurrà 
l’idea delle forze, legandole alla qualità del moto da esse prodotto, e 
ricavando dagli elementi che lo qualificano il modo di valutar- 
le, e fermando principalmente l’ attenzione sopra la gravità. Fon- 
dandosi poi sulla legge che — quando più forze agiscono sopra di un 
corpo, ciascuna ottiene il suo effetto indipendentemente dalle altre — 
si analizzerà il moto uniformemente ritardato e il moto parabolico 
dei gravi proietti. 

Dal caso di un punto libero l’insegnante passerà a quello di 
un punto obbligato da particolari legami a soddisfare a determinate 
condizioni, esponendo solo le leggi della discesa lungo i piani incli- 
nati ed il caso delle oscillazioni del pendolo semplice per archi 
piccolissimi. 

Venendo al moto di un corpo, basterà porgere agli alunni una 
idea netta del moto di traslazione e del moto di rotazione, e del mo- 
do con cui tanto l’ uno quanto l’ altro può essere rappresentato. Mo- 
strando poi come si possono comporre insieme le traslazioui e le ro- 
tazioni piccolissime, si procederà a rappresentare il moto di un corpo 
ad ogni istante, mediante una semplice traslazione ed una semplice ro- 
tazione, e col ridurlo finalmente al moto della vite nella sua chiocciola. 

Statica. 

1. Nozioni preliminari — Moto — Forze — Effetto statico ed effetto 
dinamico delle forze. 

2. Paragone e misura delle forze considerate sotto l’aspetto statico; 
loro rappresentazione. 

3. Composizione delle forze concorrenti in uu punto: costruzione gra- 
fica della risultante di più forze — Forinole. 
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4. Composizione delle forze parallele — Centro delle forze parallele. 

fi. Coppie; loro misura; loro rappresentazione. 

6. Composizione delle coppie. 

7. Riduzione d' nn qualunque sistema di forze ad una forza unica 
(forza principale) e ad un'unica coppia — Asse di coppia minima. 

8. Condizioni d’equilibrio di un qualunque sistema di forze — Appli- 
cazione alle cosi dette macchine semplici. 

9. Centri di gravità. 

Dinamici». 

1. Moto; moto d’ un punto; moto rettilineo; moto curvilineo. 

2. Tempo; moto uniforme; moto uniformemente accelerato; moto va- 
rio — Rappresentazione grafica delle varie specie del moto — Formolo 
algebriche rappresentanti le leggi del moto — Ufficio delle costanti. 

3. Composizioni dui moti di cui può essere dotato contemporaneamente 
un punto — Moti della stessa natura; due moti rettilinei della stessa 
natura si compongono in un moto rettilineo pure della stessa natura dei 
moti componenti; costruzione grafica che dimostra il teorema — Moti di 
natura diversa; moto uniformemente ritardato, suo paragone col moto uni- 
formemente accelerato — Costruzione grafica. 

4. Delle forze; loro paragone e loro misura; gravità; inerzia; massa; 
forza motrice; quantità di moto; forza viva; lavoro. 

fi. Esposizione del principio che, quando più forze agiscono sopra di 
un punto, ciascuna ottiene il suo effetto indipendonteraeute dalle altre — 
Applicazione al caso dei gravi projetti nel vuoto. 

6. Moto lungo i piani inclinati; lungo le curve — Origine e misura 
della forza centrifuga. 

7. Pendolo semplice nel caso di oscillazioni piccolissime; usi del 
pendolo — Rappresentazione del moto di un corpo. 

8. Traslazione e rotazione; loro rappresentazione mediante linee rette. 

9. Composizione delle traslazioui e delle rotazioni piccolissime e loro 
scomposizione. 

10. Ridazione del moto di un corpo ad un’ unica translazioue ; ad 
un' unica rotazione, e finalmente al moto della vite nella sua chiocciola — 
Rappresentazioni grafiche di alcuni casi semplioi. 
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XIV. 


DISEGNO ORNAMENTALE. 


L’ inseguamento del Disegno ornamentale dev’essere negl’ Isti- 
tuti tecnici ordinato per modo, che mentre gravi ad educare il senso 
del bello, si presti anche agevolmente alle applicazioni industriali. 

Esso consta di tre maniere d’ esercizi: disegno copialo, disegno 
imitato, disegno ideato. Il disegno ideato, abituando gli allievi ad 
osservare le cose che possono dar materia all’arte, ha in tale studio 
l’importanza maggiore. Procurino quindi i maestri d’ incominciare 
l’esercizio della comjrosizione fin dal primo anno. 

Nel primo biennio, comune agli alunni di tutte le sezioni, l’inse- 
gnamento, avendo il carattere di coltura generale, deve consistere in 
esercizi svariati, che valgano a educare l’occhio, la mano e il gusto. 
In ciascun anno di detto biennio l’insegnamento si divide in tre 
periodi. Nel primo periodo il professore farà copiare disegni da model- 
li. Nel secondo farà riprodurre a memoria disegni, o parte di disegni, 
che gli allievi abbiano già copiato, e quindi schizzerà variati motivi 
di ornamenti, adatti alla capacità di ciascun di loro, suggerendo le 
modificazioni e i miglioramenti opportuni, in modo che essi da quei 
motivi sviluppino disegni compiuti. Nel terzo periodo li ammaestrerà 
a comporre sulla carta ed alla lavagna. Dapprima insegnerà loro il 
modo di fare disegni in grandi proporzioni; quindi farà disegnare 
ai giovani di loro idea, assistendoli continuamente, correggendo le 
composizioni di ciascuno ed ampliandole all’ occorrenza, per mostra- 
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re il partito che può cavarsi da un semplice concetto talvolta ap- 
pena accennato, pur conservando il pensiero primitivo uscito sponta- 
neo dalla loro mente. Nel primo anno i disegni copiati saranno 
in contorno, e nel secondo saranno ombreggiati a mezzamacchia. 
Gli esercizi di composizione, principiando da cose semplicissime, 
arriveranno alle invenzioni di grumoli, rami di foglie e fiori, in 
contorno dapprima, poi con indicazione delle ombre principali. 

Nel primo anno del secondo biennio il professore alternando, come 
nel biennio precedente, le tre maniere di esercizi, farà eseguire di- 
segni di fogliami dal rilievo, copie di fiori in chiaroscuro ed in colori 
da esemplari a stampa e a mano o d il vero, e copie di auimali e di 
figura umana da esemplari similmente a stampa e a mano e de 
modelli in rilievo. 

L’ultimo anno del corso deve essere interamente dedicato al 
disegno d’invenzione di oggetti ornamentali, come capitelli, men- 
sole, balaustri, vasi ecc., e di oggetti d’ arte industriale, come mo- 
bili, pile, fontane, porte, caminetti ecc., studiati nei diversi stili. 
I disegni d’invenzione, da farsi in questo anno, saranno om- 
breggiati all’acquerello e toccati a penna. Il professore, fino dal 
cominciainento dell’ anno stesso, istruirà i giovani nella cono- 
scenza dei principali caratteri di ornamentazione antica; farà quindi 
notare i pregi e i difetti della ornamentazione moderna, e presso 
quali popoli il Disegno ornamentale maggiormente si distingua 
per eleganza di forme, squisitezza di decorazione e leggiadria di 
colori nei varii prodotti delle industrie. 


Anno I. 

a) Disegno di fogliami e fiorami, di vasi semplici, di sagome or- 
nate, di balaustri ecc., copiati in semplice contorno da modelli del pro- 
fessore o da stampe, e riprodotti a memoria. 

b) Disegno in coutoroo, di combinazioni geometriche ornamentali, 
uomo rosoni, fregi ed intrecciameoti simmetrici, copiate da modelli e ri- 
prodotte a memoria. 
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Alino II. 

c) Disegno ombreggiato, da modelli del professore o litografati, 
consistente in fagliami, vasi ornati, mensole, capitelli eco.; con esercizi di 
memoria, a contorno semplice. 

d) Disegni dello stesso genere, ricavati da motivi forniti dal profes- 
sore o litratti da modelli in rilievo. 

e) Elementi di composizione in semplice contorno. 

f) Composizione elementare alla lavngua. 

Alili» 111 e IV. 

а) Fiori in chiaroscuro ed iu colori, copiati da modelli ed anche 
ritratti dal vero. 

б) Studi di animali e di tigura umana, copiati da stampe, da di- 
segni e da modelli in rilievo. 

r) Composizione di ornamenti in contorno e u mezzamacchia. 

d) Composizione alla lavagna. 

e) Invenzione di oggetti d'arte industriale, studiati nei principali 
stili o macchiati aH'acqnerello. 

/) Applicazione della ornamentazione all'architettura decorativa 
ed alle costruzioni moderne in ferro e in legno. 


— v*ov\/w\/Vvn/vv>e. 
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LETTERE ITALIANE. 


Vedi il Programma N." I. 


GEOGRAFIA 


Vedi il Programma N." II. 


LINGUE STRANIERE. 


Vedi i Programmi N.* IV, V, VI. 


MATEMATICHE ELEMENTARI 
E GEOMETRIA DESCRITTIVA. 


Vedi il Programma N.* VII. 


GEOMETRIA PRATICA. 


Vedi il Programma N.' XXIII. 
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XV. 


MECCANICA INDUSTRIALE E DISEGNO 
DI MACCHINE. 


Con lo stadio della Meccanica industriale gli alunni debbono for- 
marsi un’esatto idea dei vari congegni che entrano in ogni mecca- 
nismo, del loro scopo e dei loro effetti, ed acquistare uua chiara 
nozione delle cause che ne determinano il movimento, ossia delle 
forze operanti, e del modo con cui si possa ottenere un dato effetto 
col minor dispendio di forza. Perciò è mestieri abituarsi dapprima 
alla conoscenza dei vari movimenti e dei mezzi impiegati per la loro 
trasmissione e per la loro trasformazione. Resi così familiari i di- 
versi congegni usati a quest’ uopo, verrà opportuna la dimostrazione 
dell’idea di forze e lo studio di queste e dei modi di trarne pro- 
fitto. Si dovrà dunque nel primo anno del corso esaminare partita- 
mente quanto si attiene al moto considerato in sè stesso, senza entrare 
nella spiegazione delle cause che lo producono, analizzando ad 
uno ad uno i mezzi impiegati per la sua trasmissione e per la sua 
trasformazione. Nel che sarà bene giovarsi di modelli opportuna- 
mente scelti, e chiamare in sussidio il disegno, che si farà eseguire 
dagli alunni in scala e con tutti i dettogli; proponendo loro ezian- 
dio problemi relativi alle trasmissioni eri alle trasformazioni, i 
quali problemi dovranno essi risolvere accompagnandoli coi rispet- 
tivi disegni e con acconce illustrazioni. 


Digitized by Google 


98 

Si comincerà il secondo corso coll' introdurre l’ idee relative alle 
forze, collegandole agli effetti prodotti, mostrandone la reciproca 
dipendenza e spiegando il modo di dedurre da questi la valutazione 
di quelle. Dopo un breve e accurato esame degli effetti statici delle 
forze si daranno le nozioni relative ai centri di gravità, e s’in- 
dicheranno le forinole per la valutazione dei momenti d’ iner- 
zia, bastando per ciò di esporre semplicemente le forinole stesse 
e mostrare il modo di adoperarle come dati meccanici e nulla più. 
Nel successivo esame della valutazione delle forze sotto l’aspetto 
dinamico, si avrà cura di dare un adeguato concetto del lavoro e 
del principio della sua trasmissione e conservazione. Questo prin- 
cipio potrà assumersi come verità comprovata dall’esperienza; onde 
l’insegnante ne dichiarerà soltanto l’importanza e il modo di servir- 
sene nella valutazione degli effetti delle macchine, cominciando coi 
meccanismi meno complicati e passando poi a far conoscere i fonda- 
menti sui quali poggia la costruzione di una macchina qualunque. I 
meccanici pratici non possono aversi che dalle officine e dalle scuo- 
le annesse: in questa Sezione sarà sufficiente che gli alunni acqui- 
stino un’esatta idea dei principi che regolano la costruzione di 
una macchina qualunque, e quelle nozioni fondamentali che si rife- 
riscono ad alcune delle macchine più in uso. 

Quanto alle resistenze, il professore si limiterà ad analizzarle 
mostrando l’uso delle formule che si hanno nei manuali [«1 calcolo 
delle dimensioni delle varie parti delle macchine, e procurando 
d’illustrare con opportuni esempi la loro pratica applicazione. 

Per ciò che riguarda il Disegno di macchine, mirando quest’inse- 
gnamento a formar disegnatori abili a schizzare e rilevare macchine 
dal vero con tutti i dettagli necessari alla loro effettiva costruzione, è 
d’uopo che gli allievi siano esercitati ad eseguire a mano libera schiz- 
zi delle varie parti, ritraendole dal vero con tutte le sezioni necessarie 
a rappresentare il modello e coll’ indicazione delle misure che si sono 
rilevate. Quindi passeranno a disegnare le dette parti in scala con 
tutti i dettagli necessari alla costruzione dell’orgnno rappresentato. 
Alcuni di questi disegni potranno essere condotti a colori e a tutto 
effetto, affinchè i giovani si addestrino a trattare le tinte e a dare 
apparenza di rilievo agli oggetti diseguati. 
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Meccanica industriale 
Anno III. 

Del moto considerato in sò stesso, indipendentemente dalle causo 
ohe lo producono. 

1. Moto d’ un ponto — Varie specie di moto rispetto alle linee de- 
scritte; rispetto alla velocità — Rappresentazione grafica del moto di 
un punto — Forinole — Valore e ufficio delle costanti. 

2. Composizione dei moti dei quali può essere dotato nn punto — 
Moti della stessa natura — Moti di natura diversa — Costruzioni grafiche 
rappresentanti il risultamento della composizione dei moti di un punto. 

3. Idea del moto di un corpo — Moto di traslazione; moto di rota- 
zione; loro rappresentazione — Composizione delie traslazioni e delle 
rotazioni infinitesime. 

Trasmissione e trasformazione del moto. 

4. Teoremi fondamentali sulla trasmissione e sulla trasformazione del 
moto. 

5. Trasmissione per contatto di scorrimento — Eooentrioi — Manovelle 

— Boccinoli. 

6. Trasmissione per contatto di sviluppo — Cingoli — Ruote dentate 

— Computo e notazione dei roteggi. 

7. Curve geometriche usate nella costruzione dei denti delle ruote 
dentate; loro uso per la trasmissione del moto equabile di rotazione; appli- 
cazione alle ruote dentate. 

8. Teoria geometrica e costruzione pratica delle ruote d'angolo. 

9. Trasmissione per azione mediata; tiranti; battei; cappi. 

10. Giunti; innesti mobili; arresti; scappamenti. 

Anno IV. 


Delle forze. 

1. Dello forze — Relazione tra le forze e gli effetti da esse prodotti 
— Valutazione delle forze — Forze considerate staticamente. 

2. Principi generali relativi alla composizione e alla scomposizione 
delle forzo, considerate staticamente — Principio della leva. 


Digitized by Google 


100 


?>. Equilìbrio di più forse — Applicazione agli organi semplici. 

4. Centri di gravità. 

5. Idea dei momenti d'inerzia — Enunciazione delle formule che val- 
gono a darne il valore nei casi più comuni. 

6. Del moto in dipendenza dalle forze — Quantità di moto — Forea 
viva — Lavoro. 

7. Idea generale del principio delle forze vive e della trasformazione 
■lei lavoro. 

8. Principi generali intorno all’ equilibrio e al moto dei liquidi — Va- 
lutazione delle portate. 

Resistenze. 

9. Nozioni generali intorno al calcolo delle resistenze dei materiali con- 
siderati nella loro applicazione alle macchine — Coefficienti di elasticità e di 
resistenza pei di ve rei materiali usati nella composizione delle macchine. 

Macchine. 

10. Considerazioni generali intorno alle macchine — Scopo delle mac- 
chine; loro parti; organi motori; organi trasmettitori; organi moderatori; 
organi regolatori; organi operatori. 

11. Resistenze passive; attrito; rigidezza delle funi ec. 

12. Breve esame di aloune delle principali sorgenti di lavoro; ani- 
mali; cadute d’acqua; calorico. 

13. Nozioni relative alle macchine idrauliche — Trombe — Motori 
idraulici. 

14. Nozioni relative alla macchina a vapore — Elementi da doversi 
porre a calcolo. 


Disegno ni Macchile 
A nno III. 

1. ) Tracciamenti geometrici richiesti nel disegno delle macchine — 
Curve applicate al tracciamento degl’ ingranaggi. 

2. Disegno di alcune parti accessorie delle macchine — Lastre in ghisa 
e vari modi pel loro eongiangi mento — Sostegni — Cavalletti — Scatole 
a stoppa ec. — Tinte convenzionali per la rappresentazione dei metalli e 
degli altri materiali che entrano nella composizione delle macchine. 
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3. Disegno di alcuni fra i principali organi trasmettitori e commuta- 
tori del moto — Eccentrici — Bielle — Ingranaggi. 

4. Copia e riduzione dei disegni d’ effetto di alcuni organi meccanici 
e di qualche macchina semplice. 


Anno IV. 

1. Disegni da progetto di organi elementari di macchine, cale laudi. ne 
la dimensione colle forinole teorico-pratiche che si trovano negli ordinari 
manuali. 

2. Piccoli progetti di macelline poco complicate, eseguiti con tutte le 
punteggiate necessarie, le tinte convenzionali e le relative dimensioni. 

3. Applicazioni del disegno assonometrico al disegno delle macelline 
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FISICA GENERALE. 


Vedi i Programmi N.° IX, X. 
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:vvj. 


FISICA APPLICATA. 


[Anno IV. 

I giovani che riceveranno quest’ insegnamento hanno già fre- 
quentato il corso di Fisica del primo biennio, e quello del terzo anno 
della Sezione Fisico-matematica. Perciò il presente Programma 
deve essere coordinato con quelli dei corsi precedenti, a fined'evitaie 
ripetizioni. Esso è distinto in sei numeri; su ciascuno dei quali si 
premettono brevi cenni, per meglio chiarire con quali intendimenti 
fu fatto e come debba essere svolto. 

I. Apparecchi e metoli dì misura ec. — Questo punto nel 
Programma è molto particolareggiato, trattandosi non di una ripe- 
tizione delle nozioni generali, ma di una vera istruzione pratica 
che dovrebbe essere accompagnata da opportune esercitazioni, mas- 
sime per ciò che riguarda i modi di fare le pesate di precisione e le 
determinazioni areometriche. 

IL Azioni molecolari — Essendo già compreso, con sedi- 
cente esplicazione, nei programmi dei corsi precedenti ciò che si rife- 
risce a queste azioni nei solidi, nei liquidi e nei gas, s’ indicano in 
questa parte quelle sole dottrine che già condussero o possono av- 
viare ad utili applicazioni. 

III. Calore — Sono compresi in questa parte quasi tutti 
gli argomenti, che entrano nella Fisica tecnologica insegnata nelle 
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Scuole di applicazione. La ragione si è che se l’ingegnere deve sa- 
per fare i progetti relativi alla termologia tecnica, il giovane licen- 
ziato dalla Sezione Industriale deve saperne diriger l’esecuzione. La 
diversa attitudine che si richiede per questi due uffici è d’uopo sia pre- 
sa in considerazione nel rispettivo insegnamento. Poiché dove all’ in- 
gegnere fa d'uopo essere ammaestrato a tutto determinare col calcolo 
e ridurre a numeri per la compilazione dei progetti, all’allievo della 
Sezione Industriale basta un insegnamento descrittivo, nel quale si 
indichino le applicazioni dei principi scientifici, le norme pratiche 
ed i numeri medii sperimentali. 

IV. Illuminazione — Per le ragioni precedenti si sono comprese 
in questo numero quelle sole parti del l’argomento, mercè lo studio 
delle quali un giovane possa abilitarsi al controllo della illuminazione 
a gas in un gabinetto fotometrico. Tutto ciò che riguarda rimpianto 
e la condotta dell’officina a gas e la distribuzione di esso è attribui- 
to all’ingegnere. Sara bene però far precedere una descrizione som- 
maria delle operazioni successive e degli apparecchi occorrenti in 
detta produzione. 

V. Luce — Nei programmi dei corsi precedenti è compreso 
tutto ciò che si riferisce all’Ottica geometrica, nel supposto che l’Ottica 
fisica sia trattata nel corso speciale universitario. In questa parte del 
Programma perciò non sono comprese che le più importanti appli- 
cazioni industriali della dottrina della luce. Fra esse non figura 
il Zaccarimetro, perchè questo non occorre che al chimico agricolo, 
il quale impara ad usarlo praticamente, anche senza averne appro- 
fondita la teoria, e perchè la teoria stessa è inchiusa nell’Ottica fisica. 

VI. Elettricità e Magnetismo — Sono additati in questa 
parte del Programma solamente alcuni richiami sulle dottrine già 
studiate, necessari a ben intenderne le applicazioni. Di queste poi 
sono accennate solo quelle di carattere veramente industriale, la- 
sciate da parte le moltissime che hanno più stretta relazione con 
la scienza. 
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I. Apparecchi e metodi di misura applicati ai corpi ed alle loro condizioni. 

Nonio; Catetometro; vite micrometrica; sferomctro; cronometri ad 
arrosto — Bilancio; condizioni di loro bontà o sensibilità. 

Bilancie a sospensione. 

Analisi delle circostanze che si presentano quando i jmuti di sospensione 
dei pesi non sono in una stessa retta col punto di sospensione sul fulcro — 
Bilancia di Fortin; bilancia a bilico. 

Metodi di precisione per lo osservazioni fatte con strumenti ordinari — 
Metodo di moltiplicazione; metodo di ripetizione; metodo delle correzioni 
successive. 

Applicazioni al modo di ottenero pesato esatte con bilance false. 

Misura dei pesi specitìci e dei solidi; bilancia idrostatica; areometro di 
Nicholson; metodo della boccetta. 

Misura del peso specifico dei solidi porosi od alterabili nell’acqua. 

Misura del peso specifico dei liquidi. 

Metodo del corpo immerso — Areometro di Farenheit; metodo della 
boccetta; metodo dei tubi comunicanti. 

Areometri a peso costante — Forinole degli areometri e modo di gra- 
duazione di Pouillot — Volumctri di Gay-Lussac e di Regnault — Stereo- 
metro di Sav — Densimetro di Rousseau — Alcoometro centesimale — 
Manometri ad aria libera e ad aria compressa; loro graduazione — Mano- 
metri ad aria libera per pressioni equivalenti a più atmosfere — Manometri 
metallici — Modo di riscontrarne l' esattezza. 

Barometri; loro applicazione alla misura delle altezze. 

II. Azioui molecolari. 

Coesione dei solidi e loro scolo — Esperienze di Tresca. 

Richiami sulla diffusione, sull osmosi c sulla dialisi dei liquidi; loro 
applicazioni industriali — Epurazione dei sughi zuccherati — Osmogoncdi 
Dnbrunfaut — Osmogene di Camichel — Estrazione dei sughi zuccherati 
dalle barbabietole. 

Adesione dei gas ai solidi — Assorbimento dei gas e dei vapori per parte 
dei corpi spugnosi o molto suddivisi, e specialmente del carbone e del pla- 
tino spugnoso — Applicazioni industriali di queste proprietà, e soprattutto 
all' epurazione dell’ acqua ed all’ accensione dell’ idrogene. 
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Atmosfere gasose dei corpi — Fenomeni che presentano le lamine l)a- 
guerriane messe a contatto di atmosfere gasose. 

Occlusione dei gas da parte dei metalli; assorbimento di ossido di car- 
bonio nel ferro; permeabilità del ferro e del platino, scaldati al rosso, per 
l' idrogeno . 


HI. Calore. 

Richiami snlle temperature, sulle scale termometriche, sulle dilatazioni 
dei solidi, dei liquidi e dei gas; coefficienti di dilatazione; loro valori nu- 
merici pei corpi più usati. 

Misura delle alte temperature — Piroscopia; fenomeni pirosoopici. — 
Pirometria; pirometri metallici — Pirometro termo-elettrico di Pouillet — 
Pirometro fondato sulla calorimetria. 

Richiamo sui cambiamenti di stato; temperature cui corrispondono le 
calorie di temperatura, le calorie di liquefazione e di vaporizzazione. — 
Mescolanze frigorifere; loro applicazione negli apparecchi di coDgelazione; 
disposizioni di questi apparecchi. 

Produzione di calore per usi industriali — Combinazioni chimiche; 
combustioni — Potenze calorifiche delle sostanze combustibili deter- 
minate con mezzi calorimetrici — Calorimetro di Favre e Silbermann — 
Nozioni sui combustibili ordinari; volume d' aria occorrente per la com- 
bustione; temperatura di combustione. — Potere irradiante dei combusti- 
bili ardenti; coeffioiente d' irradiazione. 

Apparecchi per la combustione — Forni; parti essenziali di essi; loro 
varietà; norme pratiche per la loro costruzione — Focolari aperti; ca- 
mici; norme di loro costruzione; forni a fuoco continuo — Produzione 
di alte temperature per mezzo di combustibili gasosi; apparecchio De- 
ville; forni gaBogeni ; forni a combustione di gas; forni Siemens a rige- 
nerazione di calore. 

Riscaldamenti — Riscaldamenti di solidi; tempre — Riscaldamenti 
di liquidi e di gas per trasmissione di calore attraverso pareti solide. — 
Principali disposizioni degli apparecchi per riscaldamento dei liquidi, 
(caldaie semplici, a bollitori, tubolari, a ritorno di fiamma) — Principali di- 
sposizioni per il riscaldamento dcH’aria ; stufe; caloriferi — Applicazione al 
riscaldamento degli ambienti — Sistemi di riscaldamento degli ambienti, 
a circolazione d' acqua a bassa e ad alta pressione. 

Vapore acqueo — Sue proprietà più importanti, sua forza elastica, 
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sua densità, suo volume specifico; evaporazione per ottenere il concentra- 
mento di liquidi; evaporazione all' aria libera, o per mezzo del vuoto; ap- 
plicazione del vapore al riscaldamento dei liquidi; applicazione del vapore 
al riscaldamento degli ambienti; produzione di freddo per evaporazione: 
congelatore Carré. 


IV. niuminazione. 

Illuminazione a gas — Combustibili fossili in relazione alla produzione 
di gas illuminante — Altre sostanze combustibili la cui fiamma è ado- 
perata por illuminare — Potere illuminante; natura della fiamma in relazione 
al potere illuminante; fiamma tipo. 

Beochi per le fiamme a gas — Influenza della loro fonila e della sezione 
degli orifizi — Becchi a ventaglio, a fessura, a fori, gemelli, economici — 
Becchi d'Àrgand — Ricerche di Regnau It e Dumas — Regolatore dell'af- 
fhis-ìo dell' aria nel becco d Argand — Lampade per la combustione degli 
idrocarburi — Lampade a olio (Caroti Moderatali' ) — Lampade a petrolio. 

Fotometria — Fotometro di Bun-mn, di Dumas e Regnault — Disposi- 
ziono della Camera fotometrica — Contatore, regolatore, indicatore di pres- 
sione — Verificazione del grado di purezza del gas. 

V. Luce. 

Riflessione — Specchi Bferiei — Fari di riflessione — Specchi elittici c 
parabolici; loro applioazione come riverberi. 

Specchi piani di lastre di vetro; riflessione e trasparenza contemporanea. 

Rifrazione — Camera oscura — Prisma menisco di Chevallier — Me- 
gascopio — Fari diottrici — Lenti a scaglioni — Becchi multipli — 
Fuochi girevoli — Portata dei fari. 

Obiettivi fotografici. 


VI. Elettricità e Magnetismo. 

Elettricità per attrito — Richiamo sulle leggi della trasmissione degli 
stati elettrici; loro applicazione ai mezzi di accumulazione dell’ ener- 
gia elettrica su date superficie; coibenti armati; scariche lente e scariche 
istantanee; effetti di queste — Elettricità atmosferica; fulmini: para fui - 
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mini; causo cbc possono renderli pericolosi; norme pratiche sulla loro co- 
struzione o disposizione; modi per assicurarne l'efficacia. 

Corrente elettrica; forza elettromotrice; intensità della corrente; sua 
proporzionalità alla produzione di gas nel voltametro; unità di misura. 

Clementi elettromotori ad un solo liquido: cause d' indebolimento della 
corrente; corrente di polarizzazione; elettromotori a due liquidi; principali 
varietà — Leggo di Ohm; resistenze alla trasmissione degli stati elet- 
trici ; unità di resistenza — Reometri e reoseopi ; bussola dello tangenti ; 
bussole reoscopicbe — Metodi di misura delle resistenze elettriche — Reo- 
stati — Determinazione delle costanti di nn elemento elettromotore — 
Combinazioni più favorevoli di un dato numero di elementi elettromotori 
in date circostanze — Derivazione delle correnti; leggi di KirkofF — 
Azione della terra nella trasmissione delle correnti. 

Effetti termici della corrente; oonfrunto fra la corrente idroelettrica c 
la corrente di scarica; arroventauento e fusione dui metalii prodotti da esse 

— Parafulmini negli uffizi telegrafici — Applicazioni dell’ nrroventameu- 
U> dei corpi; mine; luce elettrica; regolatori. 

Effetti chimici della corronte elettrica — Elettrolisi; legge elettrolitica 

— Applicazione pratica dell'elettrolisi ; argentatura; doratura; acciaiatura; 
galvanoplastica. 

Aziono magnetizzante della corrente elettrica — Elettromagneti ; forze 
antagoniste; norme pratiche per la costruzione più conveniente delle 
elettromagneti e delle armature — Applicazione delle elettromagneti alla 
trasmissione di sforzi a distaine — Apparecchi avvisatori; apparecchi per 
trasmissioni telegrafiche; apparecchi registratori — Norme pratiche per 
l’ impianto di lunghe linee telegrafiche e delle relative stazioni. 

Richiamo sulle correnti d' induzione elettrica e d’ induzione ma- 
gneto-elettrica — Applicazioni pratiche del Rocchetto di Rumkoif e 
degli esploditori uiagucto-elcttrici ul salto delle mino — Correnti di in- 
duzione diuauiomagneto-elettrica; macchina di Ladd; macchina di Siemens. 
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XVII. 


CHIMICA TECNOLOGICA. 


Biennio II. 


Il Programma contiene soltanto l'indicazione dei principali argo- 
menti, i quali saranno svolti con l’ordine che il professore stimerà 
conveniente. Con maggior larghezza poi tratterà quelli che più im- 
portano, sia rispetto alla carriera a cui vengono indirizzati i gio- 
vani, sia rispetto alle particolari condizioni della regione dove tro- 
vasi l’Istituto. 

In fine del Programma sono indicate alcune delle esercitazioni 
che dovranno eseguimi dagli allievi; i quali tuttavia prima di appli- 
carsi ai saggi quantitativi, dovranno aver dato prova di conoscere 
l’analisi chimica qualitativa. 

La scuola di Chimica tecnologica, oltre all’essere fornita di una 
conveniente suppellettile di materie prime e di prodotti industriali, 
dovrà pure avere una collezione di disegni di tecnologia chimica. 


Cenni sulla composizione dell’aria confinata, c sui principi direttivi di 
una ben ordinata ventilazione. 

Acque potabili. 

Dei piti importanti combustibili e specialmente del carbone di legno, 
della torba, della lignite, del carbon fossile, degli scliisti-bituminosi e del 
petrolio. 

Del gas illuminante. 
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Dei prodotti della distillazione del catrame, e dei loro più importanti 
derivati. 

Industria dello zolfo — Acido solforico — Acido nitrico — Acido ciò 
ridrieo — Cloro — Iodio. 

Estrazione e fabbricazione dei sali di sodio e di potassio. 

Composti ammoniacali — Industria dell’acido borico — Preparazione"* 
dell’ aliarne — Calci — Cementi — Pozzolane — Gesso — Fabbricazione 
dei materiali laterizi. 

Nozioni still’industria del vetro e delle paste ceramiche. 

Nozioni generali di chimica metallurgica. 

Ghisa — Ferro — Acciaio — Rame — Piombo — Stagno — Zinco — 
Mercurio — Metalli preziosi. 

Delle principali leghe metalliche. 

Nozioni sulle sostanze tessili. 

Delle più importanti sostanze coloranti, e dei principi sui quali si basa 
l'arte tintoria. 

Fabbricazione della carta — Fabbricazione del tabacco. 

Nozioni sulla estrazione e purificazione degli oli. 

Fabbricazione del sapone e delle candele — Conservazione del legname 
da costruzione. 

Cenni sulla composizione delle resine adoperate nell' industria, e sulla 
prepaziotie delle vernici. 

Miscele esplosive adoperate per le mine. 

Esercitazioni pratiche. 

Saggi qualitativi e quantitativi sulla composiziono delle acque potabili. 

— Idrotimctria — Saggi alcalimetrici — Acidimetria — Cloro niet ria — 
Analisi delle ccucri dei combustibili. 

Determinazione del poter calorifico dei combustibili. 

Saggi qualitativi e saggi quantitativi intorno a minerali metallici. 

Determinazione del titolo delle leghe d’argento e di rame. 

Saggi qualitativi e quantitativi sulla composizione delle argille, delle calci 
e dei cementi. 

Esercizi di distillazioni frazionate e di preparazione di qualche materia 
colorante. 
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XVIII. 


COSTRUZIONE E DISEGNO Dì COSTRUZIONE. 


Biennio li. 


Costruzione. 

In questo corso di Costruzione sono comprese tutte le nozioni ne- 
cessarie tanto agli alunni che intendono dedicarsi più specialmente 
alla direzione di fabbriche quali Periti Costruttori, quanto a quelli 
che, indirizzandosi a particolari industrie, non possono ignorare le 
norme per rendere solidi e comodi gli edilizi, entro i quali le indu- 
strie stesse si esercitano. 

L’insegnamento dovrà adattarsi alle condizioni speciali dei luo- 
ghi, e secondare le necessità che queste impongano. In ogni caso il 
suo indirizzo dovrà essere del tutto pratico, e qualora abbisogni 
l' uso di formolo algebriche Insterà riportare le formole stesse, indi- 
cando il modo di applicarle con sicurezza per via di esempi pra- 
tici scelti opportunamente. Laddove si trovasse più acconcio abi- 
litare i giovani alla direzione di fabbriche, converrà trattare più 
distesamente la parte che riguarda queste, spiegando eziandio 
le norme relative ai materiali, ai lavori generali, alle resistenze 
delle murature, alla stabilità degli edilizi ed ai lavori specia- 
li, che in un programma dettato per un fino generale non pote- 
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vano essere comprese, e limitando l’insegnamento delle altre parti 
al puro necessario. A render l’ insegnamento più agevole e fruttuoso 
gioveranno opportuni modelli e i saggi dei materiali, special- 
mente di quelli che sono più usati nel luogo. 

Anno III. 


A , Dei lavori di terra. 

1 . Definizione e distribuzione dei lavori di terra. — Scarpa a cui si 
inclinano le terre smosse — Coerenza molecolare di cui sono capaci le terrò 

— Modo di eseguire i tagli — Regole per l’ esecuzione dei tagli. 

2. Sterri e riporti — Lavori elementari componenti le opere di sterro 

— Sterri ed interri per compensazione, per deposito, per imprestito — 
Avvertenze per la formazione degli interri. 

3. Distanze medie — Nozioni generali e fondamentali sulla valutazione 
delle distanze medie — Dati necessari — Determinazione dei volnmi com- 
ponenti un interro e di quelli corrispondenti allo staro — Regola pratica 
generalmente seguita pel calcolo delle distanze medie — Avvertenze da 
aversi nella sua applicazione. 

4. Degli sterri a cielo scoperto; trasporto delle terre per palleggia- 
mento; con ceste o barelle; con carriuole; con carretto — Analisi delle 
opere di sterro a cielo scoperto. 

5. Occasioni principali dei lavori di terra — Ideo generali sugli argini, 
sulla loro condotta e sul modo di loro costruzione — Nozioni fondamen- 
tali relative alle strade, alla loro struttura ed albi loro manutcnz.ione. 

li. Dei materiali da costruzione. 

6. Pietre naturali — Classificazione e proprietà fisiche delle pietre — 
Pietre maggiormente usate nelle costruzioni — Vizi delle pietre — Estra- 
zione e lavorabilità dello pietre — Principi di stereometria, con esempi re- 
lativi ai tagli secondo le forme maggiormente osate. 

7. Laterizi — Qualità delle terre — Fabbricazione dei laterizi — 
Fornaci — Vantaggi ed inconvenienti dei vari sistemi e loro influenza sulle 
qualità e sul prezzo dei mattoni — Qualità dei laterizi e loro principali 
dimensioni. 

8. Arena e sabbie; qualità delle sabbie; processi pratici per ricono- 
scerle; lavatura delle sabbie terrose. 

9. Calci — Distinzione delle calci; cottura; processi pratici per 
riconoscere approssimativamente la qualità della calce che si pnò estrarre 
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da nn dato calcare; estrazione e conservazione delle calci — Calci idrau- 
liche artificiali. 

10. Gesso — Cottura, proprietà e qualità del gesso; sua conserva- 
zione. 

11. Pozzolane — Qualità e proprietà delle pozzolane; pozzolane 
naturali e artificiali; arene pozzolaniche. 

12. Malte — Malte d’ uso più frequente nelle costruzioni — Aoqne e 
sabbie da impiegarsi — Qualità degl' ingredienti che fanno parte delle 
malte — Malto comuni, idrauliche, cementizie — Fabbricazione delle malte 

— Coesione finale ed aderenza delle malte — Calcestruzzo; determinazione 
della minima quantità di malte necessaria a formare un calcestruzzo grasso; 
blocchi di calcestruzzo. 

13. Bitumi — Composizione e caratteri fisici dei bitumi minerali — 
lioccie bituminose — Bitume vegetale — Uso del bitume nell’arto di fab- 
bricare — Composti idrofughi bituminosi. 

14. Legnami — Legnami lavorativi; loro distinzione in legnami da 
minuteria ed in legnami da costruzione — Proprietà che devono studiarsi 
nei legnami da costruzione; difetti — Pratica conoscenza dei legnami — 
Preparazione del legname da costrnzione — Criteri per conoscere se un albero 
vivente può somministrare buon legname da costruzione — Allevamento 
delle piante; età e stagione conveniente pel taglio — Squadratura dei fast 

— Segatura del legname — Conservazione del legname — Modi di apparec- 
chiare il legname a seconda delle circostanze in cni deve essere posto in 
opera — Tagli e connessioni dei diversi pezzi componenti un determinato 
lavoro. 

15. Metalli e leghe metalliche impiegate nelle costruzioni — Ferro ; 
criteri per conoscere le buone e le cattive qualità del ferro — Chiodi, cavi- 
glie e viti di ferro — Saldatura di ferro con ferro — Conservazione del 
ferro — Ghisa; caratteri che la distinguono dal ferro; diverse qualità di 
ghisa — Aociaio; sue varietà; qualità e tempera — Rame — Stagno — 
Zinco — Bronzo — Ottone — Saldature. 

16. Vernici — Tinte — Mastici — Vetri. 

17. Nozioni intorno la resistenza che i materiali oppongono alla esten- 
sione, alla compressione, alla flessione ed alla torsione. 

18. Analisi dei prezzi dei materiali da costruzione — Applicazione ai 
vari materiali considerati precedentemente. 

C. Impiego dei materiali da costruzione. 

19. Costruzioni murali — Mari di pietrame; di sasso; di pietrame 

• 
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lavorato — Disposizioni usato nella struttura dei muri in pietre da taglio — 
Muri laterizi; disposizioni diverse — Muri alla rinfusa o di getto — 
Muri di struttura mista — Costruzione dei muri nei quali l’impiego dei 
materiali 6 regolato dalla resistenza che devono presentare le varie loro 
parli. 

20. Strumenti ed apparecchi impiegati per eseguire i lavori in mura- 
tura — Apparecchi impiegati per l' innalzamento dei materiali — Ponti di 
servizio. 

21. Analisi del prezzo delle varie strutture murali. 

Anno IV. 


A. Fabbriche. 

(a) Lavori generali. 

1. Delle fondazioni; scandagli; fondazioni sopra fondo incompres- 
sibile; fondazioni a pilastri; a pozzi; a palificate — Assodamento d' un 
fondo compressibile — Fondazioni sopra zatteroni di legname ; sopra nna 
platea di sabbia; di calcestruzzo; di muratura — Macchine palificatorie e 
macchine effossorie. 

2. Travate; incavallature e catene; membri di cui si compone la 
travata — Travi armate — Collocamento delle travi per la costruzione 
delle travate in legno — Travi all’americana — Travi in ferro e in ghisa — 
Incavallature di legname con o senza catene — Incavallature in legno e me- 
tallo — Incavallature in ferro — Centine; principali sistemi di costruzione 
delle centine; loro collocamento sugli appoggi. 

3. Cenni generali sulle volte e sulla varia loro forma — Armature — 
Centine — Esecuzione pratica delle volte — Disarmo delle volte. 

4. Tetti o coperti — Struttura generale dei tetti — Copertura di te- 
gole ; di pietra; di cristallo; di vetro — Grondaie e tubi per lo scolo delle 
acque. 

5. Tavolati — Solai e soffitti — Opere per pavimento e lavori di mi- 
nuteria. 

6. Analisi dei prezzi dei lavori generali — Elementi dei quali è me- 
stieri tener conto — Procedimento per stabilir l' analisi dei prezzi dello 
opere elementari — Applicazione ai vari lavori. 

(b) Resistenza delle murature e stabilità delle fabbriche. 

7. Resistenza delle murature allo strappamento; allo schiacciamento; 
allo scorrimento; al rovesciamento; risultati dell’esperienza — Coeffi- 
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Olenti — Condizioni di stabilità — Formule e regole maggiormen li- 
usate . 

8. Nozioni generali sulle grossezze da assegnarsi ai muri isolati; ai 
muri di cinta ; ai muri degli edifìzi coperti da tetti — Verificazione della 
stabilità degli archi, delle volte, dei piedestalli. 

(e) Lavori speciali per le costruzioni civili. 

9. Varie parti costituenti una fabbrica secondo gli usi a cui viene 
ordinata — Fondazioni — Sotterranei — Mezzi per rendere asciutti i sot- 
terranei — Parti componenti l' ossatura d'una costruzione civile al di sopra 
dei sotterranei. 

10. Coperture per costruzioni civili — Composizione geometrica dei tetti 
sopra basi regolari — Composizione sopra basi irregolari qualunque — Ar- 
mature dei tetti — Carichi permanenti ed accidentali che gravitano sui tetti 

— Parti delle quali importa calcolare le dimensioni nel dare il progetto di 
un tetto. 

11. Scale — Distinzione delle scale; dimensione; collocazione. 

12. Portici — Atrii — Androni — Portoni; portoncini; finestre; 
senatore. 

B. Lavori relativi alle acque e ponti. 

13. Nozioni intorno ai modi di derivazione e di conduzione delle acque 

— Canali — Gore — Chiaviche — Acquedotti. 

14. Cenni intorno ad alcune opere di difesa oontro le acque ; gettate; 
pennelli. 

15. Nozioni sui ponti — Ponti in legname; in ferro: in muratura. 

C. Nozioni intorno le strade fenate. 

16. Generalità — Pendenze, curve e profili — Armamento e materiale 
delle strade ferrate — Cenni sul costo di costruzione, manutenzione ed 
esercizio di queste strade. 
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Disegno di costruitone. 


Anno III 

L’ insegnamento del Disegno di Costruzione nella Sezione Industriale è 
indirizzato a porgere nna chiara idea dei singoli dettagli degli edilizi piti 
che del loro insieme, con più special cura della pratica costruzione che 
dell’ effetto artistico, e con riguardo a quei generi di fabbriche che sono di 
maggiore interesse locale. 

Il professore, dopo aver fatto delincare agli allievi le principali sagome 
architettoniche e le loro applicazioni alle vario parti degli edilizi, deve 
esercitarli nel disegno di alcuue parti secondarie, come serramenti, porte, 
finestre eoe. Passerà quindi alla grafica delineazione delle varie strutture 
murali in scala conveniente, e dei modi di collegamento delle varie parti, 
principalmente dove si tratti di congiungere i! nuovo col vecchio; e termi- 
nerà colla grafioa rappresentazione dei vari modi di congiungimento dei 
legnami, col far disegnare alcuni ponti di servizio e ritrarne separatamente 
od in scala maggiore le parti più complicate. 

Nella delineazione delle sagome architettoniche avvertirà di tracciare 
geometricamente gli angoli entro cui devono essere sviluppate, dando idea 
dei vari stili, e farà poi sognare a mano lo parti curve dello medesime, 
accennando in quali casi, relativamente al punto da cni sono vedute, le 
curve debbano mostrarsi più o meno risentite. 

Nel disegnare poi le parti spettanti alle varie costruzioni dei muri, ai 
congiungimenti dei legnami ed ai ponti di servizio, sarà bene di valersi di 
opportuni modelli da potere scomporre e ricomporrò, facendoli delineare 
a contorni nel loro complesso e poi nelle parti ondo risultano. 

Anno IV. 

Nel secondo anno del corso si esporranno, innanzi tutto, le norme ele- 
mentari snlla composizione degli edifizi civili ed industriali più semplici e 
più comuni, coll'indicazione dei modi convenzionali per tracciarne le piante, 
gli alzati e le relative sezioni. Quindi il professore farà copiare da buoni 
esemplari alcuni di questi edifizi, dimostrando agli alunni qnali dimensioni si 
debbano più comunemente assegnare ai vari locali in ragione del loro uso, 
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e giusta quali nonne ai debba provvedere alla luce ed alla ventilazione. 
Darà poi alcune nozioni sulle volte e sul modo di rappresentarle, o sulla 
combinazione dei tetti, usando a quest' uopo di opportuni modelli da po- 
tersi scomporre e ricomporre; particolarmente pei tetti, che dagl' imperiti 
s’ intendono malo sopra un semplice disegno. Finalmente farà fare uno 
studio accurato delle scale, mostrando non solo le più comode loro girate 
entro spazi determinati, ma il modo più adatto a renderle solide e bene 
illuminate. 

Chiuderà l’ insegnamento col far disegnare, e nel loro insieme e nei 
loro dettagli, alcune costruzioni relative agli edilìzi idraulici, come acque- 
dotti, gore, chiaviche, cateratte ecc., e da ultimo alcuni ponti, così in pie- 
tra come in legno ed in ferro, limitandosi però a ponti abbastanza semplici 
ed ai sistemi meno complicati. 


Digitized byjGoogle 



DISEGNO ORNAMENTALE. 


Vedi il Programma N." XIV. 
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III. 

SEZIONE AGRONOMICA. 
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LETTERE ITALIANE. 

Vedi il Programma N." I. 

GEOGRAFIA. 

Vedi il Programma N.® II. 

LINGUE STRANIERE. 

Vedi i Programmi N.° IV, V, VI. 
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XIX. 

CHIMICA AGRARIA. 


Biennio II. 

L’insegnamento della Chimica agraria nella Sezione Agronomica 
ha per fine di fornire ai giovani i principi bene accertati della scien- 
za, che sono indispensabili all’ esercizio razionale dell’ arte agra- 
ria. Siccome non tutti gli studenti di questa Sezione si dirigono 
alle scuole superiori, il professore, senza perdere di vista che l’in- 
segnamento della Chimica agraria deve essere elementare, avrà 
cura che riesca, quanto è possibile, compiuto per coloro che aspirano 
unicamente al diploma di Perito agronomo. 

Sarà utile che, invece di dettare o distribuire litografate le pro- 
prie lezioni, egli detti alla fine di ogni lezione un sommario ragio- 
nato delle cose insegnate. Questo sommario potrebbe servire di trac- 
cia ai giovani per compilare da loro stessi il riassunto delle lezioni, 
il quale dovrebbe essere riveduto e corretto dal professore almeno 
una volta al mese (1). 

(1) Gioverà co Mal tare, oltre le opere di Roussingault, di Johnston e di Liebig, le 
Lenoni di Chimica agrariadeX Malaguti. di Isidoro Pierre, di Knop, c le pubblicasi olii 
più recenti di Adolfo Meyer e Roberto Hoffman ( Theorditch-praktitchc Aektrbau- 
ehemie. Prag, 1869J. 

L’operetta del professore Kuhn ( Die ztceckntatiigtle Emiihrung dtt Rnuhieht. 
Oradcn, 1871) «uU'alimentasione del bestiame, puì> servire di guida nella trattazio- 
ne delle diverse industrie agricole. Vcggansi pure le due monografie sulla Chi 
mica applicata all'enologia, pubblicate dal Ncosler c dal Neubauer (Dee Hei'n, tein 
HrnlnntUh’ile und iein llrliandlung. Chetimi tz. 18fìfi ). 


Digitized by Google 



123 

Nella trattazione degli argomenti relativi alle industrie chimico- 
agrarie, l’ insegnante darà più larga esplicazione a quelli che dalle 
particolari condizioni della provincia, rella quale trovasi l’ Istituto, 
acquistano maggior importanza. Sarà anche ottima cosa che egli 
conduca gli alunni a visitare qualche fabbrica, dove possano esa- 
minare nella loro attuazione alcuni dei procedimenti industriali, 
di cui abbiano prima udita la descrizione nella scuola. 

Per quanto si riferisce alle esercitazioni pratiche da eseguirsi nel 
laboratorio, sebbene l’insegnamento sia elementare, e per conse- 
guenza i giovani debbano essere istruiti soltanto intorno ai più sem- 
plici metodi d’analisi, il professore non dovrà tuttavia, per servire 
alla semplicità delle operazioni analitiche, trasandare l’ esattezza dei 
risultati (1). 

Negli Istituti, che hanno la Sezione fisico-matematica, il pro- 
fessore farà assistere i giovani della Sezione agronomica alle spie- 
gazioni ed agli esperimenti più importanti del corso di Chimica 
generale. 


Anno III. 


1. Dell’ aria c dell'acqua nelle loro relazioni coi fenomeni della vegeta- 
zione e della vita auimale. 

2. Composizione normale dell'aria atmosferica; modifieazioui che in essa si 
osservano in seguito ai diversi fenomeni meteorologici — Alterazioni a cni 
va soggetta la composizione dell’ aria confinata nelle abitazioni, nelle stalle, 
nelle cantine; e nei luoghi infetti dal miasma palustre. 

3. Composizione delle acque meteoriche, delle acque di sorgente c di fiu- 
me — Analisi delle acque potabili c d' irrigazione — Condotta delle 
aoqne nei luoghi abitati — Nonne per 1’ utilizzazione delle acque nella 
irrigazione. 

4. Terreno coltivabile — Disgregazione e scomposizione delle priuci 


(1) Per le esercitazioni pratiche <li Chimica agraria potrebbero servire di guida 
le pubblicazioni di Uuliert (di urli e di Umilio Wolff (The Uiboralori/ (lutile fot 
tlndrnU oj ayricitUural Chematr;/. J.ondon. 1806. — Anlettumj sur chanitehen L'nler- 
tuchumj litndwirl/itcha/Uich wichtiger Stoffe. Berlin , 1867). 
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pali rocce ohe entrano a comporre il terreno coltivabile — Nozioni Bulla co- 
stituzione meccanica, sulle proprietà fisiche e chimiche dei terreni. 

(Nella scuola si accenneranno pure i principali metodi ohe si possono se- 
guire per determinare queste proprietà; ma l’analisi dei terreni deve formare 
argomento di speciali esercitazioni pratiche, da eseguirsi nel laboratorio). 

5. Piante — Nozioni sulla composizione dello ceneri delle piante — 
Modificazioni ohe questa composizione può subire secondo la diversa na- 
tura dei terreni — Analisi qualitativa e quantitativa delle ceneri — 
Esercitazioni pratiche sopra questo argomento — Funzione dei principali 
alimenti minerali nello sviluppo delle piante. 

6. Nozioni sui fenomeni chimici delle principali funzioni della vita vege- 
tale; respirazione; assorbimento delle sostanze nutritive del suolo; ger- 
minazione; maturazione dei frutti e dei semi. 

7. Metamorfosi della materia organica nella natura — Trasformazioni 
delle combinazioni del carbonio — Metamorfosi delle combinazioni azotate — 
Nitrifioazionc — Sotto quali forme avvenga l’assimilazione dell’ azoto. 

Anno IV. 

8. Teoria ohimioa degli avvicendamenti e della concimazione. 

9. Brevi nozioni sui fenomeni chimici della digestione e delle altre fun- 
zioni della nutrizione animale. 

10. Dei concimi costituiti dagli escrementi degli animali. 

11. Pratiche più opportune per il miglior governo dello stallatico — A- 
zione degli altri concimi 'di origine organica — Concimi a base di po- 
tassa e d’ ammoniaca — Concimi fosfati. 

12. Cenni sulle principali industrie ohe si giovano in particolar modo delle 
cognizioni di Chimica agraria: alimentazione e ingrassamento del bestia- 
me; caseificio; estrazione e raffinazione dello zucchero; fabbricazione del 
vino, dell’alcool, dell’aceto e degli olii; macerazione del lino e della ca- 
napa; preparazione dell'amido. 

(Le esercitazioni pratiche del secondo anno verseranno in speoial modo 
mila determinazione del valore relativo dei diversi conoimi, e gii allievi 
dovranno dar saggio di saper determinare la quantità di azoto, di acido 
fosforico e degli altri più importanti componenti di concimi). 
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XX. 


AGRONOMIA. 


Biennio IT. 

Nell’ insegnamento dell’Agronomia il professore, spiegando i feno- 
meni di vegetazione e di coltivazione, si gioverà degli studi che gli 
alunni negli anni precedenti hanno fatto, della Fisica, della Chi- 
mica generale e della Storia naturale. 

Trattando della Climatologia e della Meteorologia, senza ripetere 
quanto già fu detto in proposito nella scnola di Fisica, sceglierà 
fra le nozioni ivi impartite quelle che più strettamente si attengono 
all’agricoltura. A queste due scienze devesi dare importanza spe- 
ciale, perchè siano bene intesi molti fenomeni di vegetazione, e per- 
chè dalla conoscenza del clima dipende in gran parte il razionale 
esercizio dell’ arte agrari». 

Lo stesso dicasi delle nozioni di Geologia e di Geognosia, dalle 
quali l’ insegnante deve prendere solo quanto può giovare all’ agri- 
coltura. Parlando poi del terreno, il professore accennerà soltanto la 
composizione immediata (argilla, sabbie calcari e silicee, humus) 
quale si ottiene dall’analisi detta meccanica, e ne farà la classifica- 
zione senza punto entrare nell’ analisi elementare qualitativa o 
quantitativa, che più propriamente spetta alla Chimica agraria. 

Gli altri numeri del Programma, fino al 13 inclusive, debbonsi 
pur trattare in maniera generale; ma il professore si estenderà mag- 
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giormente sopra quei punti che hanno più stretta relazione coi biso- 
gni speciali della provincia nella quale trovasi l’Istituto. 

Nella Meccanica agraria, più che fermarsi sulle teorie, deve far 
oonosoere 1' uso delle macchine e degli utensili, rispetto alla di- 
versità degli uffici, delle condizioni di terreno e delle coltivazioni, 
mettendone altresì in rilievo l’ utilità economica. 

La Silvicultura dovrà limitarsi alle nozioni più elementari e più 
importanti, e in ispecial modo a quelle che riguardano la produzio- 
ne del legno e le attinenze fra i boschi ed i campi. 

La Zootecnia è disciplina per sè estesissima; onde il professore 
dovrà esporne soltanto la parte elementare, la quale per gli alun- 
ni che continuano gli studi avrà poi compimento nelle scuole 
superiori. 

La Contabilità rurale, essendo una parte della Contabilità gene 
rale, deve da questa prendere le norme per la tenuta dei registri 
delle coltivazioni e industrie agrarie. In tale insegnamento il pro- 
fessore si farà coadiuvare da quello di Computisteria. 

Nell’Economia rurale s’insegnerà a trar profitto da quanto la 
scienza e l’arte hanno trovato in vantaggio dell’ industria agraria, 
e s’ indicheranno eziandio i rapporti fra questa ed il capitale, se- 
condo le diverse condizioni topografiche e sociali. 


Anno_III. 

1. Climatologia applicata aU'agricoltura — Influenza della latitudine 
e deU’altitudine sulla quantità e distribuzione della temperatura, della luce 
e dell'umidità atmosferica. Causo che possono modificare l' influenza della 
latitudine e dell’altitudine — Linee isotermiche — Effetti dello diverso 
condizioni di dima sulla vegetazione. 

2. Meteore — Nebbia, rugiada, brina, pioggia, neve, grandine, vento 
— Loro effetti sulla vegetazione. 

3. Nozioni elementari di Geologia e Geognosìa, applicate all' agri 
coltura — Cause che alterano le roocio; origine del terreno coltivabile — 
Principali roccie costituenti i monti d’Italia; terreni che ne derivarono. 

4. Terreno agrario — Strato coltivabile; strato inerte; sottosuolo — 
Principali componenti immediati dei terreni; modo di conosi-crli. Clas- 
sificazione dei terreni in base alla loro composi/ione immediata. 
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5. Proprietà fisiche e chimiche dei diversi terreni. 

6. Preparazione fisica del terreno — Dissodamenti; prosciugamenti: 
fognatura; spianamenti; colmata; abbruoiamento; lavoro ripetuto; lavori 
profondo; sovescio; irrigazione — Come un terreno possa deteriorare fisi 
camente. 

7. Preparazione chimica — Concimazione; snoi diversi scopi — 
Concimi minerali, vegetali, animali e misti, più particolarmente dello stai 
latico e degli escrementi umani — Concimi solidi e liquidi; speciali e 
generali; loro diverso modo d’ agire — Conoi del commercio ed artificio 
li — Durata della conoimatione : effetti della disinfezione. 

8. La rotazione agraria — Norme teoriche o pratiche sulle qnali si 
fonda — Condizioni indispensabili per una buona rotazione — Riposo 
del terreno. 

9. Propagazione dei vegetali - Riproduzione per semi e per gemme. 
— L’innesto. 

10. Coltivazioni speciali — Prati naturali ed artificiali; prati stabili ed 
in rotazione; prati iemali o marcite — Piante e coltivazioni da foraggio. 

11. Cereali — Piante oleifere, tossili, tintorie, aromatiche, concianti. 

12. Ortaggi di grande coltura. 

13. Frutticoltura — Coltivazione della vite, dell’ulivo, degli agru- 
mi c delle altre piante a fratto commestibile — Gelsicoltura. 

14. Meccanica agraria — Strumenti e macchine agrarie — Loro 
importanza ed nso — Macchine ed atensili pel lavoro del terreno, per le 
ooltivazioni delle piante, pel raccolto, per la manipolazione rurale dei pro- 
dotti — Mezzi di trasporto — Macchine e forze motrici; macchine per 
elevare l'acqua. 


Anno IT. 

15. Silvicoltura — Importanza dei boschi — Nomenclatura forestale. 

16. Propagazione e governo dei boschi — Rotazione dello scalvo e 
dei tagli. 

17. Generalità sui boschi sacri — Prodotto dei boschi. 

18. Zootecnia — Animali utili all’agricoltura - - Loro riproduzione 
allevamento e governo — Loro prodotti — Vizi redibitori — Propaga- 
zione ed allevamento dei volatili domestici. 

19. Bachicoltura — Apicoltura — Pescicoltura. 

20. Contabilità rurale — Uffioio della contabilità nelle aziende rurali. 
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21 Elementi dell'azienda rurale, che devono essere raccolti e studiati 
dal computista. 

22. Norme per la compilazione degli inventari. 

23. Libri per le registrazioni cronologiche e sistematiche. 

24. Tenuta dei libri a scrittura semplioe — Imperfezioni di detto 
metodo di scrittura. 

25. Sistema di tenuta di libri a scrittura doppia. 

26. Controlleria delle scritture e formazione delle situazioni finan- 
ziarie. 

27. Divisibilità dei conti secondo l'importanza delle aziende. 

28. Formulo del conto (spese e prodotti) denominato cavala; appli- 
cazione alle aziende ad economia ed a colonia parziaria. 

29. Conti di uu'azionda con agenzie filiali. 

30. Metodo di scrittura detto americano o a giornale-mastro. 

31. Contabilità speciale per dimostrare il costo dei prodotti, detta 
contabilità analitica. 

32. Uso dei conti e dei libri denominati ausiliari. 

33. Conti delle colture, della mano d’opera, del lavoro dei bestiami, 
dei concimi, delle spese generali e delle spese o rendite. 

34. Conti principali ed ausiliari per una fattoria oon caseificio. 

35. Conti preventivi — Rendiconti. 

36. Economia rurale — Sistemi di coltura; modo di determinare il più 
conveniente tra essi. — Capitale fondiario e agrario o industriale — Il 
proprietario, il coltivatore, rafiìttnario e il salariato; diverse relazioni fra 
loro. 

37. Organiziazione e amministrazione del podere. 

38. Mezzi e vie di comunicazione e di trasporto ; mercati e sbocchi 
— Associazioni e consorzi — Nozioni sopra le istituzioni del Credito fon- 
diario e del Credito agrario. 


i 


( 

i 
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XXI. 


STORIA SATURALE APPLICATA 
ALL’ AGRICOLTURA. 


Anno UI. 

Il corso di Storia naturale applicata all’Agricoltura suppone quello 
di Storia naturale generale. Perciò il professore, rammentate breve- 
mente le generalità della scienza, verrà subito alle applicazioni: 
nelle quali avrà particolar riguardo alle condizioni e alle indu- 
strie agrarie più proprie del luogo ov’ è collocata la Scuola. 

Nella Mineralogia applicata, lo studio del suolo coltivabile, del- 
l’origine delle diverse terre, delle correnti, del sottosuolo, dovrà occu- 
pare maggiormente il professore che insegna a giovani agronomi. 

Nel vasto campo della Zoologia dovranno scegliersi le applicazioni 
che più importano, specialmente rispetto all’agricoltura locale. Per 
gli animali utili, il professore farà specialmente la storia dei rumi- 
nanti e dei pachidermi, che forniscono tante specie addomesticate 
ed allevate dall’uomo; poi passerà a quelle che l’uomo deve con- 
servare per sua difesa. Quanto agli animali nocivi e particolarmente 
agli insetti, si occuperà più che altro delle specie locali. 

Lo studio della Bachicoltura è fondato sull’ anatomia e fisiologia 
dall’ insetto. L’ uso del microscopio nelle malattie del baco si potrà 

• 
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apprendere senza grande difficoltà, limitandolo a quanto occorre per 

esse. 

Di altre industrie agrarie si tratterà qualora il paese vi si pre- 
sti, ed altre se ne indicheranno per ditte eccitamento ad intro 
darle. Così mediante le scuole potranno conoscersi i progressi della 
scienza, e tentarsi nuove applicazioni. Ciò sia detto, per esempio, per 
la piscicoltura, l’irudicoltura, la coltivazione della cocciniglia ecc. 

Nella Botanica, esposte le principali classificazioni e richiamate 
le nozioni generali, si parlerà delle famiglie vegetali, che danno 
specie utili e di pratica applicazione, come pur quelle che possono 
esser nocive per sè o perchè distruggono altri prodotti. Le muffe, 
causa di tante malattie nelle piante, saranno studiate con assai 
cura. Saranno pure indicati i mezzi di distruzione, fondandone lo 
studio su quello degli stessi organismi vegetali. 

Il professore, oltre che di buoni libri, si varrà di disegni murali, 
che rappresentino ingranditi così gl’ insetti come le muffe. Que- 
sto corso è diviso in tre parti: le applicazioni della Mineralogia, 
essendo meno estese, potranno essere svolte insieme con quelle della 
Zoologia, nel primo semestre; la Botanica, nel secondo. L’argomento 
della Bacologia si farà cadere nel tempo dell’allevamento di quest’in- 
setto, per avere occasione a qualche pratico insegnamento. 


Norme generali intorno alle applicazioni della Storia naturale all' agri- 
coltura. 

Mineralogia e Geologia applicata — Dei minerali che compongono il 
suolo coltivabile; loro origine; proprietà che oompartono al suolo — 
Argille — Calcari — Sabbie — Marne ecc. — Dell’acqua serpeggiante 
sul suolo — Correnti sotterranee — Pozzi. 

Zoologia applicala — Degli animali dannosi all’ agricoltura — Insetti 
nocivi — Descrizione delle loro principali specie e delle fasi che subiscono; 
mezzi per distruggerli — Specie nocive allo selve, ai cereali, ai foraggi, 
agli orti e frutteti — Dei mammiferi dannosi e loro caccia — Talpa — 
Arvicole ecc. — Dogli insetti utili — Del baco da seta — Suo allevamento; 
sue malattie c modi di cura — Mammiferi e ucoelli utili — Della caccia — 
Utilizzazione delle acque per 1' allevamento di pesci, sanguisughe occ. 

Botanica applicata — Dello classificazioni delle piante, rispetto alla 
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loro applicazione all’ agricoltura. — Delle famiglie principali di piante 
dicotiledoni — Conifere; strutture del loro legno; specie principali 
— Degli alberi da legname — Principali alberi da frutto; della vite; 
del gelso — Papilionacee — Malvaceo — Crocifere — Labiate ecc. — 
Monocotiledoni più importanti: graminacee o cereali — Acotiledoni — 
Funghi c mafie — Dei parassiti vegetabili più infesti all’agricoltura: oidio; 
ruggine ecc. 
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XXII. 


COSTRUZIONE RURALE E RELATIVO * 
DISEGNO. 


Biennio li. 

1/ insegnamento titilla Costruzione per la Sezione Agronomica ha 
più particolarmente di mira le fabbriche rurali e i lavori che occor- 
rono nelle operazioni del Perito agronomo, e dei quali qualunque 
proprietario o conduttore di fondi deve avere una notizia suffi- 
ciente ed esatta per sorvegliarne l’eseguimento con piena conoscenza. 
A render tale insegnamento veramente proficuo, il professore si oc- 
cuperà in ispecial modo di quelle parti del Programma che sono di 
maggiore interesse per il paese in cni ha sede l’Istituto. Così, per esem- 
pio, parlando dei vari materiali da fabbrica, si fermerà specialmente 
sopra quelli usati nel luogo, procurando di avere una copiosa raccolta 
di saggi da porre sott’ occhio agli alunni; e nello studio delle varie 
costruzioni rurali volgerà di preferenza l’attenzione su quelle che 
più importano alle industrie agrarie locali, giovandosi di modelli 
opportuna mente scelti e di visite fatte, con gli alunni, alle principali 
fabbriche vicine. 

AH’ istruzione orale andrà sempre congiuuto il Disegno, special- 
mente in tutto ciò che si attiene alle costruzioni, delle quali il 
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professore farà disegnare non solamente l’insieme, ma anche i 
singoli dettagli, traendone opportuni esempi da fabbriche dei din- 
torni, che saranno rilevate e tradotte in disegno dagli alunni stessi. 


Anno 111. 

I. Dei materiali da costruzione. 

Pietre naturali più frequentemente usate nelle costruzioni — Qualità c 
classificazione delle stesse — Loro preparazione. 

Arene e sabbie — Qualità delle sabbie — Processi pratici per riconoscer- 
le — Lavatura delle sabbie terrose. 

Laterizi — Preparazione delle terre — Fabbricazione dei laterizi — 
Cottura — Norme per giudicare la boDtà dei laterizi; loro dimensioni. 

Calci — Malte e cementi — Distinzione delle caloi e loro cottura — 
Estinzione e conservazione delle calci — Malte e loro fabbricazione; re- 
quisiti degli ingredienti delle malte — Cementi ; loro fabbricazione e com- 
posizione chimica — Pozzolane ; gesso; calcestruzzo — Composti idro 
fughi bituminosi. 

Legnami — Proprietà, taglio, stagionatura, squadratura, segatura, tra 
sporto, couscrvazioue, incurvamento e preservazione dei legnami da costru- 
zione — Modi di apparecchiare il legname, secondo i casi in cui deve essere 
messo iti opein. 

Metalli e leghe metalliche. 

Analisi del prezzo dei materiali. 

II. Impiego dei materiali da costruzione. 

Costruzioni murali — Distinzione delle costruzioni murali relativamente 
alla materiale loro composizione ed alla loro destinazione — Muri a secco, 
in pietre, laterizi, di struttura mista — Analisi del prezzo delle opere 
murali. 

Impiego del legname delle costruzioni — Travate, incavallatura, ceti- 
tine, tavolati, solai, soffitti, ossature dei tetti. 

Opere di finimento delle fabbriche rurali — Scale, coperture, pavi- 
menti, inghiaiato, selciate e lastricati. 

III. Lavori in terra. 

Coesione della terra — Inclinazione delle scarpe — Scavo delle terre 
e loro qualità in relazione alla resistenza allo scavo — Procedimento pratico 
per determinare la qualità delle terre. 

Generalità sulle opere di sterro e d'interro — Lavori elementari com- 


Digitized by Google 



134 

ponenti le opero di sterro — Sterri ed interri per compensazione, per deposito 
o per imprestito — Avvertente per la formazione degli interri, affiinchè 
abbiano una struttura omogenea. 

Distanze medie; calcolo delle distanze medie; regola pratica general- 
mente seguita nel calcolo delle distanze medie — Avvertenze da aversi 
nella sua applicazione. 

Degli sterri a cielo scoperto e del trasporto delle terre — Analisi de: 
prezzi delle opere di sterro a cielo scoperto. 

11 professore farà delineare agli alunni le principali sagome architettoniche 
colla loro applicazione allo varie parti degli edifizi, e alcune parti speciali de- 
gli edifìzi stessi, facendo eseguire per ciascuno la pianta, il profilo ed una 
o più sezioni, secondo che la parte è composta di forme più o meno compli- 
cate. Farà poi delineare le varie costrntture murali ed i loro colle- 
gamenti, le travate, le incavallature, i tavolati, i soffitti e 1’ ossatura dei 
tetti, limitandosi ai casi meno complicati, ed a quei sistemi che sono più 
usati nel luogo, indicando i miglioramenti dei quali fossero per avven- 
tura suscettivi. L’ insegnamento sarà più proficuo, se si faccia uso di oppor- 
tuni modelli da potersi scomporre e ricomporre, i quali, mentre aiutauo la 
esposizione, servono eziandio di tipo su cui gli alunni dovranno poi con- 
durre il disegno. 

Anno IV. 


I. Dello fabbriche rurali. 

Della distribuzione dei fabbricati rurali in generale, e della loro distribu- 
zione interna in particolare — Norme pel miglioro collocamento della fab- 
brica rurale — Disposizioni in uso; se e quali modificazioni sia opportuno d* 
recarvi — Distribuzione interna e razionale delle varie parti di un fabbri- 
cato rurale. 

Abitazione della famiglia agricola — Analisi dei vari bisogni della fami- 
glia agricola per quanto si attiene alla sua abitazione — Acccssorii : foco- 
lare e caminetto, forno e fornello, fabbricati per gli animali — Scudorie — 
Stalle bovine ; stalle a serraglio; stalle con pavimento sospeso — Ovile — 
Porcile — Pollaio — Colombaio. 

Fabbricati per la preparazione e per la conservazione dei raccolti e degli 
attrezzi rurali — Bigattiera — Cantina e tinaia — Granaio — Fienile 
— Porticato — Tettoia — Asciugatoio. 
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Accessori — Biohe c cataste — Letamaio — Scolatoio dello orine — 
Cessi — Abbeveratoio — Cisterne — Pozzi. 

II. Ponti; diramazione e distribuzione delle acque; strade. 

Ponticelli in legno, in pietra, in ferro, quali possono occorrere in una 
estesa possessione. 

Costruzioni per la derivazione delle acqne e per la loro distribuzione — 
Saracinesca — Bocche tassate. 

Nozioni relative ai canali di irrigazione c di scolo. 

Strade — Generalità sul tracciamento delle strade — Limiti dello pen- 
denze — Strade comunali e vicinali. 

Il professore farà eseguire in disegno dagli alunni lo varie fabbriche 
rurali con ogni conveniente dettaglio, avendo cura che ciascuna delle 
parli accessorie che meritano speciale considerazione sia delineata se- 
paratamente. Egli potrà condurre gli allievi nei dintorni n visitare al- 
cune delle migliori fabbriche rurali, e ne farà trarre rilievi, i quali 
poi dovranno esser da loro tradotti in disegno. Potrà anche eserci- 
tare i giovani nei riattamenti di vecchi fabbricati per ridurli alle co- 
modità e forme moderne. Farà quindi disegnare semplici ponticelli e qual- 
che costruzione per la derivazione o distribuzione delle ncque. Agli esercizi 
pratici congiungerà sempre l’ insegnamento orale. 
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XXIII. 


GEOMETRIA PRATICA K DISEGNO 
TOPOGRAFICO. 


Biennio II. 


L'iuseguamento della Geometria pratica dovrà esser dato in 
guisa, che di tutti i problemi proposti e spiegati nella scuola si fac- 
ciauo eseguire le soluzioni sopra il terreno. Si avrà particolar cura 
di addestrare i giovani nel pratico esercizio dei vari strumenti, 
priucipalmente in ciò che riguarda la loro rettificazione ed i modi di 
attenuare gli errori di osservazione inevitabili. Negli esercizi pratici 
sopra il terreno gli studenti dovranno alternare fra loro gli uffici, 
dai più umili ai più elevati, e dare esatto ragguaglio del modo 
onde venne condotta l’ operazione. 

Quanto allo studio del Disegno topografico, esso dovrà seguire di 
pari passo l’ insegnamento teorico e pratico della Geometria. Il pro- 
fessore esporrà gli elementi del Disegno suddetto, ed i segni conven- 
zionali adottati per rappresentare le varie accidentalità e le varie 
colture del terreoo, mostrando come si riuniscano nella composizione 
d’uDa mappa; quindi farà tradurre in disegno i rilievi che gli alunni 
hanno effettivamente eseguiti, e curerà che i lavori presentino 
quella buona apparenza, che distingue oggidì i disegni topografici. 
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Armo ni. 

(A) Pari * teorico-pratica. 

[dea generale dei problemi ebe formano l'oggetto della Geometria pra- 
tica; rilievo del terreno; valutazione e partizione delle superfìcie agrarie 
(Agrimensura); tracciamento dei lavori sopra il terreno. 

I. Problemi elementari — Misura delle lunghezze e degli angoli. 

Strumenti — Parti elementari di essi — Nonio — Filo a piombo 

— Archipenzolo e livelletta — Diottra a pinnule ed a cannocchiale 

— Cerchio diviso — Treppiedi — Viti miorografe e micrometriche; viti 
di fermata — Palline — Canue — Pertica o compasso agri mensario — 
Catena metrica. — Squadro agrimensurio — Goniometri. 

Misura diretta delle lunghezze c degli angoli — Uso dei vari stru 
menti — Grado di precisione. 

Misura indiretta col solo uso di palline e degli strumenti atti a mi- 
surare le lunghezze, congiungendovi l'uso dello squadro e dei gonio- 
metri. 

II. Rilievo del terreno — Rilievo topografico — Scopo del rilievo 
topografico, e sua partizione in rilievo topografico ed in livellazione. 

Idea generale del rilievo topografico; punti principali; punti secondari : 
punti che s’ intercalano ad occhio. 

Rilievo delle linee sinuose mediante il sistema delle ordinate. 

Rilievo mediante la suddivisione in triangoli, di cui si misurano i lati — 
Linee di prova e loro uso — Matrici. 

Tavoletta pretoriana e strumenti che l’accompagnano — Problemi ele- 
mentari la cui soluzione occorro sempre nell’uso della tavoletta — Uso 
della tavoletta pretoriana nel rilievo del terreno. 

(li) Disegno . 

Segni convenzionali — Riunione dei segui convenzionali in una mappa. 

Disegno a tratteggio; ad acquerello; a colori. 

Traduzione in disegno dei rilievi eseguiti dagli oliinui sopra il terreno. 

Anno IV. 

(A) Parte teorico-pratica . 

I. Continuazione del rilievo del terreno — Livellazione. 

Scopo della livellazione — Linee di livello — Livello vero e livello ap- 
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parente — Errori di sfericità e rifrazione — Livellazione longitudinale 
c trasversale; sezioni. 

Strumenti da livellare — Livelli — Biffe — Rettificazione dei livelli. 

Metodi per eseguire una livellazione — Avvertenze — Prove di livel- 
lazione bene eseguita — Riduzione dei punti battuti ad una comune oriz- 
zontalo — Profili di livellazione. 

Nozioni sulle curve orizzontali e sui modi con cui rilevarle — Piani 
quotati. 

Sezioni. 

II. Agrimensura. 

Cbe cosa si deve intendere per superficie agraria — Scopo dcll'Agri- 
mcnsura. 

Valutazione delle aree dedotta dalle mappe — Reticolo — Planimetri. 

Valutazione delle aree mediante misure dirette, eseguite sopra il terreno 
— Teorema di Simsons. 

Partizione delle aree; principi direttivi; rettificazione dei confini; parti- 
zione delle alluvioni; esempi ed esercizi pratici. 

Valutatone dei mucchi di ghiaia c dei volumi degli sterri e dei riporti. 

III. Tracciamenti. 

Scopo del problema dei tracciamenti ; tracciamenti allo scoperto; trac- 
ciamento di linee rette obbligate ad assegnate condizioni. 

Tracciamento di linee curve — Risvolte stradali. 

Tracciamento dei profili delle strade. 

(B) Diiegno. 

Profili di livellazione c sezioni trasversali, traducetelo in disegno i ri- 
lievi eseguiti dagli alunni sopra il terreno. 

Mappe a sezioni orizzontali. 

Descrizione ed uso del puntografo ; riduzione dello mappe. 

Disegni di mappe indicanti coltivazioni, bonificazioni di terreni, irriga- 
zioni, fognature eoe. 
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XXIY. 


E S T I M O . 


Anno IV. 


Al corso di Estimo servirà d'introduzione un breve saggio di 
quelle nozioni generali di Economia politica, che strettamente si 
legano alla ragione delle stime. Dopo di che il professore, seguendo 
l’ordine dell’insegnamento affidatogli, svolgerà i tre punti capitali 
di esso, che si riferiscono agli elementi della stima, alle regole ge- 
nerali per la stima dei fondi, ed a quelle per la stima dei fabbricati. 

Compiranno l’insegnamento le applicazioni dei principi regolatori 
delle stime a tutto quanto è proprio del possesso, del mercato e 
della coltivazione dei fondi; e le regole per le consegne, le riconse- 
gne, i bilanci, gl’inventari, i rendiconti. 

Avendo il Programma necessaria attinenza con quello della Le- 
gislazione rurale e coll’ altro di Contabilità, dovranno gl'insegnanti 
di queste materie porsi d’accordo per evitare le inutili, e talvolta 
dannose, ripetizioni. 

I. Nozioni preliminari. 

1. Idee generali sai lavoro, sul capitale e sulla prodazione. 

2. Della terra come agente naturale di produzione — Dell’ applica 
zione ad essa dei due fattori: lavoro e capitale. 
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3. Valore, rendita, intercise — Valor venale o prezzo — Rendita 
lorda c rendita netta — Interesse semplice e interesse composto. 

II. Elementi della stima. 

4. Canse influenti sulla produzione agricola — Condizioni tisiche c 
condizioni economiche dello stabile, non tauto in sé, quanto rispetto al 
paose in oui trovasi, e con cui ha comuni tutte o parte delle condizioni 
sue proprie. 

5. Causo influenti sulle spese agi-arie. 

III. Regole generali per le stime dei fondi. 

ti. Stima empirica — Oriteli della stima empirica — Tipi di con- 
fronto. 

7. Stima razionale — Norme per la scelta del sistema di ammi- 
nistrazione di un fondo — Del metodo di coltivazione e della quantità di 
capitale applicabile al fondo in ordine alle sue condizioni fisiche ed eco- 
nomiche — Determinazione dei prodotti e loro valutazione — Determi- 
nazione delle spose — Deduzione del valor capitale dalla rendita netta — 
Aggiunte e riduzioni di capitali. 

8. Stima consuona — Scopo della stima ceusuaria — Regole per la 
classificazione dei terreni e per la determinazione delle loro rendite. 

Dei catasti — Sommario storico — Loro ufficio pratico in ordine alla 
conservazione della proprietà fondiaria, ai sistemi ipotecari, alle oon- 
trattazioni dei fondi; alle imposte. 

IV. Regole per la stima dei fabbricati. 

9. Distinzioni sulla natura, sullo scopo, sulla collocazione del fab- 
bricato. 

10. Aspetti sotto cui può essere considerato il valore di un fab- 
bricato — Stima di esso secondo il costo di costruzione, il valore dell’area e 
dei materiali, e secondo la rendita netta, ricavata da tutti gli elementi di 
spese da dedursi — Avvertenze sul valore delle aree in relazione alle 
circostanze locali, al prezzo dei materiali, a quello della mano d’opera pel 
costo di costruzione. 

11. Stima dei mobili, attrezzi e macchine, considerati in sè; con- 
siderati come parte integrante d’ un’azienda rurale ; considerati come parte 
d’ un opifizio. — Applicazione dei principi regolatori delle stime. 

12. Stima dei terreui a grandi e a piccole colture; a coltivazioni 
avvicendate; a eoltivazioni speciali, non escluse quelle di orti e di giardini. 

13. Stima dei miglioramenti del fondo, prodotti sia da circostanze 
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estrinseche, come strade, condotte di acque, creazione di mercati, sia da 
applicazioni, o maggiori o migliori, di lavoro e di capitale. 

14. Stima dei boschi, nelle loro varietà di boschi cedui e di alto 
fasto, determinandone la rendita netta e distinguendo la valutazione del 
terreno da quella dello piante in sè, e in relazione alla rotazione dei 
tagli. 

15. Stima delle acque irrigue e delle acque come potenza motrioe. 

16. Analisi e valutazione degli elementi determinanti le ragioni di 
concorso dei beni rurali nei Consorzi, per lavori idraulici e per difesa 
dalle acque nocive. 

17. Stima delle servitù, dell'usufrutto, delle varie specie di dominio, 
nei livelli o nelle enfiteusi. 

18. Stima delle indennità per espropriazioni permanenti o tempo- 
ranee, per causa di utilità pubblica, per accesso ad altro fondo, per pas- 
saggio di aeque. 

19. Stima di danni per incendio, per grandine, per inondazióni. 

V. Permute e divisioni. 

20. Regole generali per le une e per le altre. 

21. Delle permute di terreni in rapporto al loro valore di stima o 
di oomodo. 

22. Divisione delle tene, dei boschi, delle alluvioni. 

23. Regole di valutazione per edilizi fatti in servizio delle industrie, 
opilizi idraulici, otticiue, fornaci. 

24. Regole per la valutazione di cave e miniere. 

VI. Consegne, riconsegne, bilanci, inventari, rendiconti. 

25. .Metodo per le compilazioni delle consegne e riconsegne; oggetti, 
piante, animali — Metodi pratici per le misnre occorrenti nelle consegne 
e riconsegne. 

26. Bilanci parziali; bilanci complessivi ; bilanci degli oggetti avau 
ti nna quota di riparazione. 

27. Inventari: inventario di un patrimonio; inventario rurale. 

28. Formazione e relazione di un rendiconto. 
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XXV. 


LEGISLAZIONE RURALE. 


Anno IV. 


Questo insegnamento non è indirizzato a dare agli alunni della 
Sezione Agronomica una conoscenza estesa e compiuta del Dirit- 
to, ma soltanto ad esporre loro i principi fondamentali del mede- 
simo, in guisa che servano di apparecchio allo studio di quella 
parte della legislazione generale che maggiormente importa al- 
T agricoltura, e delle altre leggi speciali che vi si riferiscono. Il 
professore, insegnando in modo semplice e chiaro le materie com- 
prese nel Programma, accennerà brevemente i motivi razionali delle 
disposizioni di legge, evitando le larghe spiegazioni dottrinali, e 
tratterà con piò cura quei punti che hanno particolare attinenza 
con gli studi di questa Sezione, e più frequenti applicazioni nella 
vita pratica e nell’ esercizio della professione. 

1. Noiioni generali sul Diritto e sulla Legge — Delle consuetudini e 
degli nsi locali. 

2. Delle persone e della loro capacità giuridica — Cenni sul domi- 
cilio civile e sulla residenza. 

3. Delle coso e dei beni in genere; dei beni immobili e mobili. 

4. Della proprietà in genere e del diritto d'accessione — Del posses- 
so — Dell’occupazione. 
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5. Limitazioni al diritto di proprietà — Usnfrutto, uso e abitazione — 
Servitù prediali — Della comunione. 

6. Delle obbligazioni e dei contratti in genere — Forma dei contratti; 
loro prova e perizie — Brevi cenni sulle prescrizioni che più special- 
mente si riferiscono all'agricoltura. 

7. Della permuta — Della rendita; dei vizi redibitori. 

8. Dell’ enfiteusi. 

0. Della locazione in genere — Locazione delle cose e in specie dei 
fondi rustici — Locazione delle opere — Mezzeria, oolonìa, masseria — 
Soccida. 

10. Del mutuo e del prestito ad uso o commodato. 

11. Della società e delle società agricole in specie. 

12. Delle assicurazioni terrestri mutue ed a premio. 

13. Del pegno e specialmente del pegno degl’ immobili o antiorèsi. 

14. Cenni generali sui privilegi e sulle ipoteche in relazione all’ agri- 
coltura. 

15. Nozioni di procedura — Delle asioni possessorie — Della denun- 
zia di nuova opera o di danno temuto — Dei sequestri conservativi e dei 
pignoramenti, riguardo specialmente ai frutti del suolo. 

16. Cenni sulla legislazione forestale. 

17. Cenni sulla legislazione delle miniere. 

18. Della legislazione delle acque giusta la legge sulle opero pub- 
bliche. 

19. Cenni sulla legislazione della caccia e della pesca fluviale e la- 
cuale. 

20. Della legislazione sulle risaie. 

21. Della pulizia rnrale e delle autorità che vi sopraintendonn. 

22. Della legislazione sulle affrancazioni dei censi, livelli ecc. 

23. Della legislazione sull'espropriazione per pubblica utilità. 

24. Della legislazione sul credito fondiario ed ngrario. 
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DISEGNO ORNAMENTALE. 


Vedi il Programma N.® XIV. 
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IV. 

COMMERCIALE. 
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LETTERE ITALIANE. 


Vedi il Programma N.® I. 


GEOGRAFIA. 


Vedi il Programma N.' II. 


STORIA. 


Vedi il Programma N.“ III. 
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LINGUE STRANIERE. 

Vedi i Programmi N* IV, V, VI. 
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XXVI. 


COMPUTISTERIA. 


Bieunio II. 


Il professore di Computisteria deve proporsi di educare gli 
hIuqdì alla tenuta dei libri, ai calcoli aritmetici e alla contabilità 
di banca, preparandoli al corso complementare di Ragioneria. 

Nello svolgimento del Programma, gioverà ch’egli si fermi sulle 
proposizioni fondamentali, e cerchi con molte e svariate appli- 
cazioni di renderle familiari agli studenti. Nei lavori di aritme- 
tica proposti agli allievi, fino a che questi non siano sufficientemente 
sfranchiti nel conteggio, più che alla esattezza numerica dei ri- 
sultati, meglio sarà ch’ei ponga attenzione alla giustezza dei ra- 
ziocini ed alla disposizione logica degli elementi di calcolo. Inoltre, 
jierchè la soluzione de’ problemi non riesca puramente empirica e 
manuale, essa dovrà essere accompagnata, ciascuna volta, dalla 
es|>osizione delle rispettive teorie; ottenendosi così anche 1’ altro 
vantaggio, che queste, frequentemente ripetute, rimangano meglio 
scolpite nella memoria. 

Finalmente il professore avrà cura speciale che gli alunni ten- 
gano i loro quaderni con quella esattezza e nitidezza di caratteri, 
le quali noi lavori del commerciante e del ragioniere sono, più 
che desiderabili, necessarie. 
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Anno III. 


Contabilità applicata al Commercio ed alla Banca. 


I. Aritmetica teorico-pratica — Richiamo delle regole spiegate nei 
corsi antecedenti con applicazioni pratiche — Teorìa dell’ interesse sem- 
plice; forinole che danno il valore pel fratto, per l' interesse, pel tempo 
e pel capitale, e applicazioni numeriche — Teoria dello sconto semplice; 
formolo generali relative e loro applicazioni. 

Conti scalari — Conti oorrenti, secondo i metodi più comunemente 
in uso. 

Conti mercantili di Società, di alligazioni, di imprese, di concorsi nei 
fallimenti, di locazioni. 

Regola di supposizione semplice — Ricerca di una formola generale 
per la doppia supposizione — Possibilità o convenienza di sostituire 'alla 
doppia supposizione equazioni algebriche di primo grado — Applicazioni. 

Istradamelo alla teoria dei logaritmi — Equidifferenze e proporzioni 

— Analogia fra i metodi di dimostrazione di alcuni teoremi relativi alle 
une ed alle altre — Progressioni aritmetiche e geometriche — Ricerca 
delle espressioni generali che danno, nelle une e nella altre, i valori del- 
l’ultimo termine, della ragione del numero dei termini e della somma di 
questi — Applicazioni diversa — Confronto di alcune delle formolo rela- 
tive alle proporzioni e progressioni aritmetiche con altre relative alle pro- 
porzioni o progressioni geometriche — Conseguenze di tali confronti — 
Date due progressioni, l’una aritmetica e 1' altra geometrica, scritta 1’ una 
sotto T altra, i termini della prima diconsi i logaritmi dei corrispondenti 
nell’ altra — Tavole logaritmiche — Vantaggi che se ne possono ottenere 

— I due problemi fondamentali, cioè : dato un numero, trovare il suo lo 
garitmo; e, dato il logaritmo, trovare il numero corrispondente — Co- 
me servendosi dei logaritmi, la moltiplicazione si riduca ad una somma, 
la divisione ad una sottrazione, la formazione di una potenza ad una mol- 
tiplicazione e la estrozioue di una radico ad una divisione. 

Interesse composto discreto ed annualità — Quando un capitale si dica 
impiegato ad interesse composto discreto — Trovare l’espressione gene- 
rale o montante M di un capitale C, impiegato all' interesse composto R 
per ogni unità di moneta, per un numero N di anni — Applicazioni di 
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quella formoia — Derivare dalla medesima i valori di C, di R e di N, ser- 
vendosi, ove occorra, dei logaritmi — In un conto scalare, sebbene le par- 
ziali calcolazioni si facciano ad interesse semplice, il risultalo finale sente 
l' influenza dell' interesse composto discreto. 

Annualità posticipate ed anticipate — Ricerca di una formoia che dia 
il valore di una annualità posticipata, la quale, pagata per un numero N di 
anni, dia un montante che equivalga aC(l + R) — Desumere da questa 
formoia i valori di C, di R e di N — Trovare l’espressione o valore di una 
annualità che, pagata per un dato numero di anni ed in principio d' anno, 
dia un dato montante, tenendo conto delle annualità e dei loro frutti com- 
posti — Applicazioni numeriche. 

II. Nozioni di Banca e di Borsa — Teoria e pratica della tenuta 
dei libri. 

Indicazione delle principali operazioni alle quali si dedicano i banchieri. 

Commercio di metalli preziosi — Cambio dello monete — Depositi — 
Bancogiri — Riscossioni ed incassi — Soonti — Conti correnti — Prestiti 
con esazioni diverse — Cambio. 

Sviluppo teorico-pratico del cambio. 

Definizione della lettera di cambio; formalità della sua redazione; 
tratte e rimesse — Listino dei cambi; cambio diretto ed indiretto — Cal- 
colazioni di cambio; valutazione delle monete del paese in cui si trova 
ohi deve fare una tratta od nna rimessa, in monete di un' altro paese — 
Cambio vantaggioso o perdente di una piazza in confronto di un’altra — Ar- 
bitraggio, ossia combinazione e confronto di più operazioni di cambio, allo 
scopo di determinare la più vantaggiosa per fare nna tratta od una rimessa 
— Diverse classi di arbitraggi : pari proporzionale; a tanto per oento; ordini 
di banca. 

Operazioni di borsa. 

Intermediari nelle operazioni di borsa: agenti di cambio, sensali o me- 
diatori — Classazione delle operazioni di borsa in operazioni a pronti ed 
operazioni a termina, che hanno per oggetto mercanzie, materie d'oro ed 
argento, effetti pubblici — Spiegazione di tali operazioni. 

Tenuta dei libri di commercio. 

Libri e d'jcumenti obbligatori per legge — Documenti che devono servir 
di buse alle scritturazioni, cioè: documenti che certificano una operazione 
di compera, di vendita o di trasporto di mercanzie; documenti di liqui- 
dazione — Documenti più nsitati della prima classe : nota di commissione; 
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fattura; il conto di compera o di vendita; la lettera di vettura; la rico- 
gnizione dei colli — Della seconda classe: la fattura saldata; la lettera di 
cambio; il biglietto di banca od all' ordine; lo chèque. 

Del metodo di scrittura semplice — Quali categorie di conti contiene 
un libro tenuto secondo questo metodo — Applicazione — Imperfezio- 
ni di questo metodo. 

Del metodo di scrittura doppia — I conti di deposito, gli individuali ed 
i cinque conti generali — Sviluppo dell' inventario sul Mastro — Registra- 
zione delle operazioni colla scorta del giornale — Chiudiuiento dello partite 
per fare l' inventario finale — Dimostrazione della sua esattezza — 
Applicazioni di qnesto metodo. 


Anno IV. • 

Elementi di Auunmiatraiione e Contabilità, applicati specialmente 
alle Aziende privato. 


III. Nozioni economico-amministrative — Idee preliminari o de- 
finizioni. 

Della conoscenza del patrimonio da amministrare. 

Descrizione e stima degli enti ohe possono costituire un patrimonio — 
Degli inventari in generalo e della loro compilazione, rispetto alla na- 
tura delle diverse amministrazioni — Idee eoonomiohe sulla valutazione 

— Stima dei beni stabili — Stima dei diritti d' esazione — Capitali sotto 
forme diverse — Garanzie ohe devono prestare i depositari. 

Nozioni di economia applicate alla compilazione dei conti di previsione. 
Principi e regole di privata economia — Idee generali sui preventivi di 
amministrazione — Nozioni e norme di amministrazione economico-civile 

— Amministrazione domestica — Amministrazione di un patrimonio con- 
siderevole. 

Delle industrie in generale — Nozioni speciali attinenti alle aziende 
agrarie, manifatturiere e commerciali. 

Cause perturbatrici nelle amministrazioni. 

Cause perturbatrici e difficoltà generali c speciali — Enumerazione di 
quelle che si manifestano nelle amministrazioni domestiche, agrarie, mani 
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fattnriero e commerciali — Perturbazioni e difficoltà neH’aruministrazionc 
di uu patrimonio considerevole — Le crisi. 

Cenni sulle istituzioni che possono attenuare gli effetti delle cause per- 
turbatrici, e loro ordinamento amministrativo. 

Casse di risparmio e di previdenza — Credito fondiario ed agrìcolo — 
Banche ipotecarie, di deposito e di circolazione — Assicurazione mutua e 
per mezzo di Compagnie assicuratrici — Associazioni e Società — Vantaggi 
che i Corpi inorali potrebbero ottenere dall' associazione. 

IV. Sviluppo razionale e pratiche applicazioni dei metodi adot- 
tati per tenere i registri e compilare i rendiconti. 

Compilazione di rendiconti non sussidiata da registrazioni sistematiche. 

Scopo della tenuta dei registri e mezzi per conseguirlo — Rendiconto, cd 
indicazione degli elementi ohe lo compongono — Applicazione pratica ad 
una amministrazione pupillare. 

Metodo della scrittura semplice. 

Quali categorie di conti vengono introdotte in un libro di contabilità a 
scrittura semplice — Libri diversi e loro destinazione — Conti oorrenti e 
, loro amministrazione — Studi sulla teoria degli interessi — Interesse com- 
posto continuo — Applicazioni diverse della scrittura semplice — Sua in 
sufficienza. 

Metodo della scrittura doppia. 

Quali considerazioni abbiano potuto guidare a questo metodo — Carat 
tele che distingue un libro tenuto a doppia scrittura — Sviluppo dell’ in- 
ventario — Registrazione dei fatti d'amministrazione — Uso e disposizione 
del giornale -- Riassuntivi subalterni ai tre conti riassuntivi generali — 
Applicazione all’ amministrazione agraria — Applicazioni diverse — Mo 
dalità nella contabilità commerciale — Osservazioni sui rendiconti c bilanci 
delle aziende manifatturiere e commerciali. 

Applicazione del metodo di scrittura doppia a vari conti ed allo azieudu 
di diversa natura. 

Applicazione alle divisioni di eredità — Come si distribuiscono i conti 
per una operazione di riparto — Discussione sul modo di calcolare la quota 
di legittima — Tema di riparto — Esposizione della relativa contabilità — 
Applicazione del metodo alle amministrazioni economica, agraria, mani 
fattnriera e commerciale. 

Contabilità delle grandi amministrazioni aventi aziende subalterne. 

Parte teorica: relazioni ui conto fra I’ amministrazione genorale e le 
aziende subalterne. 
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Parte pratica : svolgimento della contabilità (inventari, preventivi, re- 
gistri e rendiconti) di una amministrazione avente dne aziende subalterne 
— Indicazione d' altri metodi di contabilità. 

Cenni snl controllo oontabile-amministrativo — Libri o documenti di 
controllo — Libro dei mandati e bollettario — Come servano a provare 
la realtà e la regolarità dei pagamenti e degli iutroiti. 
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XXVII. 


DIRITTO CIVILE E COMMERCIALE. 


Biennio II. 

L’insegnamento del Diritto civile in questa Sezione essendo in- 
troduttivo allo studio del Diritto commerciale, ha por oggetto Ih 
spiegazione di quei principi fondamentali della ragion privata, 
che vanno applicati anche al commercio, o ai quali la legislazione 
commerciale fa aggiunte ed eccezioni. Il professore deve pertanto 
mirare a svolgere nella mente degli alunni il criterio giuridico, c 
far loro comprendere esattamente il nesso degli argomenti del diritto 
comune. Anziché stancarne la memoria coll’ esjiosi sione di regole 
soverchie, sarà opportuno che s’ intrattenga su qualche questione di 
principio per addestrarli alla discussione. 

La trattazione del Diritto commerciale vuol essere particolareg- 
giata, ma parca aneli’ essa di norme minute. Qui, nelle disposizioni 
di maggiore importanza, cadrà opportuno qualche confronto fra la 
legge italiana e le leggi d’altre nazioni, non per fine di sola eru- 
dizione, ma per renderne la conoscenza più chiara e più piena. Spe- 
cialissima cura dovrà porsi in rilevare il carattere dei singoli istituti 
giuridici regolati dal Codice di commercio, perchè le più partico- 
lari disposizioni a quelli relative possano poi es.sere riportate hd 
esso e vi trovino la loro ragione. 
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Occorre che il professore spieghi i principali motivi di ogni prescri- 
zione delle leggi che va esponendo in scuola, c corrol>ori le teorie con 
l'requeuti esempi per abituare i giovani a conoscerne il valore pratico. 
Si raccomanda la costante applicazione del metodo reale. 


introduzione. 

I. La legge morale e la leggo giuridica — Idea del diritto — I diritti 
iuuati e i diritti acquisiti — D diritto individuale e il diritto sociale — 
Lo Stato e i suoi poteri. 

Diritto naturale e diritto positivo, privato c pubblico, nazionale e in- 
ternazionale — Diritto civile e diritto commerciale. 

Della legge secondo il diritto italiano — Suoi effetti — La irretro- 
attività — L’ interpretazione — Delle consuetudini. 

Diritto civile. 

II. Della personalità — Le pe sone naturali e le persone giuridiche — 
L’ esercizio dei diritti civili — Cause ohe lo modificano e lo restringono 
— In particolare, del domicilio e dell' età minore. 

Dei diritti clic hanno per oggetto le qualità e le relazioni personali — 
Concetto dello stato di famiglia e de’ suoi rapporti principali. 

Dei diritti che hanno per oggetto le cose — Distinzioni giuridiche delle 
cose — Diritti reali e diritti personali su di esse — Diritti sulle opere del- 
l’ ingegno, e relativa legge italiana. 

a ) Diritti reali — Diritto di proprietà; suoi attributi; sue acces- 
sioni — Restrizioni del diritto di proprietà — Espropriazione per causa 
di utilità pubblica — Norme speciali alla proprietà delle acque, delle 
risaie, dei boschi, delle miniere — Modificazioni del diritto di proprietà — 
Disposizioni più importanti intorno alle servitù prediali — Nozione delle 
servitù personali — Nozione degli altri diritti reali — Regole fondamen- 
tali della comunione e del possesso. 

bj Diritti personali — Pi-incipit della teorica delle obbligazio- 
ni, considerate nelle loto specie diverse e nei loro effetti generali e par- 
ticolari. 

c ) Acquisto dei diritti sulle cose — Dell' acquisto originario, 
dell’ acquisto derivativo, e dei loro modi — In particolare, dei contratti. 
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— Loro requisiti comuni; loro specie — Requisiti speciali dei singoli 
contratti onerosi ; principali diritti ed obblighi che ne derivano — Con- 
tratto di società; sue più notevoli conseguenze nel rapporto dei soci fra 
loro ed in confronto ai torzi — Concetto dei quasi-contratti — Del danno 
e del risarcimento. 

d) L’ assicurazione, il mutamento e 1’ estinzione dei diritti sulle 
cose. — Più speoialmente, della fidejussione e del pegno ; della cessione 
e della delegazione; del pagamento e della prescrizione. 

Della prova e dei vari suoi modi; in particolare della prova pe- 
riziale. 


Diritto commerciale. 

III. Dirilln commerciale yen ernie. — 1. Determinazione degli atti di 
commercio. 

I commercianti — Delle incapacità e delle proibizioni di commercia- 
re — Doveri e diritti dipendenti dalla qualità di commerciante — Del 
registro — Della ditta mercantile — Dei marchi e segni di fabbrioa — 
Dei brevetti d’ invenzione — Della legge e del fòro eccezionali — Dell’ ar- 
resto personale — I rappresentanti del commerciante — Gli agenti in- 
termediari del commercio — Gl' istituti ausiliari del commercio. 

Le Sooietà commerciali — Costituzione; rapporti interni ed esterni; 
modi di scioglimento — Liquidazione delle sooietà a nome collettivo e a re- 
sponsabilità limitata — Le associazioni in partecipazione. 

La legge degli atti commerciali — Disposizioni che sono loro co- 
muni — Disposizioni particolari ni mandato, all’assegno, al mutuo, alla 
fidejussione, al pegno, in materia commerciale — Gli atti commerciali 
della compra-vendita, della commissione, della spedizione, del trasporto, 
specialmente ferroviario, nei principali loro effetti — Magazzini gene- 
rali ; relativi titoli di proprietà e di pegno. 

Del fallimento — Le prescrizioni essenziali circa la cessazione dei 
pagamenti; dichiarazione del fallimento; la verificazione dei crediti; 
concordato; stato di unione dei creditori ; diversa natura dei loro diritti; 
rivendicazione; ripartizioni; bancherotte; riabilitazione. 

IV. Diritto cambiario. — La cambiale tratta; sue specie; suoi requisiti; 
sua moltiplicazione — La girata e i suoi effetti — Guarentigie per Tese 
dizione dell' obbligo cambiario; provvista dei fondi ; accettazione ordina- 
ria e straordinaria; regresso per cauzione; avvallo; la solidarietà cambia. 
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ria — Il pagamento della cambiale, diretto, per regresso giudiziale, e per 
rivalsa. 

Il biglietto all’ ordine in denaro — Il biglietto all' ordine in derrate 
— Lo chèque. 

V. Diritto marittimo. — La nave — La sua nazionalità — La pro- 
prietà e la oomproprietà di essa — I relativi privilegi — Il registro ma- 
rittimo. 

La vendita della nave e le garanzie che stanno a carico del vendi- 
tore — Sequestro, oppignoramento e vendita giudiziale della nave. 

Convenzioni col capitano; principali diritti ed obblighi che ne conse- 
guono — Convenzioni coll’ equipaggio; cause che le sciolgono o le modi- 
ficano — Il noleggio e gli avvenimenti che ne mutano gli effetti — 
La polizza di carico e le sue clausole più usitate. 

Concetto del cambio marittimo — L’assicurazione; il suo oggetto; gli 
obblighi dell’ assicurato e dell’ assicuratore; sinistri maggiori ed azione di 
abbandono — Nozione delle avarie comuni e particolari; in ispeoie del 
getto; contributo e regolamento d’ avaria. 


Digitized by Google 



159 


XXVIII. 


ECONOMIA POLITICA. 


Biennio II. 

L’ insegnamento dell’ Economia politica negl' Istituti tecnici 
deve farsi principalmente rispetto alle sue applicazioni, e perciò 
pure con l' appoggio continuo dell'osservazione e dell'esperienza. 
Non bisogna punto omettere i principi più generali della scienza, 
ma nemmeno contentarsi esclusivamente di essi; come, dall’al- 
tro lato, non bisogna avere la presunzione di convertire la scienza 
in una specie di ricettario empirico, buono per ogni singolo caso. 
Importa invece essenzialmente che dai primi principi si venga 
via via a quelli che ilJRomagnosi chiamava i principi medi, e nei 
quali, per giudizio di Bacone e dello Stuart Mill, sta veramente la 
forza di tutte le scienze applicate. 

Non è rigorosamente esatto (o almeno non è completo) l'e- 
sempio che proponeva Pellegrino Rossi, cioè che in balistica si 
passi addirittura dalla soluzione teoretica, che considera il 
proietto nel vuoto, all’ ultima correzione dell'artigliere, quasi- 
ché non vi avesse alcun altro termine interposto, di cui si deb- 
ba far calcolo. Vi è invece da tener conto della resistenza del 
mezzo secondo una certa legge empirica, e ciò basta di già a mu- 
tare l'espressione geometrica della traiettoria, che non è più una 
parabola; vi è inoltre la rotazione del proietto che produce la 
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sua derivazione orizzontale; vi è insomma una serie di termini e 
di corrispondenti soluzioni intermedie, le quali formano anzi una 
parte massima nell’assunto della balistica, considerata come una 
scienza di applicazione. Sono cioè soluzioni die hanno esse mede- 
sime un certo grado di generalità scientifica, e che non sono per- 
ciò da confondersi con quelle ultime correzioni empiriche, le 
quali possono occorrere di volta in volta, avuto riguardo alla par- 
ticolarità concreta del caso, e per compensare altri elementi di 
cui non sia dato far calcolo in via generale. 

Ed è affatto così anche in Economia politica. Qui pure, come in 
altre discipline, vi è, o vi dev'essere, razionalmente parlando, ac- 
cordo fra la teoria e la pratica, fra la soluzione scientifica e la 
corrispondonte applicazione concreta, come s' usa ripetere dagli 
scrittori; però a patto che la teoria sia essa medesima vera- 
mente completa; a patto che la forinola non si limiti a contem- 
plare il caso unicamente nella sua più astratta generalità, ma 
assuma grado grado in sè stessa tutti gli elementi pratici impor- 
tanti del caso stesso, e ne assegni la giusta espressione; e ciò 
altresì sotto la riserva di quelle ultime correzioni, che derivano 
dal concorso dei vari elementi empirici, propri dei singoli casi 
particolari, e che non sieno riducibili o non peranco ridotti ad e- 
spressione generale. 

L' ipotesi ordinaria di una concorrenza assoluta, illimitata, 
senza ostacoli, se anche opportuna in qualche caso 'come punto 
teorico di partenza, e come artificio di metodo, somiglia però a 
quella del vuoto in balistica. Essa non è, nè potrebbe mai essere, 
conforme alla realtà. Vi è qui pure la resistenza del mezzo, vi 
sono tutti i limiti e tutti gli ostacoli che derivano dalle condi- 
zioni pratiche in cui l'azione si esercita: limiti ed ostacoli di 
spazio, di tempo, di qualità dei prodotti, di circostanze proprie 
dei produttori. Un recente economista inglese faceva notare, 
per esempio, come pel maggior numero degli uomini la scelta 
della professione, anche in un regime della più completa libertà 
legale, più che dalla volontà e vocazione personale, sia determi- 
nata dalla nascita e da circostanze estrinseche, spesso del tutto 
insuperabili. E lo Stuart Mill presentava un’osservazione analoga, 
a proposito delle varie cause che influiscono nel sistema generale 
di ripartizione della ricchezza. 
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Guai pertanto a fidarsi senz’altro e ciecamente alle solu- 
zioni astratte ottenute per I’anzidetta via, e senza tener conto 
di tutti quei termini da cui andrebbero modificate e trasformate 
alline di accostarle alla condizione pratica delle cose! II mar- 
gine di errore sarebbe ben altrimenti largo e funesto di quello 
della parabola teorica per 1' artigliere. Ed è sgraziatamente 
per questo modo che si cimenta di compromettere la scienza ne- 
concetto degli uomini seri, avvezzi a pigliar le cose per quello 
che sono o posson essere in realtà. 

Siffatti esempi potrebbero moltiplicarsi, e sono invero senza 
numero, poiché trattasi di una questione generale di metodo che 
comprende l'intero ambito della scienza. 

Così, per fornire ancora qualche illustrazione, l'insegnante, 
nel trattare della nota questione sulla misura del valore, farà 
bene a mostrare che un modulo esatto, universale, invariabile, 
nè esiste affatto, nè potrebbe esistere per la natura stessa delle 
cose; ma gioverà insieme che egli insista sull' importanza e ne- 
cessità pratica di conseguire, se non altro, un qualche termine 
di raffronto che possa farne le veci, sia pure in via approssi- 
mativa, o grossolana anche, e che accenni alle correzioni pos- 
sibili, ed al metodo col quale sono da ottenersi,''metodo che è 
analogo pel concetto a quello che si applica anche nelle scienze 
fisiche, come osservava giustamente il Cournot. Parimenti, nella 
cosi detta teorica della rendita della terra, ciò che importa 
alla pratica, ed altresì al retto criterio scientifico in gene- 
rale, non è soltanto l'interpretazione razionale di un ordine 
particolare di fatti, rispetto alla quale è lecito schierarsi col 
Ricardo o contro di esso, o prendere quella qualunque posizione 
che più persuada, quanto anzi tutto 1’ esposizione chiara, pre- 
cisa, possibilmente completa, di quell'ordine stesso di fatti, e il 
divisarne l’ efficacia e l’ importanza, i limiti e i fenomeni che ne 
conseguono in tutto il sistema della produzione e ripartizione 
della ricchezza. 

Egualmente, nell' altra dottrina sì capitale che riguarda la 
popolazione, si può armeggiare più o men abilmente a favore o 
contro del principio che va famoso sotto il nome del Malthus; 
ma la questione risica di restare presso a poco al punto in cui 
la lasciava il celebre pastore anglicano, a meno che, accettando 
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un (>i ù recente indirizzo scientifico, non si muova dall’ idea 
ri, e la popolazione è un organismo di fatto, e che bisogna 
studiare un tale organismo in sè stesso, nella sua composizione 
e nelle leggi sue proprie, prima di entrare a discutere le con- 
dizioni alle quali I* economia della popolazione naturalmente 
obbedisce; allo stesso modo che a ben comprendere il movimento 
e l’ opera di una macchina è necessario che si cominci dal co- 
noscerne la struttura. Ciò che massimamente importa si è il 
come una popolazione si componga, si muova o s'arresti; e que- 
sto non può farsi per via di un* ipotesi astratta, e dietro una 
fnrmoia generalissima, ma solo mediante uno studio accurato 
e paziente di tutti gli elementi di fatto che vi si riferiscono. 

Giova ripeterlo, egli è unicamente per questo metodo che po- 
trà aversi una scienza veramente compiuta, e un insegnamento 
ellieace e praticamente utile di essa: tale cioè da rispondere 
all' ufficio proprio di un istituto professionale, e assumere il 
carattere di quello dell' altre scienze di appi icaz ione. 

Il Programma è formulato in guisa da comprendere un corso 
pressoché completo di Economia politica; essendo sembrato op- 
portuno che anche per un insegnamento speciale come la Sezione 
a cui è destinato, nessuna parte essenziale della scienza dovesse 
esservi del tutto dimenticata. Esso si distingue anzi per ciò, vale 
a dire pel suo carattere sistematicamente scientifico, dagli ante- 
cedenti programmi, i quali professavano di ridurre tale insegna- 
mento a semplici applicazioni di economia industriale e commer- 
ciale. Il corso essendo biennale, non è a temere che il tempo sia 
per mancare al suo svolgimento. Spetterà bensì all' insegnante di 
trattare più largamente quelli aspetti e quelle particolari appli- 
cazioni, le quali possono maggiormente importare nei riguardi 
dell' economia commerciale. 

In generale poi, interessa che l'esposizione si corredi (sia 
pur sobriamente) dei necessari documenti di fatto; e pei- fatti 
e le istituzioni, va da sè che debbasi principalmente tener conto 
di ciò che esiste e funziona fra noi, non trascurando tuttavia, ove 
occorra, gli opportuni raffronti con altri paesi. In tale riguardo il 
corso di Economia potrà utilmente giovarsi di quello di Stati- 
stica; e ragion vuole clic i due corsi procedano di mutuo accordo. 


Digitized by Google 



163 

sussidiandosi a vicenda, 1' uno pei principi direttivi, l’altro pei 
riscontri di fatto. 

Che anzi ciò accade in modo assai più spiccato per l'Economia 
politica, che non per altre scienze, come le fisiche e le biologiche; 
sia perchè i problemi sociali sono in generale assai più com- 
plessi degli altri, e le differenti cause vi agiscono, non mai in mo- 
do indipendente, ma combinato, cioè con una continua corrispon- 
denza e scambievolezza di azione e reazione; sia perchè l'Eco- 
nomia non è punto ella stessa la sola nè la suprema fra le scienze 
sociali, e perciò non è da attendersi che l'azione ultima e pratica 
obbedisca ai soli dettati di essa. 

Importa pertanto che l' insegnante s'informi a cosiffatti cri- 
teri, e, ancoraché nella sfera relativamente modesta di una 
scuola di grado medio, ponga diligentemente ogni opera in educar- 
vi l’ intelletto de' suoi allievi, esercitandoli a considerare ciascun 
soggetto e ciascun caso speciale in tutti i suoi aspetti e in tutte 
le sue relazioni importanti, e a non arrestarsi e starsene contenti 
ad una prima soluzione astratta, spesso guanto semplice altret- 
tanto incompleta, o troppo ancora remota da quelle ultime appli- 
cazioni cui sarebbe destinata a servire. 

Anche qui, come in altre scienze, si riconoscerà che volendo 
veramente accostare la teoria alla pratica, le questioni che più 
frequentemente s’incontrano, e che essenzialmente importano al 
risultato (se anche in via subordinata a’quelle che diconsi di prin- 
cipi), sono questioni di proporzioni e di limiti, di massimi e 
minimi, di approssimazioni e coefficienti di applicazione. E sono 
ad un tempo quistioni delicate e difficili, e tali che non potrebbero 
essere competentemente discusse e definite a priori , ma solo per 
via sperimentale, con l'appoggio, e, come si usa dire, nella propor- 
zione dei fatti osservati. 

Così, per un esempio, in tutte le questioni di libertà, ciò che 
rileva non è tanto, od esclusivamente, il punto astrattod i mas- 
sima, quanto altresì il limite di ragione, le condizioni di pratica 
efficacia, e le osservanze di applicazione. E accade poi anche qui. 
come per solito nelle matematiche, che il problema inverso sia 
assai più arduo del problema diretto. 

Del resto, il programma medesimo non è da considerarsi 
come di prescrizione assoluta ed indeclinabile in tutti i suoi 
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particolari. Esso vuol essere, insieme alle presenti istruzioni, 
piuttosto un indirizzo ed un limite. Manifesta il carattere prò 
prie che si desidera nell" insegnamento, e determina il quadro 
generale in cui questo delibasi contenere. Gli insegnanti son liberi 
ili variarne le singole parti, entro i termini del quadro stesso, e 
conservano ad ogni modo la piena indipendenza scientifica delle 
loro opinioni. 

Concetto della scienza dell' Economia politica o sociale — La ricchezza 
sociale, fatti generali che vi si attengono, e come sia governata da leggi 
natnrali. 

Limiti ed attinenze con altro disciplino — Partizione generale. 

PRODUZIONI. 

Nozioni preliminari — Bisogno — Utilità — Cambio — Valore e suo 
concetto sommario (V. alla Circolaziove). 

Concetto economico della Produzione — Sua natura — Sue forme — 
Classificazione delle varie industrie — Loro solidarietà, sotto i rispetti 
tecnici ed economici. 

Industria commerciale in ispecie e snn importanza — Concetto econo- 
mico e legislativo del commercio, se e come l'nno differisca dall’altro. 

Fattori, o agenti, della produzione — Natura — Lavoro — Capitale — 
Analisi o distinzioni relative — Combinazioni dei vari fattori e circo- 
stanze influenti sulla loro maggioro efficacia. 

Ordinamento naturale della produzione — La cooporazione, nella du- 
plice forma della divisione del lavoro e doli' associazione. 

Analisi particolare della divisione del lavoro — Sua universalità, sue 
forme e leggi di fatto, sno progresso in relaziono al progresso economico 
in generale — Suo fondamento, vantaggi, limiti, inconvenienti relativi. 

Associazione c sua importanza economica — Applicazioni particolari 
alle società commerciali, e differente ufficio economico di queste, a seconda 
della differente loro costituzione. 

Caratteri generali dell’odierno sistema industriale e commerciale — La 
seienz.i e le sue applicazioni in genere — Le macchine e la loro impor 
tanza economica in particolare. 

Questioni relative alla varia grandezza dei singoli stabilimenti, o im- 
prese industriali — La grande e la piccola industria — La grande e la pic- 
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cola proprietà o coltura — Circostanze influenti — Limiti pratici, deri- 
vanti dalla varia qualità del prodotto, dalla natura dei processi industriali, 
da quella dei motori in ispcuie, ecc. eoe. — Fatti e tendenze attuali. 

Guarentigie generali della produzione — Proprietà e suo fondamento 
giuridico ed eoonomico. 

Libertà e suoi limiti di ragione — Lo Stato e la sua essenziale fun- 
zione quale rappresentante dell' interesse generale — Libertà del lavoro, 
o dell' industria. 


CIKCOLAZIONB. 

Meccanismo della Circolazione e istituzioni connesse — Campo proprio, 
specifico, dell’ industria commerciale. 

Vie e mezzi di comunicazione e loro importanza. 

Mezzi di cambio — Teorica del valore — Legge generale che determi- 
na l'entità relativa del valore e l’ordine delle sue variazioni — Idea gene- 
rale del mercato. 

Misura del valore — Se sia possibile un’ unità di misura assoluta, 
rigorosamente esatta, invariabile — Se, ed in quali limiti, e per quale 
scopo pratico, e con quali correzioni, possa ottenersi una misura approssi- 
mativa. 

Vari stadi percorsi dall' economia della circolazione, a Dorma del pro- 
gresso eoonomico — Economia naturale, monetaria, eli credito — Cambio 
iu natura, in particolare. 

Moneta, o danaro — Sua nozione, nflicio, importanza, origino storica. 

Metalli preziosi, e loro qualità naturali come materia monetaria, indi - 
puudenti da ogni arbitrio o convenzione — Elementi del loro valore, e va- 
riazioni di questo a lungo o a breve periodo — Modo con cui si appale- 
sano e loro effetti. 

Cenni sulle principali vicende storiche avvenute nel valore dei metalli 
preziosi. 

Diffusione dei metalli preziosi sni vari mercati, e leggi naturali da cui è 
governata. 

Sistemi monetari, e corrispondente determinazione della moneta legale 

— Conio pubblico n suo ufficio. 

Tipo monetario ( étalnn ) — Unico, o duplice. 

Unità monetaria — Elementi della sua determinazione — Titolo e peso 

— Osservanze pratiche. 
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Monete di appunto, loro ufficio, limite, e norme di coniazione. 

Qualche cenno sulle adulterazioni monetarie e le loro conseguenze. 

Recenti convenzioni pubbliche per 1' uuità della moneta fra i vari Stati. 

Circostanze da cui dipende la varia quantità di moneta metallica occor- 
rente ad un paese — Modo di economizzare la moneta, e convenienza di 
fare col minimo possibile di essa — Errore fondamentale del Sistema mer- 
cantile. 

Credito e sua funzione economica in geucrale. 

Importanza speciale del credito nella oiroolaziotie — Sue operazioni e suoi 
simboli, in surrogazione all' uso effettivo della moneta metallica. 

La cambiale (e titoli analoghi) — Sua funzione economica e corrispon- 
dente ordinamento giuridico — Cenni di raffronto fra il diritto cambiario 
italiano e il moderno germanico, dal pnnto di vista dell'economia com- 
merciale. 

Corso dei cambi — Industria bancaria — Banchieri privati e loro 
ufficio. 

Banchi pubblici — Cenni sulla loro origine storica — Loro operazioni, 
e relativa classificazione degli stabilimenti di banco. 

Il bancogiro e il deposito. 

Il biglietto, o cedola di banca; sua efficacia nella circolazione, sua emis- 
sione, relative cautele ed osservanze. 

11 mandato, o assegno di banca ( chèque ) — Suo ufficio ed importanza 
crescente. 

Le cantore, uffioi di liquidazione’ ( Clearìng-honses ), o stanze pei paga- 
menti — Importanza delle loro operazioni. 

Ordine generale di sviluppo ed importanza relativa dei vali mezzi di pa- 
gamento — Raffronto fra il danaro sonante, la cambiale, il biglietto e il 
mandato (chèque) — Loro proporzione, per esempio in Inghilterra. 

Altre forme ed istituti di credito — Credito fondiario ed agricolo — 
Credito mobile ed industriale — Banche mutue popolari, c loro ordina- 
mento. 

Libertà del credito e delle banche in relazione alle differenti operazioni, 
ed in ispecio all'emissione — Vari sistemi esistenti, e loro valor pratico nei 
differenti paesi. 

Abasi possibili del credito e loro danni — Crisi della circolazione. 

Il corso forzato — Suoi effetti nell’ economia generale del paese, e in 
quella della circolazione in particolare — Analisi dei fenomeni del mercato 
ohe ne dipendono, con ispeciale riguardo al paese nostro. 
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Libertà del mercato in generale, all’ interno e coll estero — Sistemi re- 
strittivi nei rapporti intemazionali, in ispecie. 

Sistema mercantile, e sua critic i — Errore nel principio fondamentale 
(sopra) — Erroneo concetto della bilancia mercantile. 

Cenni sai modo con cni si formano le statistiche commerciali e si de- 
terminano i relativi valori; loro imperfezione, e correzioni che tornano ne 
cessane — Altri elementi che concorrono in generale a determinare la vera 
bilancia commerciale del dare e dell’ avere da nazione a nazione. 

Sistema proibitivo e protettore — Sistema del libero scambio — Osser- 
vanze pratiche nella transizione dall’ uno all' altro sistema. 

BIPARTIZIONE. 

Come si elfettui la Ripartizione, o Distribuzione della ricchezza in gene- 
rale — Profitti, o rimunerazione afferente ai vari fattori produttivi. 

Teoria della rendita della terra — Dottrina fisioeraticn del prodotto 
netto — Dottrina del Ricordo — Cenni sulle discussioni e divergenze di 
opinione in proposito, e sullo stato attuale dell’ indagine scientifica. 

Profitto del lavoro — Genesi del salario, e suoi elementi costitutivi — 
Leggi naturali da cui ò regolato — Ragione media corrente dei salari, loro 
differenze e variazioni — Cause o circostanze influenti — Mercato generale 
del lavoro, o circostanze pratiche che influiscono nella relativa ricerca ed 
offerta. 

Profitto del capitale — Genesi dell' interesse, e suoi elementi costitutivi 

— Leggi naturali, ragione corrente, differenze e variazioni — Impor- 
tanza ed effetti di una ragiono d’ interesse più o meno elevata. 

Libertà dell' interesse — Brevi cenni sulla storia e lo stato attuale della 
lcg : sla/.ione nei principali paesi. 

Leggi naturali di proporziono fra le rendite, i salari del lavoro, e l'inte- 
resse dei capitali — Risultati gonerali del progresso economico in tale ri. 
guardo. 

Altre formo di rimuuerazione del lavoro oltre il salario, e loro impor- 
tanza attuale, o presumibile per 1' avvenire — Movimento cooperativo. 

Cenni sulle principali questioni ed istituzioni relative alla condizione 
de’ lavoranti — Istituti di previdenza — Coalizioni e scioperi. 

Nozioni sulle idee socialiste in tale argomento, e loro generale carattere. 

La popolazione, e importanza capitale delle ricerche che vi si riferiscono 

— Malthus, e cenni sulla storia della questione — Elementi di fatto 
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( demografici ), da coi dipende il vario modo di composizione e il movimento 
di una popolazione, e come un’ esatta cognizione dei medesimi riesca indi- 
spensabile per trattare dell’euonomia propria della popolazione, cioè della 
popolazione considerata nel suo sistema economico in relazione ai mezzi 
di esistenza — Risultati attuali dell' indagine scientifica. 

CONSUMAZIONE. 

Nozione economica della Consumazione della ricchezza — Sua correla- 
zione necessaria eolia Produzione e colla Ripartizione — Sue distinzioni. 

Ordine dei consumi; norme e criteri generali per giudicare del grado di 
loro importanza relativa dal punto di vista dell incivilimento economico 
Il lusso. 

Rendita netta e lorda — Sua determinazione in relazione ai singoli ed 
alla società in generale. 

Misura della ricchezza di un paese a un momento dato — Suoi elementi, 
e modo di rintracciarla e di esprimerla. 

Consumazione riproduttiva, in ispeoie — Il risparmio. 

Se sia possibile un eooesso generale e costante della produzione sulla 
consumazione e un conseguente ingombro di tutte le vie di smercio — 
Eooessi o squilibri parziali, loro importanza pratica ed estensione pos- 
sibile. 

Sposo pubbliche, in generale — Rendite pubbliche, loro fonti ordina- 
rie o straordinario — Nozioni sommarie sul sistema tributario. 

Credito pubblico, sua importanza, sue forme, istituzioni che vi si con- 
nettono, titoli che ne emanano. 

Importanza dell’ economia finanziaria nella economia sooiale in genere c 
nella commerciale in ispeoie. 
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XXIX. 


STATISTICA. 


Biennio II. 


II corso di Statistica comprende, con una introduzione geuerale 
a modo di Prolegomeni, la Statistica dell' Italia, comparata ne'prin- 
cipali suoi capi a quella degli altri paesi. 

Non si dimanda una statistica geuerale, perchè sarebbe compito 
eccessivo, e l’insegnamento così sconfinato non potrebbe riescire 
altrimenti che superficiale e senza efficacia. Anche per via di sem- 
plici comparazioni si può sopperire ad ogni pratica esigenza, avendo 
altresì l'accortezza di tenere una certa proporzione coll’importanza 
relativa dell’oggetto di cui si avrà a trattare di volta in volta. Solo per 
alcuni casi di singoiar importanza, e dove pure le informazioni mag- 
giormente abbondano, si richiedono dei dati di statistica generale. 

Anche rispetto all' Italia il programma fa risaltare piuttosto 
quelli aspetti che si riferiscono alla vita economica, e invece appena 
adombra quanto più specialmente si attiene alla vita intellettuale e 
morale ed alle istituzioni politiche. Il quadro, nelle principali sue 
linee, può dirsi abbastanza completo, ma da capo a capo sono al- 
quanto diverse le dimensioni. 

Di tal modo si serve allo scopo speciale della Sezione a cui il 
corso appartiene, e nello stesso tempo si rispetta e promuove il con- 
cetto vitale dell’ insieme, addimostrando come non si dia efficacia 
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vera di vita economica ove non sia potenza diffusa di vita intellet- 
tuale, e come intelletto e lavoro derivino essi medesimi il proprio 
soffio animatore dai più intimi recessi della vita morale. 

Starà poi all' insegnante di proporzionare entro i limiti generali 
del programma il proprio insegnamento, nella misura dei dati che 
già si posseggono, o che potranno via via possedersi. È inevitabile 
che in molti casi si debba starsene coutenti, almeno per ora, a 
semplici approssimazioni, e queste pure in termini di alquanti lar- 
ghezza. Sarà anche lecito dare maggiore svolgimento ad alcune parti, 
restringendosi più in altre secondo il bisogno e le condizioni spe- 
ciali delle singole scuole. 

Si tenga altresì per norma, non esser tauto il dato materiale che im- 
jiorta, quanto la sua significazione; e questa non si può essa mede- 
sima avere, se non che per una conoscen za adequata dell’oggetto al qua- 
le i! dato ai riferisce. Da ciò nell’iusegnamento il bisogno continuo 
di tutte quelle spiegazioni ed illustrazioni che valgano a far retta- 
mente comprendere ed apprezzare il dato nelle varie sne relazioni 
importanti. 

L' avvertenza è tanto più necessaria quando trattasi in ispecie 
di comparazioni. Il criterio statistico è tutto comparativo, e non 
v’ ha che la comparazione (sia essa da tempo a tempo o da paese a 
paese), la quale permetta di comprendere e misurare nel suo giusto 
valore, insieme a quello che realmente si ò, anche quello che si può e 
si dev’essere. La comparabilità, come altri ha detto, è nella essenza 
medesima della Statistica, ed ha le sue norme e le sue condizio- 
ni, sia assolute di logica geuerale, sia relative, avuto cioè riguardo 
alla uatura specifica degli elementi da compararsi. La massima 
parte degli errori, degli equivoci e dei sofismi statistici, che sogliono 
imputarsi ai dubbio linguaggio delle cifre, deriva dalla trascurauza 
di siffatte norme e condizioni, come ue faceva più volte avvertenza 
l'illustre Quetelet; e l’elenco ne sarebbe infinito. Basti ricordare gli 
i uormi dissensi che s incontrano sjiesso nell’ interpretazione delle 
statistiche criminali, commerciali, finanziarie, ed altre; -i quali, se 
non di rado hanno radice nell’ imperfezione materiale del dato, an- 
cora più spesso lo hanno nel difetto o nell’ inosservanza delle neces- 
sarie condizioni di comparabilità. 
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Perciò il programma vi fa frequente richiamo, e l' insegnante 
dovrà portarvi di continuo tutta la sua attenzione. 

In generale poi tutto il nerbo della dottrina statistica sta nel su» 
metodo; e questo c identico, nel fondo, al metodo che s’ incontra su! 
limitare di tutte le scienze di osserva none per la collezione e l i 
discussione degli elementi di fatto che servono alle loro costruzioni, 
iu ispecie quaudo tali elementi |>ossono ridursi a serie numerica. 
Dappoiché la Statistica non fu in sostanza che adempiere cotesto 
ufficio, di apprestare le materie prime acconciamente raccolte ed 
elaborate alle differenti discipline che si riferiscono |>er varia guisa 
alla cognizione e alla pratica della vita sociale. 

L’ introduzione è principalmente destinata a divisare, iu via gene- 
rale, le ragioni e gli stadi di cosiffatto metodo. È una specie di logica 
statistica, la quale dovrà poi incontrare le sue applicazioni nei singoli 
casi ; e a' intende da sò che ciò va trattato in forma elementare e 
con proi>orzioni adatte alla moderati estensione del corso e al grado 
d’istruzione che può presumersi negli alunni. 


PROLEGOMENI GENERALI. 

Concetto della Statistica — Suo campo, limiti, attinenze — Lo Stato, o 
Società civile, sua vita e potenza, sua condizione o modo attuale di essere 
a uu momento dato. 

Importanza scientifica e pratica della Statistica, specialmente uigi orni 
nostri e cogli attuali ordinamenti politici fondati sulla pubblicità — Spe- 
ciale importanza nei riguardi deHeecnomin commercialo. 

Metodo — Il (luto statistico o suoi essenziali caratteri — Comparabilità 
e sue condizioni in generale. 

li processo statistico ed i suoi stadi : 
n) Rilevazione dei dati — Vario modo di procedere e ostacoli che 
»’ incontrano — Statistiche dirette o puramente induttive. 
b) Critica dei dati — Critica delle fonti in particolare. 
e) Elaborazione dei dati — Dati primitivi e dedotti — Comparazioni 
o vario loro modo, da tempo a tempo, da luogo a luogo, eco. — Leggi sta- 
tistiche o di fatto. 

Nozioni sulle applicazioni del calcolo nella Statistica — Serie nume 
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riche, valori medi, limiti — Norme ed osservanze in proposito — Figura- 
zioni grafiche, specie ed importanza. 

d) Uso ed applicazioni dei dati — Deduzioni statistiche e criteri 
nell’ applicazione dei dati statistici alla soluzione di speciali questioni. 

Cenni sull’ ordinamento amministrativo della Statistica — Congressi in- 
ternazionali, loro scopo e risultati. 

Forme dell’esposizione statistica — Classificazione generale dei dati. 


STATISTICA COMPARATA DELL’ ITALIA. 

I. Territorio. — Sueoiuta esposizione dai principali elementi stati- 
stici che vi si riferiscono, e rispettiva loro importanza — Parti compo- 
nenti lo Stato, posizione, superficie, configurazione, ecc. — Orografia 

— Idrografia — Meteorologia, clima e condizioni naturali di produttività 

— Principali dati, e raffronti con altri Stati. 

IL. Popolazione. — Nozione degli elementi statistici da considerarsi 

— Popolazione nel suo stato, o modo di essere a un momento dato, e 
nel suo movimento, cioè nelle variazioni a cui va soggetta — Documenti 
statistici che vi corrispondono. 

Stato della popolazione — Il Censo, istautaneo o successivo — Norme 
fra noi — Popolazione di fatto e di diritto, o rispettiva importanza — 

— Dati e raffronti con altri paesi. 

Popolazione relativa, cioè in relazione all’ estensione territoriale — 
Densità e vario accentramento, secondo le distinzioni adottate fra noi — 
Dati comparativi. 

Classificazione secondo il sesso, lo stato civile, l'età — Speciale impor- 
tanza economica di quest' ultimo elemento — Altre distinzioni impor- 
tanti, in ispecie secondo le professioni — Vari tentativi e difficoltà in 
proposito — Qualche raffronto con altri paesi. 

Qualche indicazione sai principali dati che possono riferirsi alle varie 
qualità e attitudini naturali della popolazione, siccome la statura, la forza, 
la condizione sanitaria, i difetti e le infermità dominanti, ecc., possibilmente 
in via comparativa. 

Movimento della popolazione — Movimento intrinseca o riproduttivo; 
ed estrinseco, cioè da luogo a luogo, sia per circolazione nell' interno dello 
Stato, sia per emigrazione ed immigrazione dal di fuori. 

Movimento intrinseco — Registri dello Stato civile — Nascite, matti- 
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moni, morti — Principali relazioni da considerarsi, cause e circostanze 
influenti, con qualche raffronto rispetto ad altri paesi. 

La mortalità in ispecie — Ordine, o legge, della mortalità — Vita me- 
dia e vita probabile — Nozioni sulle tavole di mortalità e sorvivcnza; me- 
todi vari per la loro compilazione e le loro applicazioni, in particolare nelle 
oosì dette assicurazioni della vita. 

Movimento estrinseco — Principali correnti di oircolazione all’ interno. 

Emigrazioni ed immigrazioni dal di fuori — Importanza e carattere del- 
l'emigrazione italiana; suoi principali stabilimenti. 

Qualche dato comparativo sul movimento generale dell' emigrazione 
europea, paesi che prinoi pai mente vi contribuiscono, porti principali d’im- 
barco, luoghi di destinazione, cause ed importanza economica. 

III. Agricoltura. — Varie fonti d' informazione e loro valore stati • 
etico — Catasti, relazioni doi Comizi agrari, occ. 

Suolo agrario — Estensione e proporzione del snolo coltivato coll’ in- 
colto — Zone agricole — Classi di cultnre — Irrigazioni — Bonificazioni. 

Prodotti vegetali per quantità e valore — Grani — Bilancio frumenta- 
rio del Regno — Minori prodotti, orticoltura — Frutte, uve, olive 
agrnmi, castagne, eco. — Industrie connesse per la preparazione dei pro- 
dotti agrari. 

Piante industriali — Piante tessili in particolare, canapa, lino, cotone — 
Produzione generale del cotone. 

Foraggi — Pascoli e prati artificiali. 

Silvicultnra — Sue condizioni nel Regno. 

Animali — Allevamento e pastorizia — Razze equino, bovine, eco. — 
Comparazioni con altri paesi. 

Prodotti animali derivati — Le lane in particolare — Industrie con- 
nesse, caseificio, ecc. 

Bachicultura — Bozzoli c seta — Produzione generalo della seta — 
Apicultu ra. 

Qualche nozione sulle condizioni generali della produzione agraria, lo 
stato della possidenza, la popolazione agricola, i sistemi di conduzione e 
cultura, il valore totale della produzione, la varia proporzione dei prodotti 
vegetali ed animali, la relativa sufficienza, esuberanza od insufficienza, i 
progressi possibili, i mezzi ili promozione — Qualche comparazione con 
altri paesi nei dati più interessanti. 

Caccia e pesca — Pesca marittima in particolare. 

IV. Miniere. — Condizioni del suolo minerario — Prodotti per 
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quantità « valori — Metalli — Zolfi — Combustibili fossili — Sale — 
Acidi) borico — Altri prodotti minerali — Marmi — Dati comparativi — 
Produzione generale del ferro, del carbon fossile o dei metalli preziosi. 

Conni sulle condizioni generali dell' industria mineraria fra noi — Vari 
sistemi di legislazione mineraria esistenti in Italia — Progressi già com- 
pinti e possibili, mezzi di promozione. 

V. Industria manifattrice — Suo sistema generale e speciali gruppi 
d’ industrie, secondo la classificazione naturale, per prodotti analoghi, 
proposta dal Congresso internazionale del 1857, o quelle adottate alle 
Esposizioni mondiali, coi rispettivi prodotti, per quantità e valore, in quanto 
esistano i dati, e con qualche comparazione. 

Macchine, stromeuti e mezzi di trasporto — Prodotti minerali non me 
tallici — Metalli — Prodotti chimici — Sostanze alimentari — Prodotti 
tessili — Prodotti derivati da altre materie organiche — Costruzioni ed 
arti iudnstriali. 

Minori suddivisioni nei gruppi più importanti, siccome in quello dei 
tessili, seta, lana, canapa, lino, cotone — Fabbricazione generale dei 
tessili in Europa. 

Cernii sulle condizioni generali dell' industria manifattrice fra noi, sotto 
T aspetto del buo ordinamento tecnico ed economico, e in riguardo 
ai principali suoi rami — Le forze motrici — Le materie prime — Il 
lavoro e la popolazione — La grande e la piccola industria — Il mercato 
e le condizioni della concorrenza coll’ estero — Valor complessivo della 
produzione — Mezzi di promozione, brevetti d invenzione, disegni e 
modelli di fabbrica, scuole. 

VI. Commercio — Interno ed esterno — Importanza comparativa 
dell’ uno e dell’ altro, avuto riguardo alle condizioni speciali dei vari 
paesi. 

Commercio interno — Difficoltà per le fonti — Principale movimento 
commerciale fra le varie parti del Regno, rispettiva importanza e carat- 
tere. 

Sistema monetario — Statistica delle specie coniate prima e dopo la 
legge di unificazione monetaria — Convenzioni internazionali. 

Istituti di oredito — Loro operazioni e dati corrispondenti — L’ emis- 
sione in particolare — Circolazione cartacea, a corso forzato o libero — 
Condizioni generali e stato della circola/ioue monetaria e del credito fra noi 
— Qualche raifronto coll'estero, c in ispcciecoi maggiori istituti di credito. 

Commercio esterno. — Prenozioni generali — Commercio generale e 
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speciale — Importazione, esportazione, transito — Trasbordi, deposito 
(entrepót). 

Fonti statistiche — Tavole del movimento commerciale degli Stati — 
Avvertenze nell’uso di esse, a cu.-ioue specie! monte del vario metodo adot- 
tato nella loro compilazione, in ispecie pur qnanto riguarda la determina- 
zione dei valori — Valore ufficiale e commerciale, e rispettiva importanza 

— Il contrabbando — Pericolo di errore nella stima della così detta 
bilancia ine if untile (V. al Programma di E-onnn'a politica) — Altri ele- 
menti ili cui si deve pure far calcoli >, considerati in relazione al paese nostro. 

Movimento commerciale del Regno — Importazioni — Esportazioni — 
Transito — Principali articoli — Principali vie — Commercio per terra e 
ner mare — Paesi di provenienza c di destinazione, varia importanza e 
carattere delle relazioni che si bulino eoa essi. 

Comparazioni co! movi monto colli merdaio lei principali Stati — Qual- 
che dato di raffronto fra 1’ Italia unita e 1' Italia un tempo divisa. 

Cenili intorno alle tariffe doganali, al trattati di commercio esistenti 
con altri paesi, allo stato della legislazione commerciale, alle condizioni 
generali del commercio interno ed esterno, alle istituzioni connesse — 
Pesi o misure, c tendenza all’ unificazione internazionale — Fiere e 
mercati, magazzini generali, llor.se, C.mere di commercio, Consolati all'e- 
stero, ecc. 

VII. Locomozione — Per terra c per acqua — Strade ordinarie 

— Statistica e condizioni proprie -Iella viabilità ue! Regno e nelle varie 
parti di esso — Ciò che ancor inanelli. 

Ferrovie — Sistema generale o aggruppamento per società — Esten- 
sione, cisto di costruzione, principali valichi, e ciò che manchi al compi- 
mento del sistema — Materiale -li trasporto — Movimento a ragione ili 
persone e di merci — Prodotto totale e chilometrico, spese di esercirò — 
Condiziono finanziaria -Ielle varie società, garanzie governative. 

Navigazione — Terrestre e marittima — Navigazione marittima in 
particolare, e sua capitali- importanza. 

Mari, littorali c porti, estensione e qualità delle coste. 

Popolazione marittima, per littorali e principali compartimenti — Iscri- 
zione marittima. 

Materiale marittimo — Naviglio mercantile, a vela ed a vapore — 
Legni di lung > corso, grande o piccolo cabotaggio, e della costa — - 
Classi, portata, foiza in cavi; li p ù vapori, equipaggi, per litorali e c->m 
partimenti principali — Compagnie a vapore sovvenute dallo Stato. 
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Cantieri e costruzioni navali, loro importanza, condizioni, progresso 
compiuto e sperabile. 

Movimento della navigazione — Diretta, nei porti del Regno, da parte 
di nazionali ed esteri insieme, indiretta , fra porti esteri, da parte di na 
rionali nostri soltanto. 

Navigazione nei porti del Regno — Approdi e partenze, legni carichi o 
in zavorra, per ragione di commercio o in rilascio, in lungo corso o cabo- 
taggio — Numero, portata, valore del carico — Bandiera nazionale e ban- 
diere estere. 

Littorali e porti principali — Loro movimento, corrispondenze ed im- 
portanza commerciale — Porti esteri maggiormente frequentati. 

Navigazione indiretta all'estero e sua importanza — Condizioni gene- 
rali dell’ industria marittima — Assicurazioni — Infortnnì — Registro 
Ver Hai. — Qualche raffronto con altri Stati. 

Le poste e i telegrafi — Progresso fra noi di questi dne servizi pub- 
blici — Le grandi linee mondiali ili comunicazione. 

Vili. Istituzioni di previdenza e beneficenza — Casse di risparmio — 
Società di mutuo soccorso 

IX. Cultura intellettuale. — Principali elementi e dati statistici che 
vi si riferiscono — Istruzione primaria — Istruzione media, classica e te- 
cnica — Istruzione superiore — Scuole speciali di vario grado — Qualche 
raffronto con altri paesi, rispetto alla cultura generale e professionale. 

X. Stato morale. — Principali elementi, ed indizi da cui può desumersi 
la cognizione dello stato morale — Dati più rilevanti della statistica della 
criminalità, e condizione nostra attuale — Speciali osservanze da aversi 
nelle comparazioni. 

XI. Breve esposizione dell'ordinamento generale amministrativo del 
Regno. — Statistica elettorale — Guardia nazionale — Esercito — Ma 
lina militare — Qualche dato comparativo. 

La pubblica finanza — Dati che vi si riferiscono e loro fonti — Criteri 
da seguirsi nelle comparazioni da paese a paese, e circostanze da aversi 
presenti, in particolare per quanto riguarda la varia potenza contributiva e 
la varia misura dei carichi pubblici. 

Bilancio attivo e passivo, ordinario e straordinario — Demani — Impo- 
ste e loro differenti cespiti — Spese e loro capi principali — Debito pub- 
blico — Qualche comparazione con altri Stati. 

XII. Qualohe dato compendioso, a fine di assegnare, per quanto sia 
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possibile ed in vis approssimativa, la rendita totale e la sua partizione per 
classi, il valore dell’intera proprietà stabile, la sua divisione ed i suoi oneri, 
l'entità presumibile del risparmio annuale, la proporzione dei carichi pub- 
blici, e in genere quanto riguarda l'insieme della condizione economica del 
paese. 
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XXX. 


STORIA NATURALE APPLICATA 
AL COMMERCIO. 


Biennio II. 

La Storia naturale applicata al Commercio deve servire a som- 
ministrare agli alunni quelle cognizioni che si riferiscono alle 
materie prime o materie gregge dei tre regni della natura, che 
più comunemente sono usate nella industria e nel commer- 
cio. Questo studio non deve essere confuso con quello della 
Chimica applicata, nella quale sono descritti i vari prodotti che 
si ottengono dalle materie prime con successive operazioni, e le 
loro più utili proprietà. Nelle lezioni di Storia Naturale appli- 
cata al Commercio, 1’ alunno studierà le singole materie, quali si 
trovano nel loro stato naturale, sotto l’ aspetto delle più gene- 
rali applicazioni industriali e commerciali, e per tal ragione non 
potrà seguire 1’ ordine che precedentemente ha tenuto nello studio 
della Storia Naturale generale. Nella descrizione in particolare 
delle dette materie, ricordata, per quanto è possibile, la parte 
storica e geografica di ciascuna, s’ indicheranno le proprietà per 
le quali sono esse adoperate negli usi diversi. Non si ometterà 
di ricordare la classe, I’ ordine, la famiglia a cui le singole ma- 
terie appartengono, e delle classi, ordini, famiglie si ricorde- 
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ranno sommariamente i caratteri. Si accenneranno le adulterazio- 
ni e sofisticazioni più frequenti delle materie medesime, di non 
poche il modo di conservazione, sempre però in ordine alle pra- 
tiche comuni, che potrebbero anche dirsi pratiche commerciali. 
Finalmente si daranno quelle maggiori notizie commerciali e sta- 
tistiche che sarà possibile a ciascuno di raccogliere, preferendo 
sempre, quando se ne abbiano, quelle del nostro paese. 

A. Mineralogia. 

1. Delle pietre da ornamento. — Diamante — Corindoni diversi — 
Spinelli — Giacinti — Granati — Turchesi — Quarzi diversi — Mala- 
chite — Ambra, ccc. 

2. Delle pietre per costruzioni, per cementi, per recipienti diversi. — 
Graniti — Lave basaltiche — Arenarie — Calci carbonate e solfate — 
Serpentini — Pietra oliare — Schiuma di mare. 

3. Dello pietre da arrotare, da pulimento, da maoinare. — Dia- 
mante in polvere — Smeriglio — Pomice — Argille — Tripolo — Schi- 
sti eoticulari — Arenarie — Pietra lidia — Pietre da maoini. 

4. Dei minerali combustibili. — Solfo — Antracite — Litantrace — 
Lignite — Torba — Olì minerali — Bitumi. 

5. Dei minerali per sarivere, disegnare. Minerali coloranti — Gra- 
fito — Ocre — Creta — Ardesie — Pietre litografiche — Terra d'ombra 

— Terra botare — Oltremare — Orpimento — Bealgar, ecc. 

6. Dei sali minerali. — Sale marino — Sale ammoniaco — Nitro — 
Magnesia solfata — Allume — Glauberite — Soda carbonata — Borace. 

7. Dei minerali per l’arte ceramica. — Argille; loro varietà. 

8. Dei minerali metallici più usitati. — Platino — Oro — Argento 

— Piombo — Zinco — Antimonio — Stagno — Mercurio — Rame — 
Arsenico — Niokel — Bismuto — Manganese — Ferro. 

9. Delle acque. — Acque potabili — Acque minerali, termali e fredde 
più conosciute. 

10. Notizie commerciali e statistiche dei vari minerali sopra in- 
dicati. 

B. Botanica. 

1. Materie alimentari • Cereali, Fecole. — Grano — Granturco — 
Riso — Avena — Segale — Orzo, eoe. — Grano saraceno — Castagne — 
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Semi di leguminoso — Fecola di patate — Tapioca — Atowroot — 
Sagou — Salep. 

Caratteri d 'ilo Graraina.MO — Solanaoee — Leguminose. 

2. Materie alimentario. — Frutti carnosi e zuccherini — Frutti 
della famiglia dello Rosaceo, Auranziacee, Ampelideo, Moree, Cucurbitaoee, 
Palme — Caratteri di quoste famiglie. 

3. Materie alimentari. — Funghi — Funghi eduli e loro caratteri 

— Crittogame parasite: Oidio, Ruggine. 

4. Materie alimentari — Caooao — Canna da Zucchero — Caffè 

— The. — Caratteri delle Byttneriacee o Rubiacee. 

5. Materie grasse. — Oli grassi o volatili); Beccativi e non secca- 
tivi. — Olio di Oliva, Mandorle, Sesamo, Colza, Ravizzone, Navone, Vi- 
nacciuoli, Palma, Cotone, Senapa, Faggiuola, Lino, Noce, Canapa, Papa- 
vero, Rioino, Pinoli, Arancio, Lavandula, Annoio, eco. 

Caratteri delle Oleacee, Crocifero, Linee, Labiate. 

6. Sughi di varie piante usati nelle arti. — Gomma arabica — 
Gomma laooa — Coppale — Trementina — Oppio — Gomma elastica — 
Guttaperka — Canfora. 

Caratteri delle Papavoracee — Laurinee. 

7. Sostanze vegetali concianti. — Galle e scorse di varie querci — 
Vallonea — Sommaoco — Cacoiù — Kino — Mirto — Ontàno — Sco- 
tano — Betula. 

Caratteri delle Amentacee e Terebintaoee. 

8 . Sostanze vegetali coloranti. — Indaco — Guado — Oricello — 
Fernambucoo — Sandalo — Campeggio — Curcuma — Gommagutta — 
Robbia — Cartamo — Zafferano. 

Caratteri delle Guttifere — Indaceo — Lioheni. 

9. Fibre tessili. — Cotone — Lino — Canapa — Tiglio — Ginestra 

— Seta vegetalo — Ciperacee indigene ed esotiche più usitate — Paglia 
da cappelli. 

Caratteri delle Malvacee e Urticacee. 

10. Legnami più unitati per costruzioni, per lavori da ebanista e 
da stipettaio e per ardere. 

Caratteri delle conifere. 

11. Notizie commerciali e statistiche delle varie sostanze vegetali 
sopraindicate. 

C. Zoologia. 
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1. Materie alimentari. — Carni di animali di varii ordini. — Ci- 
sticereo e Trichina parasiti di alcuue qualità di carni — Della caccia e 
della pesca — Uova di animali per t'alimento umano. 

2. Materie grasse, zuccherine e odorose. — Grassi diversi — Cora 
Miele — Latte — Muschio — Castoro — Ambra grigia. 

3. Materie animali per tessuti, feltri, coperture, eoe. — Seta — Lana 
— Lana pinna — Pelliocie — Cuoi — Crini — Setole. 

Insetti nocivi ai più comuni prodotti naturali — Principali loro specie. 

4. Materie coloranti. — Cocciniglie — Kormos — Murici — Nero di 
seppia. 

5. Materie animali per vari usi tecnici. — Ossa — Avorio — Fa- 
noni — Unghie — Corna — Penne — Tartaruga — Osso di seppia — 
Perla — Madreperla — Conchiglie diverse — Coralli — Spugne. 

6. Notizie commerciali e statistiche delle varie sostanze animali so- 
praindicate. 
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DISEGNO ORNAMENTALE. 


Vedi il Programma N.° XIV. 


V. 


SEZIONE DI RAGIONERIA. 
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XXXI. 


RAGIONERIA. 


Essendo l’ insegnamento della Ragioneria coordinato a quello 
della Computisteria, e dandosi in un corso che serve di compi- 
mento agli studi della Sezione commerciale, tornano qui oppor- 
tune la più parte delle avvertenze premesse al programma N° XXVI: 
anzi il presente non altrimenti vuol essere considerato che come 
programma di un terzo anno di studi, in relazione ed in continua- 
zione ai due della Computisteria. 

I. — Sistemazione delle Amministrazioni e revisione dei Rendiconti 
— Sistemazione d' intraprese e stabilimenti — Sistemazione d’una grande 
Amministrazione economico civile — Centro deU'amministrazione ; uffi- 
cio di contabilità e sue attribuzioni ; servizio di cassa e dei magazzini ; 
operazioni d’ordine — Sistemazione d’nna Azienda agricola — Necessità 
di nn agente per un vasto tenimento; suoi incarichi; cognizioni richieste 
per poterli adempire — Istruzioni per un agente preposto all’ amministra- 
zione di un latifondo — Revisione dei Rendiconti ; compilazione di Ren- 
diconti desumibili da registri a scrittura semplioe; simile da registri a 
scrittura doppia; preparazione degli allegati esplicativi ed ordinamento 
dei documenti giustificativi ; relazione che aocompagna il rendiconto — 
Revisione strettamente contabile, dall’inventario primitivo aH'iuventario 
tinaie; revisione contemporanea alla ispezione locale; revisione fatta per 
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isoopi amministrativi; processo di revisione ; relazione del revisore — Ri- 
ordinamento di una contabilità arretrata o confusa. 

IL — Nozioni d’ Amministrazione e contabilità pubblica — Dei bi- 
sogni pubblici e dello Stato e delle spese che ne conseguono — Ministeri 
incaricati di provvedere ai bisogni pubblici e loro attribuzioni — Le spese 
pubbliche studiate nelle quattro categorie alle quali si possono ridurre, 
cioè : dipendenti da costruzioni, manutenzioni, riparazioni ; dipendenti da 
acquisti di derrate, materiali ed oggetti diversi ; dipendenti da stipendi, 
salari, rimunerazioni, interessi di ospitali passivi, oanoni perpetui e tem- 
porari — Impegni pecuniali per restituzione di capitali od ammortizzazione 
di prestiti che non entrano nella categoria delle spese. 

Mezzi ooi quali si provvede alle spese pubbliche — Mezzi dei quali pos- 
sono disporre i pubblici stabilimenti, le Amministrazioni comunali e le 
Provincie — Mezzi ordinari a disposizione dello Stato : rendite di pro- 
prietà demaniali e prodotti di monopoli ed imposte — Come l’Ammini- 
strazione pubblioa possa supplire all’insufficienza dei mezzi ordinari. 

Nozioni generali sulla sistemazione d'una Amministrazione pubblioa. 

Contabilità delle Amministrazioni pubbliche: Stati patrimoniali; conti 
preventivi; registri; rendiconti e loro revisione. 

Cenni sulle finanze e sulla contabilità dello Stato — Dell’equilibrio fra i 
bisogni ed i mezzi disponibili — Dell'Inventario patrimoniale — Del Bi- 
lancio preventivo; sua discussione ed approvazione — Assesto del Bi- 
lancio e rendimento dei conti dell'Amministrazione dello Stato. 
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XXXII. 


DIRITTO AMMINISTRATIVO. 


L'insegnamento di Diritto amministrativo deve essere fatto in modo 
che, senza trascurare le considerazioni teoriche, sia data larga parte 
allo studio delle norme positive. Le fonti tanto svariate e sparse di 
cotesto ramo della legislazione saranno indicate ai giovani con 
accurata diligenza, perchè, occorrendo loro maggiori particolarità, 
possano agevolmente ricorrervi. È tanto più necessario seguire nn 
rigoroso ordine nell’ esame delle leggi amministrative, quanto è 
qui maggiore il pericolo che l’insegnamento possa riuscire fram- 
mentario e confuso. In ciascun argomento un’esatta distinzione 
delle disposizioni statuenti dalle processuali e regolamentari gioverà 
molto alla chiarezza e a renderne meno complicato lo stadio. E a tal 
fine sarà pure assai profittevole esercitare gli alunni nella compila- 
zione dei prospetti delle materie. 

1. Introduzione — Del diritto pubblico interno e delle sue parti — Il 
diritto pubblico intemo in ordine al potere esecutivo — Concetto del diritto 
amministrativo — Sua ripartizione ragionata. 

2. Ordinamento amministrativo dello Stato — Delle autorità ammini- 
strative e delle loro attribuzioni in generale. — Accentramento e decen- 
tramento delle amministra doni. 

8. Dell’ amministrazione centrale — Capo supremo dello Stato — 
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Ministeri — Corte dei conti — Direzioni generali — Consiglio di Stato 
— Consigli superiori. 

4. Dell 'amministrazione locale — Le circoscrizioni territoriali — L’am- 
ministrazione comunale e la provinciale — Le elesioni amministrative — 
Il consiglio comunale, la giunta municipale e il sindaco — Il consiglio pro- 
vinciale e la deputazione provinciale — Le autorità prefettizie e i consigli 
di prefettura — Gli uffizi di pubblica sicurezza — Gli uffizi finanziarii — 
Gli uffizi del genio oivile. 

5. Funzioni della pubblica amministrazione — Loro distinzione, se- 
condo i doveri e i diritti dello Stato. 

6. Difesa dello Stato o polizia sooiale — Reclutamento dell' eser - 
cito — Guardia nazionale — Ordine pubblico — Protezione delle persone 
e degli averi — Amministrazione carceraria — Polizia sanitaria. 

7. Finanze — Demanio dello Stato — Contribuzioni dirette — Con- 
tribuzioni indirette e privative — Debito pubblico — Demanio della pro- 
vincia e del comune — Imposte oomunali — Catasti — Contabilità pub- 
blica — Amministrazione dei beni della provincia e del comune, o degli 
istituti che ne dipendono. 

8. Interessi morali e civili — Istruzione. Istituti scientifici e letterari. 
Stampa. Esercizio delle arti liberali. Conservazione dei monumenti di 
arte — Opere pie. Congregazioni di carità — Casse di risparmio — Mu- 
tuo socoorso — Spettacoli pubblici e giuochi — Edilità — I culti, nei 
principali loro rapporti colla pubblica amministrazione — Uffizi dello stato 
civile — Censimento — Statistica — Liste per le elezioni politiche — 
Liste dei giurati. 

9. Industria estrattiva — Norme amministrative pei lavori delle 
miniere, cave e torbiere — Regolamenti per la caccia e per la pesca. 

10. Industria agraria — Norme generali per la polizia rurale — 
In particolare, dei danni e delle guardie campestri — Norme ammini- 
strative riguardo alla proprietà e ai consorzi d' acque, all’ uso e alla deri- 
vazione d' acque pubbliche — L’ amministrazione forestale — Regola- 
menti relativi ai pascoli, alle risaie e alle paludi. 

11. Industria manifattrice — Polizia delle industrie pericolose ed 
incomode — Le insegne, le marche di fabbrica e gli attestati di privativa, 
in ordine alla pubblica amministrazione — Marchio — I regolamenti 
relativi agli Operai — Le società industriali ; cenni sui loro ordinamenti. 

12. Industria commerciale — Monete — Pesi e misure — Strade, 
ponti e canali — Studi, concessioni ed eseroizi di ferrovie — Marina 
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mercantile — Porti, fari e spiaggio — Compagnie di navigazione; nozioni 
sul loro organismo — Poste e telegrafi — Fiere e mercati — Modo 
oon cui sogliono ordinarsi e operare le banche, gli stabilimenti di credito, 
di pegni, di assicurazioni, ed altre simili amministrazioni private. 

18. Contenzioso amministrativo — Principi generali — Giurisdi- 
zioni. 
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BIENNIO IN COMUNE. 




Ore Mttiniull 
Amo 1*| Amo 2° 

1 

Lettere italiane 

() 

« 

2 

Geografia 

2 

2 

3 

Storia 

3 

3 

4 

Lingua francese 

3 

2 i 

5 

Lingua tedesca o inglese 

3 

4 

6 

Matematiche elementari 

6 

5 

7 

Storia naturale 

3 

3 

8 

Fisica 

3 

3 

9 

Nozioni generali di chimica 

•1 

3 

IO 

Disegno ornamentale 

6 

6 


Totale . 

35 

37 1 


13 
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SEZIONE FISICO-MATEMATICA. 


! 


Ora si 
Amo 3* 

tilBUlli 

Aido 4° 

i 

Lettere italiane 

5 

5 

2 

Geografia 

2 

2 

3 

Storia 

3 

3 

4 

Lingua francese 

2 

2 

5 

Lingua tedesca o inglese 

4 

4 

6 

Matematica 

5 

5 

7 

Geometria descrittiva e disegno .... 

4 

4 

8 

Storia naturale 

2 

>» 

9 

Fisica 

3 

” 

10 

Chimica 

3 

3 

11 

Elementi di meccanica 

” 

3 

12 

Disegno ornamentale 

b 

6 


Totale . 

39 

37 
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SEZIONE INDUSTRIALE. 


— 


On ultimili 

- . 


ima 3* 

Arno 4* 

1 

Lettere italiane 

2 

2 

2 

Geografia ... : 

2 

2 

3 

Lingua inglese o tedesca 

3 

3 

4 

Matematica 

5 

)> 

5 

Geometria descrittiva e disegno .... 

4 

4 

tì 

Geometria pratica 

1 » 

3 

7 

Meccanica industriale e disegno di maochine 

6 

10 

8 

Fisica generale 

3 

>» 

9 

Fisica applicata 

” 

4 

IO 

Chimica tecnologica 

3 

3 

11 

Costruzione e disegno di costruzione . . 

5 

8 

12 

Disegno ornamentale 

5 

1» 



j 38 

39 
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SEZIONE AGRONOMICA. 


I 

i 

Ore allumali 
Amo 3* | lato 4° j 

1 



Lettere italiane 

3 ! 

3 

1 2 


2 

2 ] 

3 

Lingua tedesca o inglese | 

4 ì 

4 i 

4 

Chimica agraria 

4 

4 

5 

Agronomia e Computisteria rurale . . . 1 

4 

4 

6 

Storia naturale applicata all’agricoltura . 

3 

)> 

7 

Costruzione rurale e relativo disegno . 

4 

4 1 

8 

Geometria pratica e disegno*topografico . 

6 

6 

9 


1) 

3 

IO 

Legislazione rurale 

1 2 

2 

11 


6 

6 


Totale . 

38 

38 
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Ori attirali 
Anso 3° J Anca 4° 1 

li 

1 1 

Lettere italiane 

5 j 5 | 

2 

Geografia 

2 2 i 

3 

Storia 

3 3 | 

4 

Lingua francese 

2 2 1 

5 

Lingua tedesca o inglese 

4 4 

« 

Computisteria 

5 5 

7 

Diritto civile e commerciale 

5 ! 5 | 

1 8 

Economia politica 

3 j 3 

9 

Statistica 

3 

ì io 

Storia naturale applicata al commercio (1). 

3 | 3 

11 

Disegno ornamentale 

6:6 


Totale . 

38 | 41 


SEZIONE DI RAGIONERIA 

j. 



Anno 5° , 


1 Ragioneria IO 

i 2 Diritto amministrativo 5 


.V. B. Per cagere ammesso alla Sesione di Ragioneria, occorre il diploma di licenza 
dalla Sezione Commerciale. 

Oli alunni frequenteranno inoltre alcuni dei corsi di coltura generale 
del quarto anno della Sezione Commerciale. 

(1) L' insegnamento della Storia Naturale applicata al Commercio sarà im- 
partito solo in quelli Istituti ne' quali, per la ricchezza della suppellettile arien- 
i i fica, possa riescire veramente proficuo. Negli a 'tri Istituti, ove quest' insegna- 
munto non sia ancora possibile, si aumenterò l'orario delle lingue straniere. 
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